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VERSO LA CONCLUSIONE DELLE OSTILITA’? IN ESTREMO ORIENTE? 


I NORDISTI HANNO ACCETTATO 


il compromesso per l'armistizio in Corea 


Domani si svolgerà a Panmunjon la seduta decisiva - 1 sudcoreani risoluti a 
reagire alla «divisione del paese) - Uttimismo nella’ capitale degli Stati Uniti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Panmunjon, 4 

Le lunghe trattative sui pri- 
gionieri di guerra renitenti al 
rimpatrio sono state sostan- 
zialmente concluse stamane. I 
negoziatori comunisti, infatti, 
hanno accettato <in linea di 
principio» il compromesso al- 
leato- del 25‘ maggio scorso for- 
mulando nei suoi confronti sol- 
tanto obiezioni di dettaglio di 
relativamente secondaria im- 
portanza. Una di esse riguarda 
il numero dei delegati comuni- 
sti ai quali sarà permesso ‘di 
parlare ai prigionieri per per- 
suaderli a mutar parere circa 
il rimpatrio. 

La-notizia è stata conferma- 
ta dal: vicepresidente del. con- 
siglio sudista assieme all’an- 
nuncio che il suo Governo non 
accoglierà le condizioni dell’ac- 
cordo di armistizio ‘e continue- 
rà a lottare per la unificazione 
delle due coree. 

La riunione di stamane, inì- 
ziata alle undici precise, è du- 
rata esattamente un'ora e tre- 
dici ‘minuti, ‘cessando quando 
glì alleati hanno chiesto che la 
discussione’ ‘fosse dggiornata 
alle undici di dopodomani, sa- 
bato, per aver modo di esami 
nare le obiezioni comuniste 
dianzi menzionate: 

Per capire quanto è avvenu- 
to oggî bisogna rifarci a quan 
to avvenne il 25 maggio scor- 
so e dopo. Quel giorno il capo 
della delegazione cino-coreana, 
gen. Nam Il, nella seduta an- 
timeridiana, respinse categori- 
mente il piano alleato subito 
dopo averne avuta comunica 
zione. Ma durante la brevissi- 
ma seduta pomeridiana ‘non 
confermò affatto il rigetto del- 
la mattinata e parlò della so- 
spensione delle trattative «per 
sei giorni, successivamente di- 
ventati nove. 1 


Nelle more delle discussioni 
si sono avute, come è noto, le 
offensive parziali. dei comuni 
sti sui frontì centrale ed. occi- 
dentale. Il comando alleato ha 
saputo ben presto che esse e- 
rano state ordinate daì cinesi 
per placare i nordisti coreanà, 
i quali sono tenacemente con- 
trari all’armistizio senza unifi- 
cazione del paese quanto lo so- 
no i coreani del Sud. 

Così stamane, mentre si re- 
cavano a Panmunjon,.il gene- 
rale Harrison ed i suoì colla- 
boratori si chiedevano se a- 
vrebbe finito per prevalere il 
pensiero di Pyongyang oppure 
quello della Cina comunista. Il 
dubbio è stato risolto nel pri- 
mo quarto d'ora di discussione, 
quando il generale Nam Il, in 
tono dimesso, ha espresso Vas- 
senso della sua parte della so- 
stanza dell'offerta alleata del 
25 maggio e sollevato obiezio- 


[ni di dettaglio, molte delle qua- 


U erano quelle medesime ‘che 
i cinesi diecîì giorni 07 sono di- 
chiararono sessi stessi presso- 
chè. irrilevanti. Ha nettamente 
prevalso Vopinione di Pechino, 
dunque, ed è una ‘circostanza 
di fatto che deve esser annota- 
ta \e, ricordata, perchè potrà, 
esser il punto, dì partenza di 
molte cose in Estremo Orien 
, Rientrato a Munsan, ‘il gen 
rale Harrison, per ordini rice- 
vuti, ha subito comunicato i ri- 
sultato della seduta al vicepre- 
sidente ‘del’ Consiglio ‘sud-co- 
regno e questi, poco dopo, sì è 
così espresso con î giornalisti 
in una conversazione telefoni- 
ca: <I comunisti hanno accolto 


(le ‘controproposte alleate con 


piccole modificazioni. Ma în li- 
mea di principio le hanno ac- 
nettate. E° accaduto quel che 
avevo previsto). 

Il vicepresidente che è anche 


Ministro degli Esteri del Go- 


LULTIMA E. PIÙ. POTENTE ESPLOSIONE NEL NEVADA 


Il bagliore dell'atomica 


‘osservato fino a San Francisco 


È Las Vegas, 4 

Tutto lil.cielo a occidente del 
Nevada è stato illuminato po- 
co prima dell'alba di stamane 
da un'immensa luce che ha tra- 
sformato per oltre un minuto 
primo la notte in giorno ed è 
stata provocata da quella che 
viene considerata la più forte 
esplosione atomica avvenuta 
negli Stati Uniti. L'esplosione, 
che era stata 'già rinviata due 
volte — e che era l’ultima della 
seriè — si è svolta secondo 
l'orario ultimamente stabilito, 
cioè alle 4.15 locali del matti- 
no (corrispondenti alle 12.15 
italiane). Per centinaia di mi- 
glia in tutte le direzioni è sta- 
to possibile scorgere il gigan- 
tesco globo di fuoco che si ele- 
vava al cielo. . 

L'esperimento è avvenuto per 
mezzo di un detonatore segre- 
to che ha fatto esplodere una 
bomba lasciata cadere da un 
aereo «B-50» sulla pianura di 
Yucca, a 65 miglia a nord-ovest 
di Las Vegas, campo sperimen- 
tale atomico degli Stati Uniti. 
L'esplosione dell'ordigno, è. av- 
venuta, a circa 600 metri da 
terra, ate 

Coloro che hanno assistito a 
quasi tutte le 32 esplosioni ato- 
miche finora avvenute dicono 
che. il lam luminoso del 
l'esplosione è stato il più inten- 
so e accecante che si sia mai 
visto negli Stati Uniti in espe- 
rienze del genere. L’intensa lu- 
minosità è durata esattamente 
un minuto e 22 secondi e con- 
sentiva di vedere intorno all’os- 
servatorio. (situato ad alcune 
decine di miglia di distanza) 
come in pieno giorno, Il river- 
bero dell'esplosione è stato vi- 
sto anche da San Francisco (a 
mille chilometri di distanza) e 
da Los Angeles. Secondo testi- 
moni oculari la nube a fungo 
ha raggiunto dimensioni mai 
osservate prima. 

A/Las Vegas, ove ormai le 
esplosioni atomiche rappresen- 
tano, un fatto comune, i gioca- 
tori' delle famose sale di rou- 
lette del luogo ‘non si sono sto- 
modati per nulla evil gioco nei 
casinò è continuato tranquilla- 
mente, sebbene si sapesse in 
anticipo che si trattava’ della 
più potente esplosione avvenu- 
ta da queste parti. 

La forza dell'esplosione di 
questa mattina è stata valuta- 
ta pari a quella che sarebbe 
provocata da 40 ‘mila tonnel 
late di trinitrotoluolo o forse 


iù. 

Dopo l'annuncio dell’esplosio- 
ne stasera il Presidente della 
Commissione per l’energia ato- 
mica, Gordon Dean, ha rive 
lato che gli Stati Uniti sono riu- 
sciti a produrre una «coltura» 
di materie fissili; hanno cioè 
messo a punto un procedimento 
che, impiegando materie fissili, 
produce una quantità pari o an- 
che maggiore di quella impie: 
gata. 

Dean ha sottolineato che tale 
notizia non significa che l’ener- 
gia atomica sia ‘utilizzabile fin 
d'ora a fmi economici, ma ha 
aggiunto che questa realizzazio- 
ne «rappresenta una pietra mi. 
liare del progresso e lascia in- 
travedere per l’industria del. 


Sensazionali progressi delle ricerche nucleari degli S.U. 


l'energia atomica civile. prospet- 
tive ancor più interessanti che 
per il passato». . 

«Per spiegare meglio l’impor- 
‘tanza di questa realizzazione 
‘ha. proseguito , Dean —. userò 
una analogia, per ‘quanto. assai 
pedestre, Immaginate un mon- 
do in cui ci siano soltanto cen- 
to galloni di benzina. Una volta 
‘usata, essa sparirebbe dalla fac- 
cia della terra. Immaginiamo 
ora di poter produrre benzina 
con l’acqua, bruciando .in pre- 
senza di questo liquido la ben- 
zina che abbiamo. Se con cen- 
to galloni di combustibile si 
riuscisse a produrne altri 90, 
il suo esaurimento sarebbe evi- 
dentemente assai ritardato; un 
giorno o l'altro ci si arrivereb- 
be però ugualmente. Se invece 
con i soliti cento gallonì di ben- 
zina potessimo produrre altri 
100 o, anche più, ogni timore 
di veder finire il combustibile 
scomparirebbe..Questo è press’a 
poco quello che è stato fatto». 

Dean ha. rivelato che il pro- 
cedimento in questione è stato 
messo a punto al centro speri- 
mentare di Arco, dove si trova 
uno dei reattori della commis- 
sione. Esso permetterà di uti- 
lizzare le risorse di uranio 238, 
che sono 140 volte più abbon- 
danti di quelle di uranio 235, 
per la' produzione di energia 
destinata alla fabbricazione di 
ordigni militari o all'industria 
privata. «Il reattore — ha pro- 
seguito Dean — funziona in 
modo da consumare uranio 235 
e. nel corso del procedimento, 
trasforma l’uranio 238, che hon 
è fissile, in plutonio, che è 
fissile ad un tasso almeno ugua- 
le al consumo di uranio, 235. 

«Non bisogna peraltro imma- 
ginarsi che l’energia atomica 


‘industriale sia cosa fatta — egli 


ha aggiunto —. L'uranio non è 


divenuto ancora una fonte dii 


energia quasi gratuita. Un reat. 
tore come quello da me'descrit- 
to sarà costoso e richiederà una 


forte quantità di materie fissili: 


per essere avviato. La'vera por- 
tata del nuovo procedimento è 
che sarà d’ora ‘in poi possibile 


per l'umanità utilizzare tutto: 


l’uranio grezzo che essa estrar- 
rà dalla terra», 


Gli aiuti americani 


Una netta smentita 
dell'industriale Crawford 


di È Cleveland, 4 
L'industriale Fred C. Craw- 
ford, reduce da un viaggio com- 


piuto in Italia per constatare | 


gli effetti ‘degli aiuti ‘america- 
ni, ha smentito le notizie che 
gli ‘attribuivano. critiche ‘al'Go- 
verno democristiano. 

«Sono molto sorpreso di sen- 
tire notizie del genere», ha det. 
to Crawford che poi ha ag- 
giunto: «Non ho in alcun mo- 
do dichiarato o fatto capire 
che il Governo De Gasperi fos. 
se corrotto, ed ho in effetti 
detto che De Gasperi secondo 
me era un grande uomo. di 
Stato», 


‘sti o i comunisti? 


verno del Sud, ha reiterato 
quindi che la politica del suo 
governo resta immutata nono- 
stante il fatto nuovo che «lo 
ignominioso armistizio» è pres- 
sochè una realtà, aggiungendo 
che l'armistizio sulla;base delle 
conilizioni alleate «è un errore 
ancora più grande di quello 
che VAmerica ha fatto a suo 
tempo in, Cina» perchè «avrà 
effetti incalcolabili» per il mon- 
do libero essendo «<assoluta- 
mente logico che questa resa 
ai comunisti» significhi «la per- 
dita di tutta VAsia da parte 
del mondo libero». 

Siffatte dichiarazioni debbo- 
no tutt'altro che. trascurare 
anche a distanza. Le autorità 
alleate responsabili, del resto, 
già ammettono, che virtual 
mente conclusa la partita a 
Panmunjon, debbono ora af- 
frontare la grossa difficoltà deî 
rapporti con Rhee ed.il suo go- 
verno. E nessuno osa fare pre- 
visioni! Sugli, sviluppi di così 
delicata situazione mel prossi- 
mo avvenire; Forse avremo ani 
cora qualche momento dram- 
matico. 7 

Ma ritorniamo. alla cronaca 
immediata all’armistizio. L'ac- 
cordo odierno è stato essenzial- 
mente raggiunto su queste ba- 
sì: 1) i prigionieri che ‘hanno 
rifiritato di rimpatriare ‘al di 
là ‘della cortina dì ferro saran- 
no affidati alla custodia di una 
commissione neutrale (compo- 
sta di cinque Nazioni, India, 
Polonia, Cecoslovachia, Svezia 
e Svizzera) e.VIndia fornirà 
un contingente di truppe, di 
entità ancora non cenvenuta, 
per la custodia materiale di ta- 
li prigionieri in territorio co- 
reano; 2) centoquarantacinque 
funzionari comunisti nord-co- 
redni e quarantacinque cinesi 
(ima il loro numero: potrà va- 
riare lievemente in sede di di- 
scussione finale) saranno au- 
torizzati a trascorrere un mas- 
simo di centoventi giorni con 
î prigionieri per «spiegar» lora 
il diritto ‘di ritornare a casa; 
3) dopo quattro mesi di spie- 
gazione e di ‘opera di. persua- 
sione, î prigionieri che insiste 
ranno nel rifiuto di rimpatria- 
re saranno liberi da ulteriori 
catechizzazioni e la conferenza 
politica postarmistiziale delle 
nazioni belligeranti tenterà di 
convertire la loro sistemazione 
definitiva; 4) dopo un periodo 
di tempo chiaramente conve- 
nuto (ma non sappiamo anco- 
ra quale sia) se la conferenza, 
politica non avrà raggiunto al- 
cun. accordo, saranno le Na- 
zioni Unite che si assumeran- 
no la responsabilità di trovar 
una Sistemazione conveniente 
a tali anticomunisti irriducibili. 

TN. S 


Forte. ribasso: del. io 
alla Borsa di New Vork 


New York, 4 

Secondo una fonte assai vi 
cina alla Casa Bianca e al Di- 
partimento di Stato l’armisti- 
zio in Corea è quasi sicuro e 
con ogni verosimiglianza im- 
minente. Vi sono novanta pro- 
babilità su cento che la rispo- 
sta, consegnata stanotte dalla 
delegazione comunista a Pan- 
munjon significhi la fine delle 
ostilità sul 38.0 parallelo. 

La. risposta. comunista ri- 
guarda il progetto di compro- 
messo finale presentato dieci 
giorni fa dagli occidentali. In- 
formazioni non ancora. ufficiali 
ricevute da ‘Washington e gium- 


strato 


te dopo che al Dipartimento di 
Stato è stato esaminato il te- 
sto della replica cino-coreana 
affermano che .i comunisti 
hanno accettato quasi intera- 
mente le proposte occidentali! 
I punti sui quali c'è ancora di- 
saccordo riguardano solo po- 
che questioni secondarie. I ter-! 
{mini essenziali del progetto al- 
leato e principalmente la tesi 
del: rimpatrio. volontario dei 
prigionieri sono stati approva- 
ti dai rossi. DELTA 

Vi sarà una nuova riunione 
a Panmunjon sabato mattina. 


Potrebbe essere la riunione de- 
cisiva e finale che metta. ter- 
mine alla guerra scoppiata 
proprio in questi giorni tre an- 
hi fa nel giugno 1950. LI 
Un improvviso aumento del- 
le vendite, che ha, provocato 
diminuzioni nelle quotazioni 
dei titoli, si è verificato oggi 
alla Borsa di New York. A fi- 
ne seduta le quotazioni, dimi- 
nuite in alcuni casi di due dol 
lari, erano le più basse regi- 


strate nel corso. del corrente 
anno. In alcuni ambienti di 
Wall Street il fenomeno viene 
attribuito alle notizie secondo 
cui un armistizio in Corea sa- 
rebbe prossimo. 

Quanto alla conferenza delle 
Bermude nessuna data è stata 
anéora fissata, ha detto un por- 
tavoce della Casa Bianca. L’in- 
viato: speciale del Cancelliere 
Adenauer è stato ricevuto oggi 
per mezz'ora da Eisenhower. 
AI termine del colloquio egli 
ha detto che il Governo di 
Born sarà consultato e infor 
mato da quello americano du- 
rante la conferenza delle Ber- 
mude attraverso le normali vie 
diplomatiche: Non sì pensa ad 
ammettere un osservatore te- 
desco al convegno. 

La stessa cosa ha detto a 
Londra un portavoce del Fo- 
rèign Office il quale ha aggiun- 
to che non sapeva nulla di un 
messaggio di Malenkov a W. 
Churchill su un eventuale in- 
contro a quattro, 


Parole chiare su Tito 
alla Camera americana 


‘Washington, 4 

«Tito è la creatura di Ma- 
lenkov» ha dichiarato dinanzi 
alla Commissione per gli Este- 
ri della Camera americana, il 
signor William. Smyth, uomo 
di affari statunitense che ha 
vissuto gran parte della sua 
vita in Europa e che conosce 
intimamente la situazione po- 
litica jugoslava. 

Gli Stati Uniti — secondo 


Smyth — dovrebbero cessare 
Ì loro aiuti economici e mili- 
tari alla Jugoslavia. «Appog- 
giando Tito l'America si alie- 
na i popoli liberi d'Europa. 
Essi non possono comprendere 
come da una parte l'America 
si opponga al comunismo © 
dall'altra mantenga al potere 
un dittatore comunista come 
Tito. 

Smyth ha tenuto a rilevare 
che Tito nel 1938 fu chiamato 
proprio da Malenkov a capeg- 
giare il movimento comunista 
in Jugoslavia. La rottura tra 
Tito e Stalin sarebbe derivata 
dalla richiesta di Stalin di una 
cessione jugosiava della Mace- 
donia al confine greco. Secon- 
do Smyth, con la morte di Sta- 
lin, Tito avrebbe riacquistato 
la possibilità di stretti acco 
di. con la Russia ed avrebbe 
mantenuto stretti e frequenti 
contatti con gli emissari di 
Malenkov. La Russia non ha 
ancora occupato la Jugosla 
via solo ‘perchè il tempo non 
è ancota venuto e perchè la 
Jugoslavia è una «buccia vuo- 
ta» in seguito alla disorganiz- 
zazione econor ‘ca del regime 


DAL NOSTRO INVIATO 
Cividale, £ 

Anche nelle valli del Nati- 
sone, fra le margherite bian- 
he e gialle delle balze prati- 
e, nelle case bigie senza. 1n- 
tonaco, ma con tanti fiori al- 
le finestre, arriva la politica. 
Scivola sull'asfalto della stra- 
da lungo il fiume, insapora_la 
placida vista di San Pietro, 
che se ne inzuppa come il pan 
di' Svagna nel maraschino, e 
poi su, s'inerpica per le strade 
sassose’ della montagna e se- 
mina ovunque, magari parca- 
mente. i suoi manifesti. Ora è 


chi vuoi, ma vota»; ora la po- 
lemica aperta: il faccione cor- 
rucciato di Malenkov o il pas- 
so di parata dei «due valletti» 
che reggono il bottiglione del- 
la vodka moscovita («Il popo- 
lo italiano non beve» dice la 
didascalia). I soliti mamifesti, 
insomma. Non ho visto, per 
quanto l'abbia cercata, la ca- 
ricatura di un giovane in ca- 


mice bianco, con il pallone da 


POLEMICA APERTA COI 
DEL PRESIDENTE DE GASPERI A NAPOLI 


«Se la democrazia fosse travolta, ‘non sarà la vostra flotta che por- 
terà la monarchia allo sbarco) - L’attualità del pericolo comunista 


} Nanoli, 4 

Dinanzi a una folla Gi oltre 
centomila persone De Gasperi 
ha'tenuto il suo atteso discor- 
so ai napoletani, «Attendiamo 
serenamente — egli ha affer- 
mato — il responso delle urne, 
senza. paure e senza iattanze, 
perchè’ siamo ‘sicuri’ della. bon- 
tà della nostra causa e di ave 
re operato: in questi anni. uni: 
camente per il bene della no- 
stra Patria». È 3 

In. questi. ultimi trent'anni 
centinaia di milioni di uomini 
in sedici paesi hanno perso la 
loro libertà per colpa del co- 
munismo. Le conquiste sociali 
del bolscevismo sono state co- 
sì pagate a carissimo. prezzo, 
troppo alto, per chi. ama la 
propria. libertà «e l’indipenden- 
za, Il Presidente del Consiglio 
ha poi citato alcuni‘ passi di 
discorsi  pronunziati da To- 
gliatti dalla radio russa duran- 
te la guerra, Egli assicurava 
che .i prigionieri italiani fatti 
dai russi erano settantatremi- 
la: ne ‘sono: tornati ottomila. 
Dove sono gli altri?, Evidente- 
mente sono andati a finire nei 
campi di. concentramento. del‘ 
la morte o ‘sono tuttora. prigio- 
nieri. di un. popolo «prigioniero 

De; Gasperi ha quindi illu- 
la. tattica. bolscevica 
prendendo ad esempio l’Un- 
Bhieria dove nel 1944 esisteva- 
no cinque partiti, fra cui quel- 
lo comunista. Quest'ultimo pro- 
pose un fronte di coalizione. 
come quello che in Italia pro- 
pone oggi Togliatti ‘con Corbi- 
no; un anno dopo in nome 
della. democrazia da questo 
fronte furono ‘eliminati i na- 
zionalisti; nel. 1947 in nome 
del .laicismo furono . eliminati 
i cattolici; nel 1948 in nome 
del riformismo ‘furono elimi- 
nati tutti gli altri partiti e al 
potere rimase solo quello co-. 
munista, 


De Gasperi, ricordando che 
Violenti attacchi alla democra. 
Zia vengono mossi anche dal- 
l'estrema destra, ha detto che 
il partito monarchico mostra 
di meravigliarsi della resisten- 
za della D.C. alle sue offerte 
di: collaborazione, ma queNa 
resistenza è. determinata dal 
fatto..che la. pregiudiziale cisti 
tuzionale posta 'dai monarchici 
è contro la Costituzione. 

De Gasperi ha .poi polemiz- 
zato con Lauro; «Il comandan- 
te — egli ha detto— è sicuro 
che il pericolo comunista nel 
mondo non esiste, .e. dice. che 
noi lo inventiamo per, «libidi- 
ne di potere», anzi per attuare 
la' «dittatura. dell’incompeten- 
za», dopo aver .«oberato. il con- 
tribuente' di tasse e balzelli». 
Lauro» ha soggiunto. che noi 
non abbiamo voluto la, collabo- 
razione : del partito, nazionale 
monarchico perchè esso. «non 
ha offerto le solite schiene ri- 
‘curve» “e che «la - democrazia, 
‘cristiana ‘vuole rimanere. arbi- 
‘tra assoluta». Ì 

«Per'poter! superare i. vostri 
scrupoli  — ha esclamato De 
Gasperi — mentite a voi stes 
\si, signor Sindaco, dicendo'che 
il coniunismo, Va indietro, e 
‘chiudete gli occhi davanti al- 
la’ realtà del mondo, al con- 
fitto internazionale. Che Ame- 
rica? Che Russia? Che demo- 
crazia? Che pace? Che guerra? 
L'importante è per voi che al 
Quirinale, invece che un Pre- 
sidente eletto, ritorni un capo 
ereditario! Per voi egli basta 
a tutto, all'unità, all'ordine, al- 
la libertà, alla democrazia, alla 
rinascita del Mezzogiorno. 

‘ «Lauro si lagna anche perso- 
nalmente. A noi, egli dice, pro- 
prio. perchè militanti. di. un 
partito di opposizione, ci ven- 
gono negati perfino i benefici 
di leggi sancite e promulgatè 


dallo Stato, com'è avvenutonre- 


centemente per certe mie na- 
vi.. L’accusa — ha detto l’on. 
De Gasperi — mi ha fatto ma- 
le, perchè proprio ad una do- 
manda formale rivoltami, ave- 
vo ‘risposto a chi doveva: pren- 


dere una decisione: trattare se- ; 


condo la legge, senza riguardo 
al colore politico, Ho chiesto 
conto: al: Ministero: competen- 
te: alla flotta Lauro vennero 
applicazione delle ‘leggi del 
liquidati o soho da licuidare, in 
1938, 1945 e 1949, contributi 
dello Stato per lire 2.432.482.991, 
€ precisamente sono già state 
liquidate lire 1.841.238.000. Tut- 
to ciò senza parlare delle ga- 
ranzie dello Stato per le quat- 
tro «Liberty» assegnate alla 
flotta Lauro. Si tratta di. mi- 
liardi, come vedete. È 

«Mi dispiace — ha detto poi 
De Gasperi — che il coman- 
dante mi porti ‘a discutere di 
questioni personali. Ma egli 
crede bene di provocarmi. Co- 
munque, stia pur certo‘ chie io 
non voglio competere con lui 
per una ragione di prestigio. 
Egli ha ragione quando rileva 
che ‘sono un montanaro, ‘che 
‘non' ho fortune nè prestigio sui 
mari e sui continenti. Se egli 
iha [guadagnato con il lavoro e 
con il suo spirito organizzativo 
e ‘mole largheggiare con il 
prosssimo, non posso che lo- 
darlo. Io personalmente non 
ho mezzi, e. quindi nemmeno 
pretese. Ma rappresento un’i- 
dea, un Governo, un sistema 
politico. E poichè questo è at- 
taccato, mi difendo e lo di- 
fendo», z 


Avviandosi alla . conclusione 
del discorso, l'on. De Gasperi 
ha detto, sempre riferendosi 
alle accuse di Lauro: «Io, sì, ho 
il diritto di accusarlo di perico- 
lose ambizioni. Era Sindaco, 
aveva Napoli, problema immen- 
‘so, il Governo era pronto a. col- 
laborare. per risolverlo, come 


Se vincessero gli estremisti 


Le conseguenze di una mancata affermazione del centro nelle elezioni del 7 
giugno - Previsioni della vigilia: i gruppi dell'opposizione sperano di ottenere, 
tutti assieme, sedici milioni di voti, ma 


i Roma, 4 
‘Le dichiarazioni che il Presi. 
dente del Consiglio, ha fatto 
ad un settimanale italiano 


vanno meditate. De Gasperi ha | 


detto che se i comunisti doves- 
sero impossessarsi del‘ potere. 
con un colpo di Stato'tipo mar- 
cia su Roma o tipo Praga; non 
vì sarebbe nessun intervento 
‘americano o di ‘altra Potenza 
alleata per rimettere le cose.a 
‘posto ‘e Punica conseguenza sa- 
rebbe un arretramento verso 
Occidente della cortina di fer- 
ro. E° un discorso abbastanza 
chiaro, questo., Il Presidente 
del Consiglio ha voluto preci- 
sare, in modo che non resti 
dubbio alcuno, che il responso 
delle urne è definitivo sia per 
la destra sia per il centro, sia 
per la sinistra. si 

Se l'elettorato italiano voles- 
se dare il potere ai comunisti 
o/ai fascisti sarebbe padrone 
di farlo, ma dovrebbe subire 
tutte le conseguenze. Ora: qua- 
li sarebbero:le conseguenze se 
al' potere andassero i'neofasci- 


T:seguaci ‘alerio Borghe- 
see di De Marsanich-riporte-. 


(rebbero. il -paese in: un’atmo- 


sfera di esasperato nazionali 
smo che provocherebbe certa. 
mente ‘reazioni violente non 
soltanto da parte della, Jugo- 
slavia, ma anche da parte del- 
la Francia e delle altre Poten- 
ze occidentali. Un Governo for- 
mato da fascisti si troverebbe 
completamente isolato in Eu- 


ropa e avrebbe dei nemici sia 
nei paèsi democratici, sia nei 
paesi comunisti. All’interno si. 
scivolefebbe fatalmente: nella. 
guerra civile, poichè i comuni- 
sti, i quali in questa fase fina- 
le della. campagna. elettorale: 
cercano. di non! 
missini, il giorno in cui questi 
dovessero impadronirsi del po- 
tere, li attaccherebbero con le 
armi alla mano. , 

Se invece al potere dovesse- 
ro andare i comunisti e la cor-, 
tina di ferro dovesse avanzare. 
verso occidente, la situazione 
sarebbe ancora più tragica, In- 
fatti non soltanto ‘l’Italia re- 
sterebbe isolata, ma. si trove- 
rebbe con le frontiere chiuse 
sia verso la Francia, sia verso 


sa ‘Jugoslavia,. senza poter: 
d'altro canto, avere frontiere 
comuni con i paesi  d’oltre 
cortina. 

L'Italia. sarebbe in sostanza. 
accerchiata: da nazioni che le 
metterebbero il coltello al col-; 
Dal ‘canto loro le Potenze. 
identali,' per non perdere 
anche la Jugoslavia, finirebbe- 
ro per dare ad essa quellè ar 
midi cui ha bisogno e che es- 
sa.rivolgerebbe, alla prima 0c- 


le, in definitiva, diventerebbe 
una seconda Albania in Europa. 

Gli italiani perderebbero la 
loro libertà, il Territorio Libe- 
‘ro di Trieste. cadrebbe sotto 
il dominio di Tito e l’Italia 
stessa potrebbe perdere la 


isturbare il 


la Germania, sia.venso la stes- 


casione, contro l’Italia, la qua- |. 


qualcuno fbrse. sbaglia i propri calcoli 


(sua, indipendenza. nazionale. 
 Unanime è questa sera — 
negli ambienti politici romani 
—.la condanna degli incidenti 
provocati dai neofascisti . a 
Napoli. A conclusione di, una 
campagna elettorale svoltasi 
nell'ordine e nella libertà — 
sì osserva nei prédetti ambien. 
ti— i fascisti hanno voluto 
dare. una dimostrazione delia 
loro irriducibile insofferenza, 
per il metodo democratico e 
della loro mancanza di civiltà, 


Ed.ora veniamo alle previ- 


sioni della vigilia. mel: campo 
dell'opposizione. L'on, Nenni 
di ritorno :a Roma.dopo 54 co- 
mizi elettorali, ha espresso il 
parere’ che il PSI otterrà nel- 
le prossime elezioni intorno 
ai quattro milioni di voti. 
Dopo il suo comizio tenuto 
in piazza di Spagna, il vice- 
segretario del MSI, Arturo Mi- 
chelini, ha detto: «Mi. si chie- 
de una previsione concreta? 
Ebbene, ‘io non ho dubbi: il 


centro non vincérà. Quanto al 


movimento sociale italiano, io 


credo che raggiungeremo i 3, 
milioni e mezzo: di voti. Tutto, 


rapporti, indicazioni. voci e 
situazioni locali ci permetto- 
no questa fiducia». ; 
Ancora più &spiicito è stato 
questa ‘sera, il comandante 


Lauro. Recandosi al suo comi- 
zio di chiusura a San Giovan- 
ni, il Jeader monarchiho ha 
detto: «Anche De Gasperi, in 
quella sua intervista al #Tem- 
po Illustrato» è stato reticen- 


te.. Tutti, oggi, sono un poco 
reticenti. Dovrei, forse, esséi-' 
lo, anch'io. Eppure dichiaro 
che il PNM triplicherà almeno 
i suffragi del 1948». 

», Circa i risultati elettorali 
dell’Alleanza democratica ina 
zionale, l’on. Corbino ha det- 
to: «C'è chi. attribuisce alla 
mia; lista settecento mila. voti, 
chi dice ottocentomila. Io non 
posso che ringraziare, senza, 
peraltro, voler porre: dei; limiti 
alla volontà dell'elettorato. Po- 
tranno essere meno, i. voti, po- 
tranno essere di: più. Chi può 
dirlo? Posso, dire soltanto che 
quanti ritenevano. l’ADN un 
semplice gioco. elettorale, una 
«illusione propagandistica», ‘a- 
vranno modo di ricredersi». 

I comunisti naturalmente 
non sono da meno dei mennia- 
ni. e si attendono cinque .milio- 
‘hi di voti. Sicchè ‘il calcolo è 
presto fatto: tre ‘milioni e 
mezzo al MSI, quattro milioni 
cai nenniani, cinque ai comu. 
nisti, uno a Corbino, due mi- 
lioni e mezzo ai monarchici; 
sedici milioni sono già stati 
‘attribuiti (dagli. interessati. a. 
se stessi naturalmente) ..e_ri 
-mangono al. massimo dodici 
milioni da ibuirsi tra i 
quattro partiti di centro, e le 


varie liste tipo Parri, Cala- 
mandrei, monarchici dissiden- 
ti, Cucchi e Magnani e così 


via. Tutto sommato, al centro 


rimarrebbero poco più di die 
ci milioni. Evidentemente, 
qualcuno ha sbagliato i conti. 


ha fatto con la legge su Napoli, 
Ma il comandante vuole anda- 
re al largo. Buona fortuna, co- 
mandante! Ma perchè le re- 
sponsabilità siano chiare, io vi 
avverto — se il monito di que- 
sto piccolo uomo vi può ancora 
giovare — che vi state assu- 
mendo' un rischio che può es- 
sere grave, Se voi riuscirete a. 
far -breccia-.nella. diga ‘anti-co- 
munista, una volta sommersa 
la democrazia, non sarà la vo- 
stra flotta che porterà la mo- 
narchia allo sbarco. Quando ar- 
Tiverete nel golfo, Togliatti sa- 
rà già sbarcato un’altra volta, 
come fece nel 1944. con in ta- 
sca gli ordini del Cremlino, e 
dovrete fare i conti con lui. 
Può darsi che si ripeta la sor- 
te di re Michele di Romania, 
decorato da Stalin e poi liqui- 
dato. O voi forse contate sulle 
squadracce che hanno ripresa 
proprio ieri qui a Napoli la loro 
nefasta battaglia civile? Gli 
italiani che giocano dalla vo- 
stra parte. comandante, gioca- 
no la sorte della Nazione. Ci 
pensino bene, e facciano anco- 
Ta un buon esame di coscienza. 
Non'si tratta, comandante, di 
far giocare una squadra di cal 
cio:' si tratta di una partita 
nello stadio del mofido, e se la 
si perde, si perde la libertà». 


Nuovi incidenti 
ieri sera a Napoli 


DUE COMUNISTI FRA GLI 
ARRESTATI DEI PRIMI 
DISORDINI 


Napoli, 4 
Nuovi incidenti, provocati 
da elementi del MISI, si sono 
verificati questa sera al cen- 
tro cittadino dopo il discorso 
dell'on. De Gasperi. Un grup- 
po di circa ‘2000 persone am- 


massate in piazza Trieste ei 


Trento ha accolto la folla di 
ritorno dal comizio democri- 
stiano con urla e fischi. Alcù- 
ni cartelli sono stati strappati 
e incendiati. Ne nasceva qual- 
che tafferuglio che però veni 
va all'istante sedato dall’in- 
tervento dei carabinieri. 
Incidenti più gravi veniva- 
no evitati in quanto all’intem- 
peranza degli uni si contrap- 
poneva la composta calma de- 


gli altri, che non raccoglieva-| 


no le provocazioni. S 

Intanto i missini, compostisi 
in corteo, percorrevano . via 
Roma, ma venivano ancora, u- 
na, volta disciolti dalla forza 
pubblica all'altezza. di piazza 
dello Spirito Santo. Qualche 
pietra veniva lanciata contro 
gli agenti. Si lamentano alcu- 
ni contusi. La situazione, poco 
dopo . le 22, era, ridiventata 
calma, 

Un treno della Cireumvesu- 
viana, sul quale avevano preso 
posto numerosi partecipanti al 
comizio dell'on. De Gasperi, è 
stato fatto segno d’una fitta sas- 
saiola, allorchè è transitato per 
la stazione di San Giovanni di 
Teduccio, Si lamentano alcuni 
contusiì ed un ferito: l'operaio 
Vincenzo Verdolino, di 23 anni. 
La polizia ha fermato una ven- 
tina di persone. vi n ; 

In seguito agli incidenti di 
‘ieri, 42 dei 53 fermi sono stati 
tramutati in arresti. Tra gli ar- 
restati sono due (comunisti. 


Oltre un miliardo di lire 


ne Londra, 4 

, L'incoronazione di Elisabet- 
ta, II è costata alla Granbre 
tagna una somma pari a 698 
mila sterline (oltre 1 miliardo 
di lire). Il costo lordo è stato 
di 1.206 000 sterline, ma 513 mila. 
sterline sono state recuperate 
i dalla vendita dei posti per gli 
pettatori lungo il percorso 
del corteo. La preparazione 
dell'abbazia è stata la spesa 
maggiore dell’ incoronazione. 


un invito generico: «Vota peri 


il costo dell’incoronazione 


SONDAGGI ELETTORALI NEL 


I due volti della politica 
nelle vallate del Natisone 


in una mano e il 
mitra nell'altra, e sotto la 
scritta: «Ricorda la Beneska 
Ceta». Ma forse sarebbe stata 
una spesa inutile, perchè qui 
ila Beneska Ceta, «anteprima» 
| della nuova Jugoslavia, la ri- 
| cordano tutti assai bene, e non 
‘ amano parlarne. 


| Arriva, ma arriva senza 
\ troppo rumore, la politica. Co- 
ime a Cividale s'incasella disci. 
Eplinatamente sugli albi provvi- 
sori, quasi per non turbare il 
| panoramu e l'architettura acl- 
lla cittadina, ch'è tutta un mo- 
inumento nazionale, così nelle 
vallate sembra domandare 
«permesso» cd esibire documen- 
ti e chiedere sommessamente 
un voto. Assomiglia a un pub- 
blico ufficiale beneducato che 
domandì con garbo informa- 
zioni per riempire uno scheda 
rio del censimento. Proprio co- 
sì: la politica elettorale che 
{si presenta qui, davanti ai mil- 
le occhi delle marghzrite bian- 
che e giulle e sulle case bigie 
senza intonaco, diventa meno 
sguaiata e più seria, acquista 
quel tanto di ufficialità suffi- 
ciente a incutere rispetto. Sog 
gezione, no. Lai pianta della 
democrazia, della democrazia 
italiana, ha attecchito da tem- 
po fra î corti filari di viti ed 
i ciliegi del Natisone, e nessu- 
no resta impressionato dulle 
elezioni come da un fatto ec- 
cezionale. Voteranno, voteran= 
no tutti, si può star sicurì, più 
o meno secondo le inclinazioni 
ormai consolidate. 


Ma oltre a questa, che one- 
stamente sciorina le proprie 
generalità di propaganda elet- 
torale, un’altra politica, melen- 
sa e cauta, s'insinua nelle val- 
li. Senza manifesti, nè pro- 
grammi riassunti in pochi 
punti. Una politica che non 
ama lo pubblicità clamorosa, 
che all’uniforme indossata ol- 
tre confine sovrappone i costu- 
mi paesani e sì muove lenta- 
mente, un-po’ ‘impacciata da 
tutte quelle stoffe, ma suffi- 
cientemente disinvolta per ‘di- 
re in giro con aria rassicuran- 
te: «Non temete, sono dei vo- 
stri». Per questa politica, le 
elezioni rappresentano un fat- 
to contingente, un purgante 
da trangugiare in fretta, can- 
cellandone subito subito il gu- 
sto amaro con la caramella 
dei sogni, anzi più che sogni, 
deî programmi a lunga sca- 
denza. E sarà amaro il gusto 
delle «politiche», i pochi ban- 
ditori della «grande Slavia> — 
che ‘poi rappresenta la versio- 
ne «dialettale» di Jugoslavia 
— lo presentono e non cullano 


calciatore 


della «scheda bianca», sugge- 
rito anche qui per testimonia 
re una continuità, con il gori- 
giano esistente solo nei desi- 
deri dei capi sloveni, non tro- 
verà che. scarsissimi compra- 
tori fra le genti del Natisone. 
Ma cercheranno di «mitrida- 
tigzarsi» con la nuova sconfes- 
sione elettorale della loro pro- 
paganda, per lavorare più pa- 
zientemente, più tenacemente 
che mai. 

Gli insuccessi. degli ultimi 
anni, il mancato ottenimento 
delle scuole slave che nessuno 
sul posto domanda, la provata 
impossibilità di trovare, prima 
che. un voto, un candidato, 
l'istintivo sentimento italiano 
d'una popolazione ch'è matri- 
ce di fanti e di alpini decorati 
al valore, hanno imposto agli 
strateghi’ del nazionalismo la 
manovra «per linee esterne». 
Alla larga, molto alla larga, 
procede la loro agione. Gli os- 

E 


illusioni. Sanno che l'antidoto. 
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L'ALTO FRIULI 


La «scheda bianca» suggerita alle popolazioni dagli emissari titini non at- 
tecchirà; ma la tenace propaganda costituirà un'incognita per il futuro 


servatori superficiali potrebbe- 
ro  giudicarla null'altro che 
una scuola di folclore. Politi- 
ca? Per carîtà: puro regiona- 
lismo, attaccamento alle co- 
stumanze dei siti, a questi dit 
letti slavi, che seguono ritmi 
e cadenze diversi da valle @ 
valle, che la gente familiar- 
mente usa, come nella Bassa 
per. intendersi in famiglia 0 
all’osteria si ricorre al. friu- 
lano. 

Ma sotto le Mustrazioni del 
folclore compaiono di tanto în 
tanto, quasi botte d'assaggio, 
compromettenti didascalie. Ma 
il giovanotto di Mezzana, che 
l'emittente slava ha scrittura- 
to, parla e dirama saluti dal 
microfono, dopo aver tratto 
dalla ®astiera della fisarmoni- 
ca qualche pezzo di bravura. 
Ma. parecchi > sacerdoti «au- 
toctoni» preferiscono lo slove- 
no d'oltre confine ai dialetti 
locali, non per farsì intendere 
quindi, bensì per. insegnarto. 
Ma don Vidmar, ex salesiano 
«incardinato» all’amministra- 
zione apostolica di Salcano 
(Jugoslavia), quando gira le 
valli del Natisone — ora s*oc- 
cupa degli emigrati in Belgio 
— cura la bibliografia non me- 
no delle anime, ‘consigliando, 
come a Cravero, persino i ri 
cettari stampati a Lubiana. 
Ma il «Matajurs. giornaletto 
fatto in casa, esce in edizione 
speciale per magnificare le «li- 
riîche patriottiche» del vecchio 
mons. Trinko, dove si legge 
d’«un popolo straniero»... <san- 


guisugar, d'un «giorno degli 
slavi» che «si annunzia. con 
fragore». 


Ma îl «Trinkov Koledar» — 
oh, niente di speciale, un calen- 
dario dedicato al «Dante», al 
«Tirteo», al «Berchet» degli 
slavi «di qua e dî là dello Ju- 
drio» — si compiace di pubbli- 
care il ritratto di Pietro Po- 
drecca, «molto benemerito de- 
gli slavi locali e autore della 
eanzone della Slavia italiana», 
una spiegazione che dice poco 
ui.profani, me molto a chi co- 
nosce in versione italiana il 
qecanto della ragazza benecia» 
naò, composto dal defunto poe- 
ta: <..Non sono italiana — né 
moi lo sarò — son slava fedele 
— la Patria ho nel cor... — @ 
te sol fedele — o Patria mia 
cara — ma sposa a straniero 
— giammai non sarò... e voglio 
che il frutto — tal sia del mio 
seno... così dalla culla — lo 
voglio. educar...  Risuona la 
tromba? rimbomba il cannon? 
— Su, figlio alla lotta — su 
corri a pugnar — Coraggio per 
dargli — ovunque egli pugni — 
gli mostro il vessillo — lo ‘spin- 
go a colpîr...>. (Folclore e raz- 
gismo: è paracarri che segnano 
la strada maestra del naziona- 
lismo jugoslavo). E la lista dei 
«ma» potrebbe continuare per 
un pezzo, con altri giornaletti 
stampati a «ciclostyle» in Bel 
gio, con le gite degli sloveni 
di Gorizia, con il ricovero mm 
collegi slavì di bimbi poveri. 

Per il momento, le piccole 
dosi della cura non. hanno la- 
sciato sedimenti sulle cellule 
vive del Natisone. Se si ripe- 
tesse il referendum istituziona- 
le, rivoterebbero «per il. re 
d’Italia»; trattandosi di eleg- 
gere deputati e senatori è da 
presumere che confermeranno 
la loro fiducia — resistendo al- 
la simpatia per «stella e coro- 
na» — in quelli che li hanno 
aiutati (D.C. anzitutto, poî P. 
S.D.I.}, cominciando a frantu- 
mare le incrostazioni d'una se- 
colare povertà. Oggi tutti per 
VItalia. Ma domani? 


STELIO ROSOLINI 


Anche Mendès-France 


respinto da 


l'Assemblea 


La crisi francese ritorna in alto mare 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 4 

L’appassionante e drammati- 
co, dibattito sull’investitura del 
radicale Pierre Mendès-France 
sì è concluso poco prima di 
mezzanotte: il «leader» radica-. 
le non è riuscito a superare lo 
ostacolo. Nonostante l’adesione, 
[entusiasta dei socialisti. Forse 
proprio a. causa dell’eccessivo 
entusiasmo dimostrato da co- 
storo. egli non ha raccolto 1 314 
voti richiesti dalla Costituzione - 
ma soltanto 303. Hanno votato 
per lui tutti i socialisti. una 
parte dei democristiani (69 su 
90), una parte dei radicali, una 
piccola parte dei gollisti (26 
Su 85), qualche indipendente è 
un progressista apparentato 
coi comunisti. Contro’ si sono 
pronunciati i comunisti, i mo- 
‘derati e le destre quasi al com- 
pleto. L'intervento più clamo- 
roso verificatosi nella seduta 
notturna è stato quello dél 
presentante socialista Depr: 
che. ha, esprésso a nome del 
suo gruppo la soddisfazione per 
il programma. proposto da 
Mendès-France, ma in termini 
così clamorosi da suscitare del- 
le reazioni sui banchi di estre- 
ma destra: «Siamo contenti di 
IRDIRTE per voi — ha detto Da 
preux rivolto a Me: m- 
ce — perchè nortate un soffio 
i esta assemblea. Sie 
te un vecchio sobino e noi 
vogliamo tentare insieme a voi 
avventura», 

L'insuecesso del «leader» ra- 
dicale era previsto; il suo di 
scorso d’investitura aveva in- 


fatti suscitato delle profonde 
inquietudini, . soprattutto per 
quel che riguarda la. politica 
estera, benchè, Mendès-France 
abbia respinto sdegnosamente 
l’accusa, di essere neutralista, 
le sue tesi di politica estera 
erano state accolte con favore 
sui giornali di sinistra e perfi- 
no dell’estrema sinistra, 

La crisi francese entra così 
nel suo quindicesimo giorno e 
nessuna soluzione si delinea an- 
cora all'orizzonte. L’insuecesso 
di Paul Reynaund la settimana 
scorsa ha dimostrato che non 
esiste in questa Assemblea una 
maggioranza di centro-destra, 
quello: di Mendès-France prova 
che non ne vesiste nemmeno 
una, di centro-sinistra. E’ ora 
possibile una soluzione di cen- 
tro? E' quello che vedremo nei 
prossimi giorni, E’ infatti assai 
probabile che il Presidente del- 
la Repubblica Auriol faccia ap- 
pello: a Georges Bidault o ad 
un altro «leader» democristia- 
no. Neppure il compito del nuo- 
vo candidato sarà però facile e 
questa grave crisi minaccia di 
proelungarsi ancora per molti 
giorni e forse per qualche set- 
timana. 

Mendès-France si è recato al- 
l'Eliseo per comunicare al Pre- 
sidente della Repubblica l'esito 
dello scrutinio. Domattina Au- 
riol riprenderà le sue consulta- 
‘zioni in vista,di risolvere que- 
sta crisi complessa e intricatis- 
sima per l’interferenza di tanti 
elementi interni ed esterni. 


B. R. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


CRONACA DELLA CITIA 


UN «IMPORTANTE CONVEGNO, SUL CARSO 


GLI ALLEGRI ABITANTI DI SGONICO 
sognano di «democratizzare» Trieste 


Il Priniorski fa sapere che a 
Sgonico, borgata carsica di ben 
1300 abitanti, na avuto. luogo 
%Uun «importante convegno» con 
la partecipazione di addirittura 
due commissioni dell’O.F.' «per 
lo studio delle questioni econo- 
miche e sociali del T.L.T.». E 
che cosa si può studiare lassù, 
tra le povere quattro case di 
Sgonico? La discussione — in- 
forma il giornale — si è riferita, 
In particolare al discorso di Sla- 
vonski Brod, quello proprio che 
Îl Sindaco di Trieste, in piena 
aula comunale, ha definito il 
«discorso della foresta». 


Vediamo un po’ il tema trat- 
tato a Sgonico: «Tutti i con- 
venuti hanno pienamente con- 
cordato con il punto di vista di 
Tito». Oh, nessuno lo dubitava. 
I presenti hanno inoltre consta- 
tato — dopo le relazioni dei si- 
gnori Dekleva e Bolè — che «la 
maggioranza della popolazione 
di Sgonico è concorde nel rite- 
nere che una effettiva indipen- 
denza del T.L.T. può essere as- 
sicurata soltanto con il conce- 
dere alla Jugoslavia la, possibi- 
lità di una diretta collaborazio- 
ne». Non lo dubitiamo: il mag- 
gio *45 insegni. I convenuti di 
Sgonico, insomma, sì. . sono 
espressi favorevolmente affinchè 
la soluzione di Trieste «avyen- 
ga a mezzo della coamministra- 
zione italo-jugoslava». Soltanto 
una «coamministrazione garan- 
tirebbe — dicono sempre gli al- 
legri abitanti di Sgonico — «l'in 
disturbato sviluppo degli. slove- 
ni in tutti i campi di attività 
(quello delle foibe compreso?) e 
Il rifiorire dello sviluppo econo- 
mico di Trieste. La. Jugoslavia, 
infine, quale paese socialista, in- 
fiuirebbe su una «quanto più 
vasta. democratizzazione della 
vita pubblica», 

Come la Jsugoslavia «sociali. 
sta» democratizzi la vita civile 
in Istria lo illustriamo adegua- 
tamente in altra pagina; ma i 
triestini, del resto, non hanno 
bisogno di. particolari  esempli. 
ficazioni. Essi ricordano benis- 
simo come i titini «democratiz- 
zarono» la vita della loro città 
nei quaranta giorni famosi. E i 
triestini intuiscono anche cosa 
significhi, mel concetto dei vari 
Dekleva, una «coamministrazio- 
neg della città: I'UAIS di triste 
memoria era un eloquente esem- 
pio di «coamministrazione» e di 
«democratizzazione». Certo, fa- 
rebbe comodo ai titini riportare 
in vita un simile strumento di 
‘tortura morale e di oppressione 
fisica; ma dal maggio ’45 a oggi, 
troppa ataua 3 passata sotto 1 
ponti per pensare a, siffatti ri. 
torni. 

L'episodio di Sgonico — del 
resto scelto a caso fra le tante 
baggianate stampate tutti 1 gior- 
ni dalla stampa jugoslava — di- 
mostra che i panslavisti conti 
nuano a nutrirsi di illusioni, e 
che il loro sogno ossessivo ha 
ancora nome «Trst je nas». Con- 
tinua, insomma, a inquietarli il 
folla disegno di impossessarsi di 
questa nostra città che non li 
vuole, non li desidera, non ha 
assolutamente bisogno di loro, 
Imperterriti continuano a scri 
vere colonne su colonne, su tut- 
te le loro gazzette, come se 
Trieste fosse ancora in discus- 
sione; inventano snazionalizza- 
zioni, coercizioni che non esi- 
stono, mentre non dicono una 
sola parola sul tragico destino 
degli istriani, condannati invece 
a subire dure umiliazioni e pre- 
potenze per il solo fatto di esse- 
re italiani. Come mai potrebbe- 
ro, ad esempio, i capodistriani 
o 1 piranesi, presentarsi a Sta- 
matovic, e protestare per le loro 
case, i loro teatri, le loro scuo- 
le? Come potrebbero dire a Sta- 
matovic che essi sono sempre 
stati italiani, che nessuna scuo- 
la croata è mai esistita nella 
loro bella terra? E non hanno 
giornali con.i quali far cono- 
scere al mondo la loro tragedia 
quotidiana, nè hanno generali 
disposti a riceverli; non, hanno 
stazioni radio a loro disposizione 
come invece ce l'hanno — e 
quanto libera di fare quello che 
vuole — i titini tra noi. Gil 
istriani devono tacere, piangere 
In silenzio; ì titini invece, che 
a Trieste godono la nostra stes- 
sa’ libertà, possono scrivere ciò 
che vogliono, parlare alla radio, 
far teatro, presentare. mozioni, 
visitare personaggi importanti. 

La loro «coamministrazione», 
la loro «democratizzazione» si- 
gnificherebbe ridurre gli italiani 
all'impotenza, murarli in una 
specie di sepolcro, proprio come 
è accaduto per gli istriani. Se 
loro avesseto mano libera, fa- 
Yebbero nè più nè meno ciò che 
fecero nei quaranta giorni del 


45: mitra spianati contro gli 
italiani, Gia sibera agli «zive- 
lanti». di Sesana. Il ricordo è 
vivo e bruciante per centinaia 
di migliaia di triestini; i mille 
trecento dì Sgonico sognino pure 
certi impossibili ritorni, 
NET OZIIZ 


India, Pakistan f Turchia 
alla Fieta di Trieste 


Si sta completando rapida- 
mente il quadro delle parteci- 
pazioni estere alla quinta Fie- 
Ta campionaria triestina. In 
questi giorni sono giunte alla 
presidenza dell'Ente le adesio- 
ni ufficiali dell'India, del Paki- 
stan e della Turchia. Le due 
prime Nazioni saranno Dre 
senti in forma «collettiva»: la 
Turchia invece. esporrà un 
ampio campionario di cotoni. 


I beni abbandonati 


UNA INTERESSANTE PUB- 
BLICAZIONE DEL PROF. 
RAOUL DE TOMA 


Sul probiema dei beni abbando- 
nati daì profughi nei territori pas- 
sati alla Jugoslavia e sulle dispo- 
sizioni di legge che lo riguardano, 
il doti. prof. Raoul de Toma ha 
tenuto il 31. marzo scorso una in- 
teressante relazione all'Ordine dei 
dottori commercialisti della no- 
stra città. La relazione stessa è 
stata accolta con vivo plauso e 
Ordine ha voluto curarne la pub- 
blicazione, riconoscendo e rillevan- 
do la serietà dei criteri economici 
e giuridici seguiti dal relatore 
nell'esame del complesso proble- 
ma e nelle corklusioni da lui trat: 
te. «Non è senza significato, ha 
scritto il dott. Renzi presidente 
dell'Ordine nella prefazione, che 
proprio dall'Ordine dei commer- 
cialisti di Trieste, che in tutti 
questi anni dolorosi ha offerto 
ai colleghi profughi pronta ospi- 
talità nel proprio Albo, parta que- 
sto saggio inteso ad illustrare uno 
dei problemi più assillanti del- 
l'esodo, quale è quello dei beni 
abbandonati». E ci è gradito se- 
gnalare questa pubblicazione, che 
porta un apprezzabile contributo 
alla migliore conoscenza, alla di- 
seussione e alla soluzione della 
tanto delicata e importante que- 
stione del risarcimento dei beni. 


sd @ s 
Trieste, Oggi, 
UNA SUGGESTIVA.  PUBBLICA- 
ZIONE DEL. COMITATO UNI. 
TARIO DI PROPAGANDA 


‘Con ‘una visione notturna di 
Trieste. in copertina ‘— che è una 
delle fotografie più suggestive che 
mai siano state prese della nostra 
città —, mirabilmente. riprodotta 
a colori dalla Amilcare Pizzi di 


Milano, si presenta la nuova pub- 
blicazione ‘Trieste, oggi» edita 
dal Comitato unitario di propa- 
ganda costituitosi presso il Cen- 
tro Sviluppo Economico con i’ade- 
sione dei Magazzini Generali, del 
la Camera di commercio, dell'En- 
te Fiera, dell'Ente porto indu 
striale e dell'Ente per il Turismo, 
La pubblicazione — lo dicevamo 
ieri — verrà stampata nelle prin- 
cipali lingue e diffusa a decine 
di,migliaia di copie in tutto il 
mondo. 

Si tratta di un quaderno di fa- 
cile consultazione (oggi si è abi- 
tuati a leggere poco e ad ammi- 
rare piuttosto grafici e fotogra- 
fie), che offre in brevi e aggior- 
nate note una sintesi panoramica 
di quella che è appunto la Trieste 
di oggi: fa Trieste turista, indu- 
striale, commerciale, dal porto al. 
le raffinerie, dai cantieri alla zona 
intustriale, dalla Fiera all'empo- 
rio, tutto quanto insonama è de- 
gno di essere citato. Le fotogra- 
fie sono di prima scelta, tratte 
di una vasta selezione; il testo 
è di Ugo Sartori. Con questa pub- 
blicazione il Comitato di propa- 
ganda umitaria dirama nel mondo 
un suggestivo biglietto da visita 
di Trieste; e l'iniziativa, seria e 
lignitosa, merita incondizionato 
elogio. 


Una tesi contro Trieste 
appoggiata dalla Jugoslavia 


Lo «Hamburger! -Anzeiger», 
uno dei più autorevoli quotidia- 
ni di Amburgo, ha pubblicato 
giorni addietro, in prima pagi- 
na, su tre colonne, una inter- 
vista con il direttore generale 
del grande porto  anseatico, 
Ernst Plate, in merito alle di- 
scussioni svoltesi a Vienna, in 
occasione del Congresso della 
Camera di commercio interna- 
zionale. Il direttore ‘Plate ha 
fatto rilevare che la delegazione 
germanica si è pronunciata in 
senso nettamente contrario alla 
tesi esposta dal cap. A. N. Co- 
sulich, secondo: la quale le. ta- 
riffe ferroviarie fra i vari porti 
europei e l’Austria dovrebbero 
essere modellate secondo il cri- 
terio: delle distanze geografiche. 
In favore della controtesi am- 
burghese — scrive lo «Hambur- 
ger Anzeiger» — si è schierata 
la Jugoslavia, prendendo netta 
posizione contro il ‘porto di 
Trieste.” 


Lavori pubblici appaltati 


nello scorso mese di aprile 


Nel mese di aprile scorso il 
Dipartimento dei lavori e servi- 
zi pubblici del GMA ha concluso 
con ditte locali dei contratti di 
appalto per. l'ammontare com- 
plessivo! di 561.306.204 lire, per 
lavori da eseguirsi nella Zona di 
Trieste. Tra le opere più impor- 
tanti figurano la costruzione di 
218 appartamenti a Chiarbola 
Inf., per l'importo totale di cir- 
ca 320 milioni di lire, e le ripa- 
razioni al molo petrolio di San 
Sabba, per l'importo di 70 mi- 
lioni di lire, 


IL POPOLO TRIESTINO FEDELE ALLE TRADIZIONI 


UN'IMMENSA 


MOLTITUDINE 


alla processione del: Corpus. Domini 


Nel corteo anche i profughi d’oltre cortina 


Trieste ha, celebrato la. festa 
del Corpus Domini con una pri 
cessione imponente, —magnifisa; 
una moltitudine di fedeli ha ac- 
compagnato e fatto ala al Vescovo 
che portava il Santissimo attra- 
verso, il centro. cittadino ed ha 
devotamente assistito. all'apoteosi 
del solenne rito religioso, sul col- 
le di San Giusto, dove il Presale 
ha idealmente impartito la bene- 
dizione all'intera città, Profonda- 
mente radicata nella ‘tradizione 
popolare; ‘la. processione del Cor- 
pus Domini rinnova tutti gli anni 
questa meravigliosa festa, quasi 
con sempré maggiore fervore e 
imponenza. Gosì infatti è sembra- 
ta anche..ieri, favorita dal sole 
che ha fatto finalmente la sua 
ricomparsa, proprio un'ora prima 
dell'inizio: della processione. 

Molto prima che il corteo delle 
associazioni religiose, dei gruppi 
giovanili e delle rappresentanze 
si muovesse dalla chiesa. di $. 
Antonio Nuovo, lungo tutto il 
percorso una grande folla di cit- 
tadini era schierata sui marcia- 
piedi, specie lungo il Corso, piaz- 
za della Borsa e piazza dell'Unità. 
Dalle finestre delle. case erano 
stati esposti drappi e bandiere 
tricolori, quasì a significare l'in- 
timo giubilo che la manifestazio- 
ne suscitava, quale esaltazione 
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CH USURA DELL'ANNO ACCADEMICO ALL'UNIVERSITÀ POPOLARE 


Uno strumento culturale 
con infinite diramazioni 


Dai rioni popolari della periferia alle borgate dell'alto» 
piano -Îl bilancio positivo presentato dal prof. Mario Picotti 


Si è avuta ieri mattina, nell'au-; 


la magna del Liceo Dante Alighie- 
ri, la cerimonia ufficiale di chiu- 
sura dell’anno accademico, dell'U- 
niversità popolare, il 53.0 della 
fondazione, il settimo del dopo- 
guerra; sette anni di intenso la- 
voro — come ha sottolineato il 
presidente prof. Mario Picotti — 
tutto speso a beneficio della cul- 
tura, della preparazione tecnica e 
professionale, dell'educazione spi- 
rituale dei cittadini. 

Nel dare relazione dell'attività 
svolta nell'anno accademico, il pre- 
sidente ha sottolineato come que- 
sta sia stata rivolta» particolar= 
mente vantaggio dei rioni più 
popolar. della periferia e ai paesi 
della provincia, che sono di soli- 
to trascurati dagli altri enti ed 


IL SAGGIO CONCLUSIVO ALLA SCUOLA MARINARA 


ALTO GRADO DI ADDESTRAMENTO 


degli allievi nelle varie specializzazioni 


Una delle più caratteristiche 
scuole cittadine d'avviamento pro- 
fessionale, quella d'istruzione ma- 
rinara e alberghiera di bordo, ha 
presentato ieri mattina il consun- 
tivo dell'attività svolta nell’anno 
scolastico testè chiusosi. La par- 
ticolare funzione di questa scuo- 
la ha richiamato alla cerimonia, 
oltre alle autorità scolastiche, rap- 
presentanti delle società di navi- 
gazione, dei cantieri, del turismo, 
di enti e istituzioni professionali, 
in modo che si è avuto un primo 
incontro degli allievi con gli espo- 
nenti dei settori economici verso 
i quali la scuola indirizza ì gio» 
vani. 

La scuola marinara e alberghie- 
ra di bordo ha compiuto un no- 
tevole progresso nell'ultimo anno. 
Trasferita, dagli angusti ambienti 
di via Lazzaretto vecchio, nella 
nuova sede di Campi Elisi, è stata 
largamente dotata di materiale di- 
dattico e gli®allievi, specie nelle 
lezioni di specializzazione, dispon- 
gono di tutti ì fondamentali at- 
trezzi per le esercitazioni pratiche, 
d'officina, di mensa, e nautiche. 
Oltre alla presentazione dei lavori 
eseguiti dagli allievi durante lo 
anno scolastico, nella visita di ieri 
è stato offerto un saggio della lo- 
ro preparazione professionale, con 
dimostrazioni pratiche nella mec- 
canica e nella conduzione di moto- 
ri, con il servizio di bar e di sa- 
la, con esercitazioni nautiche, Gli 
ospiti si sono così resi conto dei 
promettenti risultati conseguiti 
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* OGGI: Ore 20, alla F. A. R. I., 


RIDE della commissione 

sportiva. 

%* Nuovo orario del piroscafo di 
È Muggia: Giorni feriali - da 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 18, 
minima 10,1; pressione ‘759,1 
aumento; umidità 67 per cento; 
temperatura del mare 15,4. 

Oggi: S. Bonifacio. — Il sole 
sorge alle 4.17, tramonta alle 19.50, 
La luna sorge alle 0.28, tramon, 


sotto il lì, m.; 
16.40, cm. 39 sopra il I, m.; bassa 
ore 24, em. sotto dl i m. — 
DOMANI: alta ore 5.4, cm. 5 
sopra il 1. m.; bassa ore 10.30, em. 
20 sotto il i, m. _ 

Turno notturno farmacie: Ala- 
barda, via dell'Istria 7; Leiten- 
burg, piazza S. Giovanni 5; Prax- 
marer, piazza Unità 4; Prendini, 
via Vecellio 24; Harabaglia, Bar 
eola; Niroli; Servola, 


LARADIO 


TRIESTE 


11.30: Prokofieff: 3 motivi dalla 
suite «Scita»; 11.45: Storia bibli- 
ca; «L'arrivo di Abramo nella ter- 
ra promessa»; 12.15: Orchestra 
napoletana; 13.25: Musica per cor- 
rispondenza; 14.25: Canzoni; 17.30: 
Programma dalla «B.B.C.»; 18: 
Nascita di una Nazione; 18.20: 
Ballabilji in voga; 18.40: Concerto 
del soprano Bruna Galvani-Stél- 
Ker; 19: La voce dell'America; 
19.20: Motivi da riviste italiane; 
19.25: Dal mondo cattolico; 20.25: 
Orchestra melodica Cergoli; 21.05: 
Concerto sinfonico diretto da Ser- 
giu Celibidache; 23: Canzoni ita- 
liane: 23.30: Musica da ballo. 

PROGRAMMA NAZIONALE 


13.15: Album musicale; 17: Or- 


chestra Ferrari; 17.45: Concerto 
del baritono De Ami Roca: 
13.15: Quintetto Cesari; 18.45: 


Teatro d'ogni tempo; 19.30: Musi- 
ca per banda: 20; Orch. Nicelli, 
SECONDO PROGRAMMA 
13: Canzoni; 14,30: Passeggiate 
per l’Italia; 15.15: Musiche di Me- 
Yerbeer; 16: Canzoni; 16.30: Or- 
chestra Trovajoli; 17: Program- 
ma per i ragazzi; 17.30: Musica 
da ballo; 18.45: Pianista Xenia 
Prochorowa; 19: Romanzo sceneg- 
giato; 19.30; Melodie; 20.30; Ros- 
so e nero; varietà; 21.30: Quar- 
tetto Cetra; 21.45: Un brivido: 
«Nel quadro», di R. Wilkinson; 
22.16: Ribalta internazionale. 
RADIO VENEZIA GIULIA 
(Venezia III, metri 219,5) 
13.30: Calendario. giuliano. Let- 
tera triestina; 13.50: Musica da. 
camera: 14-14.2 Votiziario giu- 
liono. Mu este. 


dalla scuola grazie all’applicazio- 
ne degli allievi, e alla competente 
e appassionata guida degli inse» 
gnanti. 

Calorose felicitazioni sono state 
espresse, al termine della visita, 
al direttore della scuola, prof. To- 
nini, ed al corpo insegnante, e so- 
no stati formulati auguri per il 
potenziamento di questa. istituzio= 
ne che mira a fornire alla nostra 
Marina giovani camerieri, mecca- 
nici e motoristi ben preparati nel- 
la specializzazione tecnica e nel- 
la cultura generale. Tra gli inter- 
venuti, il dott. Mai rappresenta= 
va il capo dell'Ufficio educazione 
del G.M.A. prof. Fadda, il prof. 
Lepore la Sovraintendenza scola- 
stica, il dott. Timeus, il Comune, 
il comm. Luccardi le società di 
navigazione l'ing. Pioppi i Can- 
tieri; erano inoltre presenti il 
prof. Meneghello e l'ispettore ing. 
Schiavon del Consorzio per l’istru- 
zione tecnica, il preside dell’Isti- 
tuto «Volta», ing. Della Rossa, il 
prof. Dell'Antonia direttore della 
scuola «Bergamas» e il prof, Pa- 
ladin, della scuola «Brunner», il 
direttore dell'Ente Turismo, La- 
ghi, il direttore dell’Enal, Orbani, 
con il dirigente della, sezione pro- 
fessionale dell'Ente, Cusma, 


La festa per l’elezione 


di “Miss Studentessa,, 


T Circolo studenti italiani co- 
munica che la manifestazione 
per l'elezione di «Miss Studentes- 
sa 1953» è stata definitivamente 
fissata per sabato 6 giugno. In 
caso di maltempo, la festa verrà 
tenuta sulle terrazze coperte del 
bagno Ausonia. 


Cani permalosi 


Un’autolettiza della CRI è ac- 
corsa poco dopo le 18 di ierì a 
Monte Radio, dove, nell'edificio 
della radio, i sanitarf hanno rac- 
colto il ragazzo Giancarlo Grassi, 
di 1i anni, abitante coni genito- 
ri in via» Bonomea 233, il quale 
presentava una vasta ferita alla 
faccia anteriore della coscia de- 
stra. Popo prima, assieme ad' al- 
cuni amici, il Grassi stava giocan- 
do da quelle parti con un grosso 
cane, che prendeva parte attiva al 
divertimento dei ragazzi. Ma, poi- 
chè ogni bel gioco dura poco, ad 
un certo punto l’animale si è sec- 
cato ed ha dimostrato la propria 
noia addentando il Grassi, il qua- 
le, sfortunatamente, aveva i pan- 
taloncini corti, Il ragazzo è stato 
trasportato all'ospedale, 

Assieme aì genitori, il ragazzo 
Gianfranco Cippi, di 11 anni, abi. 
tante în via Hermet 4, sî è reca- 
to ieri pomeriggio a fare una gi- 
ta dalle parti di Gradisca, Verso le 
15 la famigliola s’accingeva. a. 
prendere la via del ritorno, quan- 
do, percorrendo la strada verso 
la stazione, il Gianfranco veniva 
avvicinato da un cane sia a 
che lo addentava al polpaccio de- 
stro. Appena arrivati a Trieste, i 
Cippi hanno accompagnato il fi- 
glio alla CRD 


istituti culturali. In questo campo 
l’Università popolare ha fatto mol- 
tissimo e basta citare l'esempio di 
Villa Opicina, dove sino al' 1951 
nessuno aveva mai fatto Nulla nel 
campo della cultura, nè in quello 
riereativo o sociale: grazie alle i- 
niziative dell'Università popolare 
gli allievi sono oggi numerosissi- 
mi in questa località e molti vi 
affluiscono persino da Monrupino 
e da altri paesi, senza perdere 


i| una lezione, non solo degli inse- 


gnamenti tecnici, professionali ed 
artigiani, ma anche di quelli cul- 
turali. Quest'anno è stata aperta 
inoltre una nuova sede di corsi di 
istruzione ‘a’ Santa Croce, così che 
l’attività nel campo dell’insegna- 
mento viene svolta in complessive 
dieci scuole, con 76 corsì funzio- 
nanti. I corsi sono divisi in sei 
gruppi: lingue e letterature stra- 
niere, tecnica- commerciale, cul- 
tura generale, corsi professionali, 
artigiani e femminili. L’anno scor- 
so sono state impartite 5.626 ore 
di lezione (210 la settimana), a 
2.320 iscritti. 


‘Le altre attività dell’U. P., sem- 
pre in continuo svilupppo, com- 
prendono le pubbliche conferenze 
(che sono state 34 nell’anno séor- 
so, con 23 oratori e 9000 ascoltato- 
ri); le prolusioni alle opere liri- 
che; l’attività musicale (si è tenu- 
to un ciclo ben equilibrato di sei 
concerti che hanno avuto 2.100 u- 
ditori); le biblioteche circolanti e 
le sale di lettura sempre ben fre- 
quentate; e infine l’attività turi- 
stico-educativa. Avviandosi al ter- 
mine della sua relazione, il presi- 
dente ha ancora ricordato l'im- 
portanza dei convegni di cultura 
nei rioni popolari (quest'anno se 
ne sono tenuti 26) e il confortante 
successo del premio letterario de- 
dicato alla memoria della scrittri- 
ce concittadina MHaydée, bandito 
quest'anno per la quarta volta fra 
le alunne delle ultime classi delle 
scuole medie superiori di Trieste. 
Egli ha poi ringraziato il consi- 
glio direttivo per l’opera svolta 
(lo compongono il prof. Grandi, 
l’ing. Battigelli, il dott. Laghi, il 
prof. Brumati e il prof. Sigon) e, 
prima di dichiarare chiuso l'anno 
accademico ha così concluso: «So- 
no più che mai convinto che la 
Università popolare di Trieste de- 
ve essere considerata uno dei più 
nobili mezzi che possono operare 
in favore della cultura italica ai 
confini orientali della Patria e 
che a questo mezzo, per' questa 
ragione, bisogna saper imprimere 
la più tenace e la più laboriosa 
vitalità», 


Alla cerimonia, svoltasi dinanzi 
a un folto pubblico di invitati, di 
insegnanti e di allievi, hanno pre- 
senziato î funzionari italiani del 
G.M.A. Memmo e Fadda, il cons! 
Janchi in rappresentanza del Pri- 
mo Presidente della Corte d'ap- 
pello, il presidente della deputa- 
zione provinciale dott. Cleva, gli 
‘assessori Sciolis e Furlani e il se- 
gretario generale Sacchi per il 
Comune, l'avv. Manzutto per la 
Presidenza di Zona, il prof. Udi- 
na per l’Università degli studi, il 
prof, Rutteri per il sovrintendente 
alle Belle Arti e numerose altre 
personalità. della cultura cittadi- 
na. Brevi parole ha pronunciato il 
prof. Sciolis per manifestare Îl 
compiacimento dell’amministrazio- 
ne comunale per l’attività svolta 
dall'U. P. che è lo strumento più 
idoneo per portare il prezioso do- 
no della cultura fra il popolo ed 
elevarne così‘ sentimenti civili. 
Richiamandosi alla tradizione pas- 
sata e alla realtà presente dello 
Istituto, il prof. Sciolis ha sotto- 
lineato come esso rappresenti la 
Università dello spirito e della 
cultura italiana di Trieste. 

La relazione sul Premio Hay- 
dée è stata quindi svolta dal prof. 
Brumati, il quale ha espresso la 
sua soddisfazione per i risultati 
raggiunti: i premiì sono stati as- 
segnati a Maria Teresa Paronuz- 
zi, dell'Istituto magistrale Car- 
ducci; a Maria Tamburini dello 
Istituto magistrale Duca d'Aosta; 
e a Mirella Viola, anch'ella dello 
Istituto magistrale Duca d'Aosta. 
La cerimonia si è conelusa con la 
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consegna fatta dal prof. Udina di 
una trentina circa di diplomi ad 
allieve particolarmente distintesi 
nei vari corsi culturali, artistici 
e professionali, 
—__+-—————— & 


Invocava “Giuliana,, 
dopo un salto in mare 


E' stato l’amore a spingere sta- 
notte Jo studente Giorgio Di Laz- 
zaro di 18 anni, abitante in via 
Cologna 18, a buttarsi in mare? 
Aimeno così sembra. Verso le 2, 
mentre si trovava con alcuni cono- 
scenti sul imole Audace, a. breve 
distanza dalla. riva, il giovane 
spiccava un sallto in mare. Uno 
della comitiva — sembra si tratti 
idi tale Fiore Marega — alla vista 
di quanto l'amico aveva fatto, si 
itoglieva rapidamente le scampe @ 
il vestito e, con indosso la sola 
canottiera e le mutandine, si tuf- 
fava a sua volta. Nel frattempo, 
l'equipaggio del rimorchiatore 
Empire Edwards, ormeggiato in 
quei paraggi, scomgendo il DI Laz 
zaro che annaspava tra le onde e 
Îl suo amico che muotava verso di 
iui, buttavano in mare una corda, 
che raggiungeva i due proprio nel- 
lo stesso istante in cui il Marega 
era riuscito ad afferare l'amico. 
La corda colpiva di striscio il 
salvatore, escoriandolo leggermen- 
ta a un braccio. Dopo non pochi 
sforzi e com di valido aiuto della 
corda, i due; sono riusritii a rag- 
giungere la riva, e dalla Prefettu- 
ra qualcuno ha chiamato la CRI 
I sanitari accorsi, dopo avere spo- 
gliato il Di Lazzaro, ch'era in 
preda a perfrigerazione, lo hanno 
avvolto in. una coperta e accompa- 
gnato all'ospedale assieme al Ma- 
rega. A quest'ultimo è stata medi 
cata l’escoriazione, mentre il Di 
Lazzaro è stato trattenuto in os- 
servazione. Sembra che egli ab- 
bia, più volte invocato uma miste- 
tiosa «Giuliana», 

—__—___+____ 


. Infortuni sul lavoro 


H' stato medicato alla CRI il 
bracciante Giuseppe Ben, di 26 
anni, alloggiato presso il parco di 
divertimenti di via Broletto, Ml 
‘Ben, presentava una vasta ferita 
lacero contusa al mignolo sinistro. 
‘Poco prima, nello spingere una 
giostra per farla avviare, egli era 
finito con la mano fra la catena 
del congegno d’avviamento, e uno 
degli anelli gli aveva prodotto la 
lacerazione. 

‘Riparando un'auto in una ri- 
messa di via Nizza, l'autista Ago- 
stino Pedrelli, di 47 anni, abitan- 
te in via Lorenzetti 26, è rimasto 
con la mano sinistra sotto lo spor- 
tello. del bagagliaio, abbassatosi 
all'improvviso, Il Pedrelli, che ha 
riportato una ferita lacero contu- 
sa al dito medio, è ricorso alle 
cure della CRI 


T sanitari della benemerita isti 
tuzione hanno inoltre medicato la 
barista Anita Raguseo, di 16 an- 
ni, abitante in via dell'Istria 14, 
la quale, urtata inavvertitamente 
una pentola d’acqua bollente, era 
rimasta investita del liquido al 
piede destro, riportando ustioni 
di II grado, ® 

—_—__+_rrt_- 

Si è spento all'improvviso sta. 
notte il bracciante Ettore Bruna, 
di 61 anni, abitante a Gretta di 
Sopra 286. I suoi familiari sono 
corsì ad un vicino posto telefo- 
nico, da dove hanno chiesto l’in- 
tervento della. CRI. Ma, nel frat- 
tempo, il povero Bruna era già 
spirato, 

e n] 


Un furto non comune è quello 
denunciato ieri da Primo Catta- 
|.ruzza, di 38 enni, abitente in via 
Tigor 19. Egli ba narrato che 
l'altra notte ignoti hanno aspor- 
tato un'insegna pubblicitaria con 
la scritta «Birra Drehera, infissa 
su un muro adiacente all’ingres- 
so del suo bar, in viale Terza 
Armata 12. L'insegna, che aveva 
una superficie! di due metri per 
uno, valeva 25 mila lire, in quan- 
to era fatta di metallo, 


_——____e—_—_—_———_ 


Stanotte si ‘è presentato alla 
CRI il carpentiere Ennio Pitteri, 
di 28 anni, abitante in Corso Ga- 
ribaldi 6; al quale i sanitari han- 
no medicato contusioni escotiate 
alla coscia sinistra. Dopo le cure, 
il Pitteri ha narrato che, poco 
prima, mentre percorreva in mo- 
tocicletta la via dell'Istria, era ri- 
masto vittima di una caduta, 


della fede e delle tradizioni patrie. 
Una grande folla, incalcolabile. 

Un'ora e mezzo è durata la sfi- 
lata del corteo che ‘precedeva il 
Vescovo. Intercalati tra le asso- 
ciazioni religiose, hanno sfilato 
suonando inni sacri e accompa- 
gnando i cori dei fedeli, otto com- 
plessi bandistici: la banda comu- 
nale, quelle dei ricreatori, della 
Lega Nazionale, della Polizia Ci- 
vile-e quella dei Salesiani, alla 
quale è spettato l'onore di accom- 
pagnare il Vescovo. Nella proces- 
sione, come sempre, numerosi e- 
rano i bambini nei suggestivi co- 
stumi delle associazioni religiose, 
e nei leggiadri abiti, le bambine, 
della Cresima; ma con particolare 
commozione la folla ha ammirato 
i bimbi ciechi dell'Istituto Ritt- 
meyer, gli orfani di guerra del 
Collegio «Venezia Giulia», gli al- 
lievi dell'Istituto dei Poveri, gli 
orfani dei vari collegi e istituti 
religiosi. E commozione ancora 
hanno suscitato la: bandiera della 
Azione Cattolica di Capodistria e 
la sfilata dei gruppi di profughi 
d’oltre cortina, alcuni nei costu- 
mi nazionali; muto ammonimento 
per la triste sorte subìta dai paesi 
dove la tirannia rossa ha. soffo- 
cato la fede e la libertà. 

Suggestivo il corteo dei semina- 
risti, dei chierici, del clero con 
î parroci della zona che precedeva 
il Vescovo, quest'ultimo proce- 
dente sotto il baldacohino. Segui 
vano le autorità cittadine, tra le 
quali il Presidente di Zona dott. 
Miceli, il Prosindaco ing. Visin- 
tin, l’on. Tanasco, l'on. Pecorari, 
numerosi assessori e consiglieri 
comunali. Hanno partecipato alla 
processione anche alti funzionari 
del G.M.A., tra i quali il prof. 
Fadda, che. con il Rettore Ma- 
gnifico dell'Università, prof. Amr 
brosino, si era unito al gruppo 
degli studenti universitari; il dott, 
Sartori, direttore per l'economia 
e finanza, il dott. Franzil. Chiude- 
vano la processione le rappresen- 
tanze della Guardia di Finanza, 
della Polizia Amministrativa, del- 
la Polizia Civile e i gruppi degli 
Ordini religiosi femminili, 

Un quadro stupendo ha corona- 
to la manifestazione a S. Giusto, 
dove la folla ordinatamente si è 
raccolta, mano a mano che afflui- 
va la processione, assiepandosi sul 
piazzale, sulla platea davanti al 
Monumento ai Caduti, sui bastio- 
ni del Castello. Il coro, ritrasmes- 
so, delle bambine della Pia Casa 
dell'E.C.A., dirette dal maestro 
Gentili, ha intonato il canto dei 
fedeli sino all'arrivo del Vescovo 
sul piazzale. Mons. Santin, depo- 
sto il Santissimo sull'altare alle- 
stito sull’Ara della III Armata, 
ha ancora cantato con la folla inni 
sagri e litanie, quindi ha promum- 
ciato una-nobile-omelia. Ispiran» 
dosi alla Settimana Santa e alle 
processioni che hanno accompa- 
gnato il trionfo prima e poi il sa- 
crificio e l'agonia di Gesù, il Pre- 
sule ha ricordato che il «nostro 
male viene dalla dimenticanza, 
dall’oblio, dalla superficialità» che 
caratterizzano oggi sentimenti e 
azioni dell'umanità, ed ha ammo- 
nito ad essere «desti e vigilanti, 
per. non scambiare sentieri per 
strade, per essere al seguito di 
Dio non come membri di una pro- 
cessione, ma come amici, fratelli 
di Gesù. Solo così — ha concluso 
il Vescovo — mentre ora si fa 
sera può rimanere nell'anima il 
meriggio di questa gioiosa pro» 
cessione». 

Una mistica musica eseguita dal- 
la banda dei Salesiani ha fatto le- 
vare alla folla l'ultimo, suggesti- 
vo coro, cui è seguita la benedi- 
zione eucaristica del Vescovo, uc- 
compagnata dalla sinfonia delle 
campane a festa, di San Giusto e 
delle chiese della città. 


sera, il dott. Franco Legnani, con 
la collaborazione di un appassio- 
nato speleologo, il sig. Mario Jur- 
ca, della Commissione Grotte del 
C.A.I., tenne una conferenza su 
un tema interessantissimo: «Sul 
Carso attraverso i millenni». Dan- 
prima il dott. Legnani diede re- 
lazione degli studi compiuti da 
diversi studiosi sulle origini del- 
l'uomo abitatore delle caverne, 
soffermandosi in particolare sulla 
vita di questi nell'età primitiva, 
Sullo stesso argomento continuò 
la conversazione il sig. Jurca, dan- 
do ampio risalto degli ultimi scavi 
compiuti nelle caverne carsiche, 
dai quali sono emerse le premesse 
per l'impostazione dei principi in- 
formatori della civiltà prettamen- 
te carsica denominata dell’«Eneo- 
litico. carsico». Questa, civiltà +tro- 
va un suo sviluppo nel tardo me- 
dio e ultimo eneolitico in tutta 
la nostra zona e porta oltre a for- 
me particolari di ceramiche, anche 
lavorazioni ibride che risentono 
di varie influenze. Dopo aver dato 
ampi ragguagli sugli scavi com- 
piuti dal Marchesetti ‘sul nostro 
Carso, l'oratore diede relazione 
degli scavi e degli studi da lui 
compiuti particolarmente nella 
Grotta dell'Orso, e degli oggetti 
ritrovati durante queste esplora» 
gioni. A 

‘Ripresa la parola, il dott. Le- 
gnani disse come da studi accu- 
rati dei ritrovati sia nelle caver- 
ne che dei castellieri, risulta evi- 
dente che gli illiri si stabilirono 
nelle nostre terre in epoche molto 
lontane, probabilmente alla fine 
del terzo millennio avanti Cristo. 
Alla primitiva stirpe illirica ‘si so- 
vrapposero poi i popoli celtici, 
che nel IV secolo a. C. si spinsero 
sino nel cuore della Bancania, 
fondando Singiduno (l'attuale Bel- 
grado). Le. ultime tribù celtiche 
della nostra regione furono scon- 
fitte da Augusto. 

L'oratore si pose allora questa 
domanda: quando giunsero gli sla- 
vi nel nostro territorio? Appena 
nel Medioevo, nel settimo secolo, 
in istato di schiavitù, portando i 
bagagli agli Avari, popolo di stir- 
pe mongolica che costruì un va- 
sto impero sul Danubio, impero 
distrutto poi da Carlo Magno. 
Contemporaneamente altre tribù 
slave invadevano la penisola bal- 
canica, cacciandone i primitivi abi- 
tatori. Gli illiri sì ritirarono nel- 
l'Albana. Da tutto ciò risulta più 
che. evidente che gli slavi sono 
decisamente gli ultimi venuti e 
che la loro penetrazione nella 
stessa Balcania ebbe il carattere 
di un'occupazione brutale e violen- 
ta, tanto da distruggere le prece» 
denti civiltà. q 

‘Alla fine della conferenza, che 
destò grande interesse in quanti 
vi erano presenti, i due conferen- 
zieri furono calorosamente ap- 
plauditi. 

+ Questa sera, alle ore 19, nel. 
la sala delle conferenze Sia ta 
dale Maggiore avrà luogo la X VI 
seduta scientifica dell’'Associa- 


LE CONFERENZE 


+ All'Alpina delle Giulie l'altra. 


SPETTACOLI 


Lo rocito di de Sanctis 
al Teatro Verdi 


Stasera la Compagnia di Alfre- 
do de Sanctis e Filippo Scelza 
reciterà «L'affare Kubinskys com- 
media in tre atti di Fodor e La- 
katos che è stato uno dei mag- 


.| giori successi comici e che viene 


ripresa tra le viva aspettazione| 
del pubblico, 

Domani sera si darà la recita 
in onore di Alfredo de Sanctis 
con una novità ‘assoluta: «Quelli 
di ieri e quelli di oggi» tre atti 
di Tito Leonardi. 

— Iersera <Un - curioso acci 
dente» di Carlo Goldoni ha mo- 
strato la grazia elegante e argu- 
ta di Jole Fierro nella parte di 
Giannina e di Edda Valente in 
quella; di (Costanza. Monsieur Fi 
liberto era Alfredo de Sanctis che 
ne fece una personificazione fe. 
licemente caratterizzata e otten- 
ne un grande successo, mentre il 
Bartolucci non he sempre model. 
lato. con lievità, disinvoltura © 
accorte intonazioni il dialogo gol 


“La bella addormentata, 
domenica mattina al Rossetti 


Un eccezionale complesso di 60 
esecutori, grandi e piccini, si esi. 
birà domenica mattina al Rosset- 
ti, con inizio alle ore 10, nella 
fantasmagoria coreografico-musi- 
cale «La bella addormentata nel 
bosco» di Tschaikowskv. Inter- 
‘preti principali: Grazia Agrini, 
Ermanno Aurino, Giovanni de 
Bernardi, Lidia Jolli, Stella del 
Monte, Ariella Menetto. Anto. 
nietta © Mastronardi, Irene De 
Giorgi, Nella seconde parte: «Sui. 
te de danse» su musiche di Cho- 
pin, Beethoven, Strauss ecc. com 
un gruppo di danzatrici della 
scuola di Maria Jessipowa, Diret- 
tore d'orchestra il m.0 G. Vatta; 
presentatrice la signorina Marisa 
d'Amore. Vendita dei biglietti al- 
la Biglietteria centrale, in Galle. 
ria Protti 


CTEATAII CINEMA) 


VERDI, Compagnia del Teatro Ita- 
liano diretta da Alfredo De Sanctis 


doniano. Il pubblico però ha ri- 
meritato tutti gl’interpreti.itra cui 
anche il Rossi e la Merlina di 
fervidi battimani. 


Concerto al C.M.M. “Sauro,, 


Domani, nella sala massima del 
Circolo Marina mercantile «Na- 
zario Sauro», avrà luogo un con- 
certo lirico-vocale con la parte- 
cipazione dei seguenti artisti: so- 
prano Olimpia Prahl, tenore Vla- 
dimiro Starz, baritoni Umberto 
Zollia e Salvatore Gagliardi In 
programma musiche operistiche @ 
tre liriche del compositore concit- 
tadino Fabio Vidali in prima ese- 
cuzione. Accompagnatrice al pia- 
noforte la prof. Pieretta Tamanini 
Daceva. Il concerto avrà inizio 
alle ore, 21, 


Balletti classici 


Giovedì 11 giugno avrà uogo, 
al Politeama Rossetti, una sera- 
ta di danze classiche sostenuta 
dalle allieve della Scuola Panzini- 
Marmoglia. Lo spettacolo è viva- 
mente atteso, e il programma, 
comprendente danze su musiche 
di Gounod, Bizet, Rossini, Respi- 
ghi, Tschajkowsky, De Falla ecc., 
offrirà grande interesse per la 
perfetta esecuzione e la studiata 
coreografia. La serata si svolgerà 
sotto gli auspici del Comitato as- 
sistenza sanitaria della C.R.L 


"Daniele fra i leoni, 
domani e domenica all'Auditorium 


Come precedentemente annuncia- 
to, domani sabato, e domenica, alle 
20.30, il G.A.A,D. «Due Maschere» 
dell’ENAL-Magazzini Generali, di- 
retto da U. Giorgomilla, presen- 
terà all'Auditorium, in chiusura 
della stagione teatrale, la comme- 
dia in tre atti di Guido Cantini 
«Daniele fra i leoni», valevole per 
il concorso ENAL «Il Palio delle 
Maschere», I biglietti si possono 
acquistare presso la biglietteria 
‘centrale (Galleria Protti 2}: 


Musiche operettistiche al CRDA 


(Con inizio alle ore 21, avranno 
luogo domani e domenica al Cir- 
colo C.R.D.A, due concerti di mu 
siche operettistiche, Verranno e- 
seguiti brani di Lehar, Strauss 
Offenbach, Kalman, Abraham e 
Jones, mella interpretazione dei 
cantanti Alma Pezzi, Fulvia Bo. 
schin e Renato Codermatz, con 
l'orchestra del «Gruppo Amici 
della musica» dal C.R.A-C.R.D.A,, 
diretta dal m.o Pino Vatta. 


*ASTERISCHI*] 


DANTE... 


mha i regali più moderni e, con- 
venienti per Cresime e Comunio= 
ni, in Largo Santorio 5. Ricca. 
scelta in oggetti di classe, in oro 
titolo 750 garantito, Orologi delle 
migliori marche. 


zione Medica Triestina. Parleran. 
mo i dottori G. Valente, B. Ben- 
nari, L Bentivoglio e B. Lollis 
sul filtrato glomerulare e la por- 
tata renale ematica nella. diagno- 
stica delle nefropatie (primi ri 
sultati) ‘e il prof. L. Lovisato e 
dott. G. Klugmann sulla sindro- 
me nefrotica in pleuritici. 


+ Al convegno settimanale del 
la Minerva, oggi, sabato, Gianni 
Pinguentini parlerà su «Trieste 
‘millenovecento», 


+ Questa sera, alle ore 19.90, 
presso la Società Teosofica in 
Corso Garibaldi 2, II, il dott. T. 
‘Osvaldella, per il suo ciclo di 
conferenze su «Le basi epistemo- 
logiche del pensiero moderno», 
terrà una conversazione su: «Il 
ER dell’arte E della. filo- 
sofia alla luce dell'indagine sto- 
rica». Ingresso libero. 


Pezzo per pezzo 


rubano una cupola’ 


Pezzo per pezzo, ignoti. ladri 
hanno smantellato, e successiva- 
mente asportato, l'artistica cupo. 
la in ferro battuto che da tempo 
era abbandonata in um canto del 
parco che circonda la villa di via 
Romagna 97, abitata dallo spedi 
zioniere . Manfredo , Metager. La 
cupole aveva costituito un tempo 
il tetto d'un «glorlet», ma da an- 
mi ormai non esistendo più il ro- 
mantico edificio, era relegata in 
un angolo del parco. La, cupola, 
che pesava circa due quintali era 
facilmente smontabile e di conse- 
guenza i ladri non hanno avuto 
difficoltà nel ridurla a pezzi, e 
Quindi a trasportarle altrove, Il 
furto, a quanto ha denunciato la 
persona di fiducia del Metzger, 
Antonio Cecchini, di 68 anni, abi- 
tante in via Piccardi 14, davreb- 
be essere stato perpetrato anco- 
ra nello scorso aprile, Il valore 
materiale. della cupola s'aggira 
sulle 4 mila lire. 

Nei rincasare l'altre: sera ver- 
#0 le 20 dal lavoro, Sante Bosco- 
lo, di 41 anni, ‘depositava la sua 
motocicletta «NSU» davanti alia 
sua abitazione, in via Revoltella 
n. 71, entraudo,. quindi in casa. 
Termattina, il. Boscolo si è alzato 
per tempo;ed è uscito per infor- 
cere la, moto e. raggiungere il 
cantiere. dov'è. occupato, ma, ha 
avuto un bel pigiare sul p. dale 
d’avviamento: la moto sembrava 
inchiodate, sulle strada, Innervo- 
‘sito, il Boscolo si è messo ad esa. 
minare, febbrilmentesla. macchina, 
e si è accorto così della sparizio- 
ne della batteria, L'uomo, che la- 
menta un danno di 4 mila lire, si 
è rivolto alla Polizia, 5 


i. | MASSIMO, | 16: 


9 Filippo Scelzo. Questa sera ore 21: 
fui abisso di Fodor Ela 
‘atos, i 


etti: Bigl, Cen- 
tel. 6372, 


ROSSETTI, 14,30: «La regina dei de- 
‘ados, con Jane Russell, George 
0 Scott Brady. Awvincente Tru- 
color R.K.0, Ult. 22; 
EXCELSIOR, 16.30: «Giuochi proibi- 
ti», con Brigitte Fosey, George. Po- 
njouly. Gran premio mostra di Vene- 
zia. Vietato ai minori, Segue Incom: 
Giro d’Italia, Ult, 22. 
NAZIONALE. 16.30: «L'ingiusta con- 
danna», con Rossano Brazzi, Gaby 
André, Un drammaticissimo Zeuss. 
Dit. 22. 
FILODRAMMATICO, 16 (ul. 22): 
«Zitito, e... Moscal» un film nuovo, 
originale, satirico, comico che si 
svolge al di qua e al di là della cor- 
tina di ferro, Interpreti: George Co- 
le, Nadia Gray, inglesi 6 russi! 
ASTRA ROIANO. 16: 
con Spencer Tracy e Pat O'Brien. 
Avvincente film Metro. Ult, 29. 
ARCOBALENO, 16: 
a colori con G, Montgomery 6 A. 
Lang. Fiim Columbia, Segue settima- 
na Incom n. 94, 
GRATTACIELO, 16 (ult. 22)r dil via. 
Ie della speranza», con Cosetta Gre- 
co, Liliana Bonfanti, Piera Limoni, 
Marcello Mastroianni Vietato ai 
minori. Segue ‘ Sport 20) 
trionfo di Coppi, 


ALABARDA, 16; «Quabtro rose pos 
se», un soffio di nostalgia in un 
film delizioso, con Olga Villi @ Jean 
Claude Pascal. sia 
ARISTON. 16: «Li ‘e genera» 
le», il più entusiasmante spettacolo 
in technicolor, comico musicale, con 
Danny Kaye. Grande successo d'ila- 
rità e di buonumore, Segue partita 
Italia-Ungheria allo Stadio olimpio 
nico di Roma, Ultimo giorno, 
ARMONIA, 15.30: «Nevada expresso, 
con R. Scott, grandioso technicolor, 
«La Triestina» in: «Oîè, olè el paron 
son mi», 

AURORA. 16: «Africa sotto i mari», 
con Sophia Loren e Stewe Barclay. 
Un meraviglioso avvincente film Ti 
tanus in technicolor. 


GARIBALDI, 16: Strepitoso sue 
cesso del film «Oi canora», con 
A, Piore, M, Gray, G. Rondinella, 
Seguirà «Iucom» ‘a colori; «Forze ar- 
mates, x 

IDEALE, 16: Due ineredibili av- 
venture: dal Oirco alle foreste, al 


mondo delle favole e dei giganti, con 
«Bongo» «I tre avventurieri» e una 
fantastica, escunsione «Nel regno del 
J’alce», in un meraviglioso techmico- 
lor di Walt Disney, 

IMPERO, 15.30: «Mia. cugina Rache- 
le», con Olivia De Havilland e Ri- 
chard Burton, Un sensazionale capo- 
lavoro. d’interpretazione che supera 
il suecesso di «Rebecca», Prod. Fox, 
ITALIA. 16: «Mezzogiorno di fuo- 
co», un film spettacolare con Gary 
Cooper nella sua più grande inter 
‘pretazione, 

MARE, 15: «Umberto D», una reale 
opera d’arte di Vittorio De Sica, con 
Maria Pia Casilio e' Carlo Battisti, 
MODERNO, 16: «Noi due soli», con 
Walter Chiari, 


uno sfolgorante 


con Tyrone Power, 

Anne Baxter. 

VIALE, 16: «Il bandolero stanco», 
Il film più divertente 6 spassoso, con 


Renato Rascel, 

VITTORIO VENETO. 16: «Mandy» 
(La piccola sordomuta), con il muo- 
vo prodigio dello schermo 
Millet e Phillis Calvert.. Premiato 21 
Festival di Venezia, Successo, 
AZZURRO, 16: La più grande avven- 
tura nella storia della pirateria: 
«Contro tutte le bandiere», con Errol 
Flynn, Maureen |O*Hara, 

del technicolor Universal. 
BELVEDERE, 16: «Il grande aggua- 
to», un avventuroso technicolor con 
'R. Cameron, A. Beoth, F. Tucker, 
MARCONI, 16: «Amo Luisa dispera» 
tamente», una brillantissima com- 
media con Ruth Hussey, R, Reagan. 
«Regina senza, co- 
Tona», un travolgente dramma, } NS 
more con Danielle Darrieux e John 


Loder, 
NOVO CINE. 16: «Caccia all'uomo 
nella jungla», Johnny Weissmuller 
um un suggestivo film d'avventura. 
Segue Incom e cartoni animati a co- 
lori di Walt Disney, © — 
ODEON, 16: «Fantasia», il capolavo- 
ro della cinematografia di Walt Di 
sney. Il trionfo della musica e del 
colore, Ultime repliche, Prezzi nor- 
mali, Locale arieggiato. Ult. giorno, 
RADIO, 16: «Squali d'acciaio», um 
eroico episodio della guerra in Co- 
rea, con William Holden, Naney Ol 
son è William Bendix. 
VENEZIA. «L'avventura viene dal 
mare», un divertentissimo technico- 
lor con Joan Fontaine, Arthur De 
VR, { 


CASTELLO 8. bot (Cortile delle 


Milizie). 21: na», con Silvana 
Mangano, Vittorio Gassman, e Raf 
Vallone. 


ARENA DEI FIORI. Sabato riaper- 
tura col technicolor Metro: «Ti avrò 
per sempre», con Esther Williams è 
Lauritz Melchior. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. Ore 
20.45: «I due forzati», con Richard 
Conte e Andrey Totter, Universal, 
ESTIVO PARADISO. 20.30 (cassa 20, 
sì ripete il primo tempo): 
di Zorro», Il più grande successo di 
‘Tyrone Power e Linda Darnell. 
ESTIVO ROIANO, 20,30. (cassa 20, 
si ripete il primo tempo): «Il naur 
fragio ‘dell’Hesperusy, drammatico, 
con W. Parker e.\P. White, 

ESTIVO PONZIANA. 20.4 
gnale del bianco», technicolor, diver- 
fe e commuove, cori Randolph Scott. 
ESTIVO F. SEVERO. 21: «Lo spettro 
di Canterville», con Margaret O" 
Brien, R. Young. 


«Ml pu 


Gite e soggiorni 


ASS! «XXX OTTOBRE» - SEZ. 
DEL C.A.I. Con Reza sabato 
pomeriggio gita a Sella Nevea, Val 
Rio Lago, rifugio Brunner per la 
salita alla Vetta Bella con traver- 
sata per la Val Riofreddo a Fonta- 
mafredda, Soggiorni estivi a_turni 
settimanali continuati a Solda, 

Lainach. (Austria). 


Programmi dettagliati in sede 

sociale, Wja D. Rossetti n. 15. 
ALPI DELLE GIULIE, SE- 

ZIONE DI TRIESTE DEL C.A.I. 


Domenica gita nella laguna di 
Grado e visita ai ritrovamenti ar- 
cheologici della zona, Programma 
dettagliato in sede. Iscrizioni en- 
tro questa sera alle 21. 


ACQUA DI ROMA 


Secolare, provata specialità depo- 
sitata, per ridonare ai capelli 
bianchi in pochi giorni i primitivi 
colori. Deposito gener: Ditta 
Nazzareno Poleggi, via dale» 
na 50, Roma. Vendita in Italia in 
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hi Santamente come visse è 
spirato serenamente il 3 com 
rente il nostro caro 


Matteo Dal Pozzo 


Commerciante 


La desolata moglie ANITA, 
gli inconsolabili figli CANDI- 
DO e AUGUSTO, i fratelli, 
unitamente a tutti gli altri 
congiunti, partecipano la do- 
lorosa dipartita. 

I funerali seguiranno oggi, 
venerdì, alle ore 15, dalla via 
Rossini N. 12. 


H presente serve 
da partecipazione diretta 


Sì prega di essere disp:nsati 
dalle visite di condoglianza. 


IMPIEGATI e MAESTRAN- 
ZE della «Oriony Petro-Chimi- 
ca prendono parte al dolore 
dei loro Amministratori per la 
morte del loro amato padre 


Matteo Dal Pozzo 


Il nostro caro 


Nino Francolla 


ci ha lasciati per sempre, 

Lo piangono il pavà GIUSEPPE 
(assente), la moglie JOLANDA 
OSTIER, la adorata figlioletta 
RITA, i parenti e i congiunti tutti, 

I funerali seguiranno oggi, alle 
ore 16.30, dall'abitazione di via 
Giulia N. 27. 

Un ringraziamento ai medici cu- 
ranti dott. Bernardo Bennari e 
dott. Carlo Paoletti, che in tutti 
i modi cercarono di lenire le sof- 
ferenze; ed a tutti coloro che cì 
sono vicini in questo doloroso mo- 
mento, Famiglie: 
FRANCOLLA, OSTIER, 
CREGLIA, DE BASTIANI, 

SILIAN 


tutte le profumerie e farmacie, ! 


T Norma Ventura 


nata GASPAROTTO 

ci ha lasciati per sempre. 

Addoloratissimi, il marito, #l 
figlio ed i parenti tutti parte- 
cipano la dolorosa perdita, 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato 6 corr., alle ore 16 
dalla via A, Vittoria 3. 


PIAZZA UNITA’ 6 
Biglietti per ogni 
mezzo di trasporto 
Viaggi - Gite - Soggiorni 

AUTOLINEE DA TRIESTE per: 

DR JANO = TORINO giornaliera 
ore 8. 

MILANO giornaliera ore 21, 

GENOVA. giornaliera ore 3.14, 
via Mantova, Cremona, Piacenza. 

UD: via Monfalcone ore 7. 

VENEZIA ore 7.15, 8.15, 12, 17. 

LINEE PER LA MONTAGNA 

AMPEZZO - FORNI - LOREN- 
ZAGO - AURONZO, giovedì, saba- 
to, domenica, 

RAVASCLETTO via ARTA - 
PALUZZA, ogni domenica, nonchè 
giovedì 4 giugno {Corpus ind), 

SAPPADA - DOBBIACO - BRU- 
NICO, ga 

TREVISO - BASSANO . TREN- 
TO - BOLZANO - MERANO gior 
naliera, feriale. 


AUTOSERVIZI. PER. L° AUSTRIA 


BRESSANONE - COLLE ISAR- 

Jo5 INNSBRUCK mercoledì sa- 

VILLACO - LAGO DI WOERTH 

- KLAGENFURT . GRAZ, giovedì, 
sabato ore 7.45. 

VENDITA BIGLIMETI: 

PIAZZA UNITA 6 

Telefoni 24-798, 24796 

GIT Stazione Autocorri ri 

Biglietteria 4 - Tel. 24006 

OROLOGI - DREFICERIE 

REGALI - RIPARAZIONI 

Il prot, ETTORE OLIANI 

con unico trattamento indolore 
e in modo definitivo 

CURA LE VENE VARICOSE 

Oro 15-16, vis Gatteri 5 - Tel, 95473 

Dott. Ernesto Zar 

SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE E VENEREE 
Via S. Lazzaro 15-11 — Tel. 8030 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


Riceve dalle 11.30 alle 14; dalle 


17 alle 13: dalle 19.30 alle 20.30 
Piazza della Borsa N. 10. IV p. 
Telefono 2-45-66 


Bott. UGO GIOLI 


SPECIALISTA 
VENEREE E PELLE 
Ore 11:30-13.30 e 19-20 
VIALE XX SETTEMBRE N. 20-11 
TELEFONO N 96384 


Proî. MARZIANI 


Docente universitario 

PEULE E VERLEREE 

Via Rossini 14 — Telefono 74-24 
Ore: 11.30-12.30 e 18-19.30 


Dot. P. FILOGRANA 


SPECIALIST 
PELLE e VENEREE 
Ore 10-18 è 18-20 — Festivi 10-12 
V.lo XX SETTEMBRE 24-Il 

‘ Telefono N. 96336 
I e—e-._ 


IL PROF. NOMENICO LONGO: 


Specialista 
in Clinica Dermositilopatica 
riceve per le MALATTIE 
VENEREE E DELLA PELLE 
in via S, Caterina 5, tel. 20977 
Orario: 11-18 — 17-20 


‘Per 
l'igiene interna 


Antisettico 
degli organi interni 
e particolarmente 
delle vie urinarie 
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PICCOLO MONDO ANTICO 


ALLA TERRA DEGLI AVI 


ALL’alto al basso. Monfer- 

tato: da ‘una rupestre fie- 
rezza ligure romanamente disci. 
plinata ad una civiltà aleramica 
congiungente la cortese art de 
trobar coi trofei delle armi ero- 
ciate. Dalla città natia al paese 
degli avi. Via via, tra il diru- 
pare ‘di ardue balze e l’ondeg- 
giare cheto di dolci pendii, e- 
burnei bovi pigramente arano 
aggiogati ancora al plaustro an- 
tico; e per le strade asfaltate a 
fondo valle, lungo limpidi rivi 
orlati di pioppi, di gelsi, di sa- 
lici, passano mansuete greggi 
belanti, con forse negli occhi 
d’un giallo spento l’ereditaio 
rimpianto dei vecchi tratturi. 
Ovunque, vigne, dai tralci anco. 
ra teneri vibranti alla brezza, 
in ranghi docili alle armoniose 
curve delle colline, Sulle vette, 
campanili dalle cuspidi aguzze. 
in atto di trafiggere un cielo 
azzurro che sembra vada sem- 
pre più impallidendo in color 
di latte. Qualche castello mer- 
lato, nido di cortesie antiche e 
di leggende, appare, scompare 
in visione di sogno. Sola in tut- 
ta la regione, una piccola scol. 
ta di cipressi vigila da un erto 
colle, a sfida dei nembi e delle 
tempeste, simile a un gruppo 
di astati cavalieri, colti dal di. 
segno violento e crudo di un 
Paolo Uccello. 

Una mezza giornata e più con 
due cambi di treni e ‘un'ora 
buona di carrozza ci voleva, ai 
tempi della mia infanzia. Ma 
con quale voluttà aspiravo dai 
bauli ancora aperti il profumo 

. di spigo fiorito delle candide 
biancherie, e con quale ansia 
sbarravo nella notte i miei oc 
chi di bimbo inquieto, in atte. 
sa che filtrassero. dalle chiuse 
imposte i primi baluginii del. 
l'alba, annunziatori della. par- 
tenza ai primi raggi del sole 
nascente! E quante mirabili sco; 
perte dai finestrini aperti sulle 
campagne floride; e ad ogni 
scoperta, quanti stridi gioiosi di 
uccelletto di nido ai primi suoi 
voli! Oggi, appena un’ora e 
mezza di macchina, e la guida 
eccezionale di un caro amico di 
rara cultura e di sensibilità squi- 
site. Potrei desiderare di più? 

Se non che, nel lasciare quel. 
la terra astigiana che s’incunea 
tra i due Monferrati, il cielo di 
latte si va lentamente facendo 
cinereo e di cinereo, grigio di 
piombo. E le fronde nuove de. 
gli alberi, che fino ad ora mi 
hanno salutato: con certa loro 
danza lieve a graziosi inchini 
di minuetto, vanno sempre più 
accentuando il loro ritmo ver 
so nn tumulto orgiastico. Dal- 
luna.e dall'altra parte il pae: 
saggio medesimo dell’Alto. Mon» 
ferrato appare. quiî raddolcito, 
anche se l’uragano, che forse 
tra poco si seatenerà, ne incre- 
spi le linee e ne incupisca i 
colori, Corriamo intanto. veloci 
sul confine di dué regioni, po- 
liticamente divise fino ai tempi 
moderni, tanto paesisticamente 
simili quanto per spirito diver» 
se. Alla nostra’ sinistra, il Pie- 
monte «pais d’muntagnard», fie- 
vi, diritti, austeri, testardi, veri 
monumenti di fedeltà monarchi» 
ca; per grazia di Dio e legge 
di natura, soldati. Alla nostra 
destra, il Monferrato dalla gen- 
te estrosa, genialoide, formida- 
bile bevitrice; amante di canti 
e di danze, sull’aia, ‘legato ane 
‘cora alle sne vecchie mecenate. 
sche Signorie. (Parlo, s’inten- 
de, di altri tempi, la cui eco 
tuttavia arrivò ancora ai miei 
orecchi infantili, quando il con. 
tadino dell’Astigiano sembrava 
ancora al contadino del Mon. 
ferrato. un «savoiardo». E c'era 
nella ‘parola un accento di tale 
convinta superiorità che eviden» 
temente non avrebbe ammesso 
repliche). i 

Di vetta in vetta, chiese e ca- 
-stelli. Calliano, dimora. nostra 
estiva favorita: reminiscenze di 
processioni tutte oro e argento 
di Madonne incoronate e di pa- 
ramenti sacri; tutte bianco e az- 
zurro di Figlie di Maria salmo» 
dianti a distesa, e nuvolette di. 
profumato incenso vagolanti per 
le siepi. Nello sfondo, Grana 
dalla parrocchiale (così la ve. 
devo e l’ammiravo) a sagoma 
di macchina a vapore; più lon- 
tano, Montemagno dal possen- 
te castello quadrato, Il piccolo 
regno. della mia. infanzia si 
sauaderna alla mia vista com. 
mossa: qui, la ‘cappella di /S. 
Rocco, con le sue odoranti stiac- 
ciate dai penduli nastri di ra- 
so, vendute all’asta sotto il so. 
le d’agosto; poco più la, la stra- 
dicciola (quante volte  percor. 
sa!) che portava in dolce scen- 
dere e salire al nostro cascina. 
le che gioia per noi bambini la 
prima commarsa, nei prati a fon. 
do valle. dei colchiei annuncia. 
tori dell'autunno! E quale van. 
to per chi fosse riuscito corren» 
do ad offrirli primo alla nostra 
“dolce madre dal viso e dal sor; 
riso stanco!). Più là ancora. il 
ariro della mosrani curva della 
strada provinciale (a quel tem 
po volta volta, tutta fanghiglia 
che schizzava fino agli occhi, 
o asfissiante nembo di polvere 
come farina candida), dove si 
dicèéva un contadino esser mor- 
to per la puntura d’una mosca, 
“Infine, il bivio Penango: la con; 
sueta chiesa, non senza, certa 
grazia seltecentesca, in vetta con 
poche case sparse ai suoi piedi 
come gregge all’addiaceio. E ira 
di esse quella, più volte restau- 
rata, dove «attraverso i secoli 
visse, gagliardamente operò e 
serenamente morì, la lunga ca- 
tena degli avi. + 

Intesa‘ soprattutto alla terra, 
lavorata spesso di propria ma- 
no. Pur sempre di quando in 
quando votata al sacerdozio e 
agli ordini religiosi o onorata 
di dignità episcopale; 0_rivesti» 
ta di toga curialesca o di auto- 
rità podestarile, (Tra gli altri, 
un canonico, spirito bizzarro, 


amico del Manzoni e del Ro. 
smini). Sempre, comunque, 
combattente volonterosa e pron: 
ta per la propria terra. Guerre 
certamente aspre, sanguinose è 
non sempre brevi; ma quanto 
lontane ancora dalle stermina- 
trici brutali del nostro civilissi. 
mo tempo! 

Formavano: allora padroni, 
servitori, lavoratori (mi si con- 
senta qualche pennellata lieve 
di vecchio Cacciaguida!) una 
sola famiglia, non raramente se- 
duta in ordine gerarchico al me- 
desimo desco. Nè arrossivano 
le figlie del capo di casa di at- 
tendere alla cucina presso le 
crepitanti fiammate del camino 
e di servire a tavola insieme 
con le giovani contadine. Si 
moltiplicavano, è vero, con non 
poca soddisfazione degli ayvo- 
cati (sempre per ragioni di pos- 
sesso o di eredità), i litigi, ma 
il gue non scorreva mai. E 
il suicidio era cosa ignota. Men. 
tre non raramente clamorose 
conciliazioni si celebravano, sia 
in pasti pantagruelici stranamen» 
te chiusi da succulenti minestre 
e abbondantemente irrorati di 
vini rubizzi e dorati; sia il gior. 
no di S, Grato, protettore del 
‘paese, ai piedi della sua statua 
d’argento, portata poi a gara in 
processione solenne tra scampa- 
nii a distesa, sparo di mortaret- 
ti, e fragore di strumenti, se 
non proprio armoniosamente 
musicali, certo . meravigliosa» 
mente »assordanti, Rimedio so» 
vrano per ogni malattia: il vi. 
no. Quel vino robustoso e for» 
te, nel quale si usava lavare il 
meonato assal prima che rice. 
vesse l’acqua battesimale, e lo 
stesso morente cercava ancora 
volentieri, come il vecchio re 
di Tule, «di vita l’estremo ar. 
dor». Nel silenzio profondo del. 
Ja chiesa linda e lucente come 
sposa novella, mentre il vento 
torno torno malignamente sibi. 
la e impazza, prego per i miei 
avi rudi e leali: perchè il buon 
Dio li accolga tutti nel suo 
sterminato regno. di luce; per: 
chè non mi respingano, tardo 
pronipote uscito dalla loro cer- 
chia antica, viandante perenne 
del corpo e dello spirito. Il mio 
amico prega, cristianamente ge- 
nerosamente, insieme con me: 
un ricordo che non si cancel. 
lerà. d 

Anpena uno sguardo alla ca- 
sa degli avi mitida e bianca tra 
il verde, come balzata fuori da 
un paesaggio provenzale di Cé- 
zanne: vuota, muta, sbarrata. Il 
caro ricordo di sfoglie canore 
sotto la viva luce di arzille lu- 
ne settembrine; di liete  ven- 
demmie a cascate di grappoli 
oro e rubini, a canzoni tra ae. 
corate e maliziose di robuste 
vendemmiatrici dai visi accesi 
simili ad angeli di Melozzo, mi 
viene sconvolto, rapito via dal 
vento ormai imperversante ‘a 
bufera. Dobbiamo rinunciare al 
piccolo camposanto, lungo. la 
vecchia carraia difficilmente 
transitabile. Addio, miei cari, 
miei poveri morti! Non me ne 
vogliate: non starò molto a rag- 
giungervi, 

Filiamo su Moncalvo, spinti 
dal vento. Una piccola secon: 
da capitale del Monferrato, ai 
suoì tempi; e ne conserva la 
linea. Più ancora che. per l’ele- 
vata posizione, la sua cattedra» 
le domina per Ja. mole robisita 
e slanciata del suo lombardo» 
gotico; nell’interno, per il va, 
sto poema pittorico lasciato da 
quel Guglielmo Caccia che, dal 
paese in cui visse a lungo e 
morì, prese il soprannome. So- 
speso tra manierismo e barocco, 
egli ha pure una voce e una 
tonalità tutta sua. Ma troppo ‘a 
stento l’oseurità del nembo ce 
la lascia scoprire. E presso che 
nulla esso più concede al sagra- 
to della vista grandiosa sull’on- 
deggiare dei colli fino all’oriz- 
\zonte estremo e stupendo del. 
le Alpi. Selvaggiamente irrom» 
pe il vento per lo scalone, per 
gli angiporti, per i saloni del. 
la canonica, testimoni ancora 
fieri. d’una grandezza scaduta. 
Visita breve. La dolorosa noti. 
zia di un gran buon pastore e 
fervido amico, inaspettatamen» 


te, immaturamente scomparso, 
mi viene solo in parte attenna- 
ta dall’accoglienza onesta e lie» 
ta del suo degno: successore, 
Ed ora giù, a gran corsa, in: 
calzati dall’uragano che esplode 
sul nosiro capo. Sotto i rove» 
sci e le raffiche la macchina va 
tracciando paurosi zig-zag sul. 
l’asfalto bagnato. Se non che il 
mio amico, ottimista alla pro- 
va, mi assicura. Quel lembo di 
livida e malfida schiarita sulla 
nostra destra significa, a suo av- 
viso, che ci accoglierà al ritor- 
no un magnifico stellato. Non 
sarà proprio così, Ma la sua 
fede verrà giustamente premia- 
ta. Se non proprio lo stellato, 
ci accoglierà al ritorno, appa» 
rendo e disparendo tra. nuvole 
a. pecorelle, una luna invero 
piuttosto magicamente beffarda. 
Ebbene, chi se lo sarebbe mai 
immaginato? Ella, la perenne 
volubile, annunzierà sul serio 
un mattino di maggio d’incanio 
polizianesco. 
GUIDO MANACORDA 


. - 


GIORNALE DI TRIESTE 


NEL CORSO DI UNA CONFERENZA STAMPA TENUTA A ROMA, LANA TURNER HA ANNUN- 


CIATO FRA L'ALTRO CHE INTERPRETERA’, QUANTO PRIMA, UN FILM A COLORI AL 
QUALE PARTECIPERANNO PURE ANNA MARIA PIERANGELI E CARLOS THOMPSON 


(PRIGIONIERO PER TRE ANNI DEI COMUNISTI COREANI ) 


Una crudele 


P 


artita di boxe 


Le. ultime, bravate del «Tigre» - Il dramma dei soldati americani 
inconsapevoli dell’ inferno che li attendeva in Corea - Arriva un. 
nuovo comandante - Poco etficaci le lusinghe della propaganda rossa 


10. 


Durante la marcia verso il 
Nord, due soldati americani 
prigionieri sottrassero, sul ci- 
glio della strada, un involto 
contenente la merenda di un 
cantoniere. La fame, come s'è 
detto, spingeva talvolta 4 di- 
sgraziati anche al furto. Furo- 
no scoperti. Poco mancò non 
venissero fucilati sul posto. 


Il Tigre, che cominciava a 
sentirsi un po’ inquieto perchè 
aveva «perduto troppa ‘gente», 
annullò Vordine di immediata 
esecuzione. Impose invece ai 
due prigionieri di punirsi Lun 
Valtro, a colpi di pugno e di 
piedi. Una bizzarra, anche se 
crudele variazione dell Heau- 
tontimorùmenos (il punitor di 
se stesso) di Terenzio. Uno 
spettacolo di bome libera in 
mezzo alla via. La partita in- 
cominciò. Ma il comandante 
savvide che'i due pugilisti non 
facevano sul. serio: si davan 
colpi troppo blandi. Allora li 
fece inginocchiare e ordinò lo- 
ro di picchiarsi Pun Valtro con 
le teste, finchè egli stesso non 
avesse, come un arbitro sul 
ring, detto: «Basta». 


«Noi non cederemo 


Ebbi anche Voccasione d’as: 
sistere all’interrogatorio di un 
«marine» catturato a Wonsan. 
Bra d'un tipo diverso dai bé- 
bés mandati dal Giappone in 
Corea all’inizio della guerra. 
Nè le sue ferite nè la prospetti 
va d'un lungo internamento gli 
avevan fatto perdere il buon 
umore. Gli domandai: 


— Perchè i vostri compatrio- 
ti sì perdono così presto d’ani- 
mo, e si lasciano morire? 

— Perchè — mi rispose — 
sono dei marmocchi dai 18 ai 
19 anni. Non avevano mai a- 
muto il battesimo del fuoco; 
ignoravano cosa volesse dire 
lottare, soffrire, Durante la 
guerra mondiale erano dei ra- 
gazzetti. Pensavano a divertir- 
‘si. I genitori davan loro dena- 


ro e mon avevano il tempo di.l 


educarli, di sorvegliarli. Ven- 
nero su con illusioni d'avventu- 
re romanzesche. Si arruolaro- 
no nell'esercito come avrebbe- 
ro fatto in una squadra di cal- 
cio: vedere il mondo a spese 
altrui, spassarsela girando. La 
Germania, il Giappone, ai loro 
occhi, eran tante villeggiature. 


Ritenevano che avrebbero go- 
+ 


L'EQUIPAGGIO 
PIUTO IL GIRO DEL 


Si 


DITTANREO NORVEGESE CHE 


HA COM. 


NDO PASSANDO PER IL POLO NORD 


duto un bel campeggio, prati» 
cando lo sport, adoperando 
gratis una bella macchina, a- 
vendo a portata di mano una 
fraillein o una musmè, Io, in- 
vece, come tutti quelli che ab- 
biamo raggiunto o passato la 
trentina, ho conosciuto la mi 
seria, le lotte, il combattimen= 
to, la difficoltà della vita. Noi 
abbiamo risorse morali che <i 
signorini» mon potevano, non 
possono avere. Noi non cede- 
remo. 

I sottufficiali facevano, su 
per giù, gli stessi commenti. 
Dicevano, parlando di quei gio- 
vani: «In Giappone, hanno a- 
vuto una vita troppo bella. Noi 
non sapevamo che farne, al 
fronte. Quando si comandava 
@ costoro d’andare in pattu- 
glia, rispondevano sorridendo: 
Ma non c'è furia, lasciateci di- 
gerire in pace il rancio. Tro- 
vavano le armi sempre troppo 
pesanti. Avevan l’aria di chie- 
dersi che cosa mai eran venu- 
ti a fare, quaggiù...». 

Le guardie coreane, rudi vil 
lici, gente indurita, non ave- 
vano nessuna pietà per quei 
delicati giovanotti. Nutriti co- 
me loro a miglio e cavoli, li 
obbligavano a far provviste di 
acqua, a mani nude, con 40 
gradi sotto zero, E lì sfotteva- 
no; vedendoli mogi, esitanti, in 
uno stato compassionevole. 
D'altra parte, î capì avevano 
insegnato ai guardiani che un 
prigioniero è sempre un vi- 
gliacco chg non ha saputo com- 
battere fino in fondo; è perciò 
un essere spregevole. Soltanto 
molto tempo dopo, gli agenti 
di vigilanza ricevettero nuove 
e più ragionevoli consegne. 

Verso la metà di dicembre, 
le autorità superiori ebbero 
qualche sentore delle condizio- 
ni di vita al campo di Ha 
Giang Ni. Misero un freno al 
furore del Tigre. Ma ormai 
c’era ‘poco da fare. Era diffi 
cile trovar legna da ardere. 
Una processione di traini do- 
veva percorrere quasi. ogni 
giorno più di 25 chilometri per 
arrivare al bosco più vicino. E 
i legumi erano gelati. 

Il Tigre aveva notato che i 
suoi prigionieri morivano per 
lo più fra le 11 della sera e le 
8 del mattino. Decise che l’olio 
delle cucine dovesse servire 
‘anche per tenere accese le lam- 
‘pade di notte; come se la fiam- 
mella vacillante di quelle lan- 
ternine dovesse scoraggiare la 
fatale Visitatrice. Dette anche 
ordine che ci si spidocchiasse 
fuor della camerata; che si fa- 
cesse un po’ «d'esercizio»; e si 
disinfettassero le stanze. 

Ma la situazione non miglio- 
rò per questo. Vedemmo allora 
alcuni ammalati tuffarsi, poi 
uscir nudi dalla neve. (Appa- 
rizioni di scheletri scaturiti da 
un bianco lenzuolo). Intende- 
vano lavarsi dal sudiciume che 
avevano addosso, o volevano 
farla finita? Più probabile la 
seconda ‘ipotesi; perchè eran 
quelli che scambiavano la scar- 
sa razione di riso per un po’ 
di tabacco. Soltanto è forti, 
quelli che «volevano» wivere, 
hanno sopravvissuto, 


Modi più umani 


Alla fine dell’anno arrivò un 
nuovo comandante. Parlava po- 
co; non usciva se non con una 
maschera dinanzi alla bocca 
(per non respirare Varia infet- 
ta dei prigionieri); ma si mo- 
strò più umano del suo prede- 
cessore. Sbarazzò subito il cam- 
po dalla cricca dei bruti, dei 
parzi, dei revolveratori di uo- 
mini che ci aveva deliziato du- 
rante la marcia. Ma non potet- 
te rimediare aì guai che ci pro- 
curava la durezza dell'inverno. 

Il Tigre non lo vedemmo più. 
L’avevan messo in punizione? 
Gli facevano scontare le sue 
crudeltà? Non lo sapemmo 
mai. Qualcuno; parecchio tem- 
po dopo, mi confidò ch'era sta- 
to degradato. Ma mon ne a- 
vemmo mai conferma, Padre 
Coyos, uno dei nostri interna- 
ti, vide una volta, nella prigio- 
ne di Mampo, fra è condannati 
ai lavori forzati, uno dei nostri 
eg-comandanti di colonna; ma 


probabilmente non sì trattava 
del Tigre. Certo è che i nostri 
aguzzini attuali non erano più 
feroci come i precedenti. Qual 
cuno ci trattava persino con, 
«camaraderie», Ed'anche: quel 
li che tenevano con noi mutria 
e sussiego usavano, se non al- 
tro, modi umani. (Certo, se gli 
alleati avessero forzato le li- 
nee, anche i nuovi guardiani ci 
avrebbero liquidati, purchè ne 
avessero Pordine..; ma, alme- 
no; nell'attesa, si poteva respi- 
TATE). 


All'oscoro di tatto 


Alla fine del lungo gennaio 
1951 domandai ad uno dei no- 
stri carcerieri: «Ora che gli al- 
leati sî ritirano, a quanto pa- 
re, al di là del parallelo, potre- 
mo tornare a sperar nella pa- 
ce?p. Mi fu risposto. «Non è 
questione di negoziati nè di 
parallelo. Gli alleati scappano 
come sorci- bagnati, E sarebbe- 
ro felici di piantar per sempre 
la Corea. Si riterrebbero fortu- 
nati se i loro capi dessero ai 
combattenti Fordine di reim- 
barco, abbandonando Vimpre- 
sa... La chiave della situazione 
è tutta. qui!». 

Potevamo accendere il fuo- 
co tre volte al giorno, mentre 
per Vaddietro era proibito di 
farlo durante il. giorno, perchè 
«produceva troppo fumo». Pri- 
ma sì ‘era condannati a man 
giar sempre freddo il pasto di 
mezzogiorno, mentre ora, cl- 
meno, mangiavamo cibi caldi. 
Era un confortevole progres- 
s0,.. Il lato più duro della pri- 
gionia rimaneva, però, sempre, 
la mancanza quasi assoluta di 
notizie; oltre il fatto che ci a- 
vevan poriato via tutto. Non 
avevamo più nè una fotografia 
di nostri carì, nè un po’ di 
carta, nè orologi, nè anelli, fos- 
sero pure fedi matrimoniali 0 
di fidanzati. 

A primavera, îl campo venne 
evacuato. 1 prigionieri furono 
ripartiti in diverse fattorie del 
villaggio di Anderi, ad una 
dozzina di chilometri a sud di 
Chung Kang. L'incubo era ces- 
sato; ma la Nostra esistenza 
era sempre dura, anche se me- 
no spaventosa dello scorso in- 
verno: Non fu che Pi1 ottobre 
1951 che le autorità cinesi pre- 
sero in forza, ed a loro carico, 
i prigionieri Militari, A. Pyok 
Tong î soldati americani pote- 
rono finalmente esser rivestiti, 
nutriti e curati decentemente. 
Ma noi civil dovemmo aspet- 
tare ancora un anno prima di 
godere lo stesso trattamento. 

A1 mio ritorno în Francia, la 
domanda che Più spesso mi so- 
no sentito fare è stata questa: 
«Vi hanno addottrinato?». E la 
gente si stupisce ‘alla mia ri- 
sposta negativa. R 

EH tuttavia. incontestabile 
che, sui prigionieri civili, è 
nord-coreani mon hanno mai 
fatto eccessivi sforzi di propa- 
ganda- Il terreno non era fa- 
vorevole; e poi, le nostre «con- 
versioni» n0% avrebbero pro- 
dotto che un effetto assai limi- 
tato. Invece, l’addottrinamento 
fu cercato quasi, esclusivamen= 
te fra i militari prigionieri di 
guerra, Un capo-banda sud- 
coreano, internato con noi ed 
apparentemente trattato come 
noi, tentò di tenere edificanti 
letture di capîtoli e brani tol- 
ti dalle opere di Stalin; ma lo 
uditorio era talmente disatten- 
to che il compagno Mun (lo 
chiamavamo «la Luna») deci- 
se ben presto di risparmiarsi 
la vana fatica. 

Invece, dal 9ennaio 1951, un 
serio metodico sforzo fu futto 
per «addottrinare» i prigionie- 
ri di guerra americani, Le au- 
torità preposte a tali corsi lì 
facevano precedere ed accom 
pagnare con un radicale cam- 
biamento nel modo di trattare 
i prigionieri. Anzitutto le guar- 
die non li consideravano più 
come «vigliacchi», criminali di 
guerra, ecc, ma come <dong 
mu» (camerati) fuorviati 0 
ignoranti, che bisognava con- 
durre sulla retta via della ve- 
rità, I «fratelli» coreani si sa- 
rebbero incaricati di istruire 


ed illuminare queste vittime 
dell'oscurantismo; capitalista e 
borghese. Parallelamente, i ca- 
stighi diventavano più rari, le 
concessioni più frequenti, 

L'addottrinamento, il. «Kyo 
ik» (come i coreani chiamano 
l'educazione istruttiva) si fa- 
ceva precedere da seduzioni e 
conforti, nella speranza che iî 
corpi, rifocillati e rinvigoriti, 
disponessero meglio gli spiriti 
dei giovani americani ad ac- 
cogliere il verbo progressista; 
marxista e filo-cinese, del nuo- 
vo regime coreano. 

Quattro i temi fondamentali: 

1) L'America non è e non 
può essere una vera democra- 
ria, perchè la sua storia non 
è che una storia di rapine, di 
guerre, di sopraffazioni, di 
conquiste, di «trusts». 

2) L'America ha partecipato 
a due guerre mondiali non per 
motivi di solidarietà interna 
zionale ma, per i propri inte- 
ressi..e per ragioni di lucro. 
Perciò ha ora concepito il pia- 
no ambizioso d'imporre al 
mondo la propria. egemonia; 
anche a costo d'una terza 
guerra. 


3) Mentre l'America ha co- 
loniezato il Sud della Corea, i 
russi ne hanno democratizza- 
to il Nord. Il Governo nord- 
coreano rappresenta in realtà 
tutto il paese. L'intervento 
dell’O.N.U. è illegale; ma la 
nuova Cina ristabilirà la giu- 
stigia. e muterà faccia al 
mondo. 

4) I prigionieri, nel loro stes- 
so interesse, debbono lottare 
in favore della pace, e quindi 
prepararsi a cacciare la classe 
dirigente americana che vuole 
la guerra; debbono partecipa- 
re attivamente alla vita pub- 
blica mondiale, 
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UNA VERA RIVOLUZIONE IN CAMPO COMMERCIALE 


QUATTRINI A PALATE 


con la «Scienza dei colori» 


Un agente di pubblicità ha fatto fortuna scoprendo e classi- 
ficando le reazioni che le varie tinte provocano sulla gente 


E IL GRANDE costruttore 

di automobili Henry Ford 
tornasse sulla terra per fare 
una Visita alle sue officine del- 
la «Detroit Automobil Compa- 
ny» e della «Ford Automobil 
Company», lui che aveva in or- 
rore il pittoresco e le tinte 
sgargianti, resterebbe sgrade- 
volmente impressionato, nel 
trovare mei suoi uffici delle 
dattilografe dal trucco violen- 
to, dai capelli platinati e dalle 
lenti montate su plastica gial- 
la o scarlatta, intente a batte- 
re su macchine pastello! 


Ma il defunto re dell'automo- 
bile riceverebbe il colpo di gra- 
zia. visitando gli «ateliers» di 
pittura, dove; tra i colori più 
vivaci e più contrastanti, non 
troverebbe neppure un barat- 
tolo di quel nero brillante che 
ai suoi tempi vi regnava sovra- 
no. Oggi negli Stati Uniti, nel- 
l'America del Sud, nel Congo 
Belga, e _ nell’Arabia Saudita, 
come nelle Indie e nel Paki- 
stan, non si vuole più saperne 
di macchine nere o a tinte cu- 
pe; tutti domandano delle 
Fords verdi( giallo canarino, 
azzurre e grigie. 

La stessa rivoluzione nel 
campo dei colori si è verificata 
da oltre un ventennio nelle in- 
dustrie tessili, nei cantieri na- 
vali ed aeronautici, nelle cli 
che e negli Istituti di psichia- 
tria; e in tutte le grandi Case 
di moda. 


Non bisogna .credere che 
questa profonda. innovazione 
sia stata generata dai colpi di 
testa di un fortunato produtto- 
re di pubblicità, o dall’accesa. 
fantasia di qualche industriale 
prossimo al fallimento. Essa è 
invece la risultanza di una ve- 
ra e propria «metafisica dei co- 
lori», nata come la Minerva ar- 
mata dal cervello di Giove, dal 
profondo ed acuto spirito di 
osservazione di un modesto a- 
gente di pubblicità, Howard 
Ketcham, che dal fasto di una 
lussuosa vita da milionario, era 
stato costretto, dopo il clamo- 
roso fallimento del padre, a vi- 
vacchiare svolgendo un'attività 
che lo umiliava e gli fruttava 
assai poco. Nei suoì giri quoti- 
diani ascoltava le confidenze e 
i lamenti dei suoi clienti, che 
vedevano di giorno in giorno 
calare le vendite senza render- 
sene ragione. 

Nella sua visita ad un pa- 
sticciere che aveva visto piom- 
bare le vendite quasi a zero, 
notò che in tutti i vari dolciu- 
mi, confetti, caramelle e pa- 
sticcini di ogni genere, domi. 
nava il bianco; gli altri colori 
vi erano assai scarsamente 
rappresentati. Gli consigliò di 
avvolgere i. suoi. prodotti. .in 
carta verde, rossa e gialla; e 
la vendita salì in pochi giorni 
a tal punto, che non si faceva 
in ‘tempo a colmare i vuoti. 
Notò d’altra parte che una 
grande rivista, che trovava 
troppo elevato il costo delle 
sue pagine a colori e volle so- 
stituirle con altre in bianco e 
nero, vide piombare il prezzo 
di vendita di ciascuna pagina 
di pubblicità, da 150.000 dollari 
a 35.000! 

Al Ketcham venne allora la 
idea dell’assoluta superiorità 
dei vari colori sul bianco, sul 
nero e sul grigio; e della supe- 
riorità relativa di ciascun colo- 
re, in funzione dei suoi speci 
fici effotti psicologici nei diver- 
si strati sociali. Come guidato 
da un sesto senso, continuò ad 
approfondire le sue conoscenze 
mediante l’osservazione. E se 
i magnati dell'industria e del 
commercio americano hanno 
guadagnato centinaia di mi- 
gliaia di miliardi applicando 
questa nuovissima tecnica dei 


colori, lo debbono a questo ge- 
niale creatore di una scienza 
nuova ed alla sua squisita sen- 
sibilità del colore, paragonabi- 
le solo a quella del radioeste- 
sista, del rabdomante o dello 
psicologo. 
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TI Ketcham compilò un «cb- 
dice dei colori», e riuscì a far- 
lo adottare dalla «Du Pont de 
Nemoursy, il più grande trust 
chimico del mondo, che consi- 
gliata da lui, ridusse da 1300 
a 550 il numero dei colori che 
lanciava ogni anno sul merca- 
to dei tessuti, del naylon, delle 
materie plastiche, del cellofa- 
ne. Il numero dei colori era, 
stato ridotto a metà della me- 
tà, ma il loro effetto era stato 
scientificamente calcolato e le 
vendite salirono a cifre verti- 
ginose. Il Ketcham si stabilì 
prima della guerra a Parigi e 
comincìò a lavorare per pro- 
prio contò. Là si conquistò in 
breve la clientela dei, grandi 
sarti parigini e dei setaioli di 
Lione, di Milano, di Zurigo. 

Durante la guerra fu incari- 
cato di mimetizzare l'Armata 
americana e nello stesso tempo 
tenne la direzione della «Tex- 
tile Color Card Association», 
dove le grandi ditte americane, 
che devono vendere le loro 
merci colorate, dal rossetto per 
le labbra e dai colori per dipin- 
gere alle bustine per lamette 
da barba, si procede periodica- 
mente ad un gigantesco <cla- 
ring» dei colori, per fissare 
quelli che dovranno dominare 
nel mercato nel prossimo anno. 

‘Ketcham intanto raffina sem- 
pre più la sua tecnica, e trae 
dall'impiego dei colori sempre 
nuove ispirazioni. 

La «Panamerican Airways» 
lamenta un sempre crescente 
numero di passeggeri che sof- 
frono dei gravi disturbi del vo- 
lo; viene consultato il «mago 
dei colori», il quale sentenzia 
che la colorazione gialla degli 
aerei genera nausea e depres- 
sione; e consiglia il verdino 
chiaro per le pareti, per i sedili 
e per i cuscini, nonchè di sop- 
primere dai pasti la maionese 
e i limoni, Ben presto la Com. 
pagnia registrerà il quaranta. 
cinque per cento di malati in 
meno. 

La manutenzione delle cabi- 
ne telefoniche verdi costa ca- 
ra alla città di New York; i- 


IL DIPLOMATICO ROMENO 
CHRISTACHE ZAMBETI CHE 
E° STATO ESPULSO DAGLI 
STATI UNITI PER AVER TEN- 
TATO DI ORGANIZZARE UN 
SERVIZIO DI SPIONAGGIO 


noltre le telefonate sono scar- 
se e troppo lunghe. Ketcham 
suggerisce di mutare la tinta 
verde in rossa; e si ottiene il 
sestuplo delle comunicazioni, 
mentre la loro durata è ridot- 
ta ad un terzo: «Il rosso atti- 
ra e poi respinge», spiega Ket- 
cham. 

La finale per la conquista 
della Coppa di foot-ball si pre- 
senta malsicura per la più ce- 
lebre squadra degli Stati Uni- 
ti: si pronostica un risultato 
di 1 a 3, Un'ora prima dell’in- 
contro Ketcham fa riposare i 
giuocatori in camere illumina- 
te da lampadine blù, per libe- 
rarli dalla tensione nervosa. 
che precede inevitabilmente o- 
gni «match»; e successivamen- 
te in camere dov'è diffusa una 
luce rossa, per eccitarli dopo 
averli depressi; la squadra ri- 
porta una lusinghiera, vittoria. 


Seguendo i suggerimenti del 
Ketcham l'Istituto di psichia- 
tria di New York, calma i suoi 
malati tenendoli in camere.blù 
in periodo di manìa e facendoli 
passare in quelle rosse in pe- 
riodo di depressione; nel Sana- 
torio Cromatico di Rio de Ja- 
neiro, si utilizza il giallo, con- 
tro i disturbi della digestione; 
il verde, contro le malattie del 
fegato; il blù, contro le febbri; 
il rosso, contro le malattie de- 
gli occhi, 

mm 


In seguito ad una collisione 
notturna di due aerei da tra- 
sporto, il Ketcham risolve il 
problema della, segnalazione a 
colori durante la notte; 
armatori americani fa econo- 
mizzare centinaia di migliaia 
di dollari, facendo ridipingere 
in blù lo scafo delle loro navi; 
in seguito a ciò gli innumere- 
voli molluschi parassiti che ne 
ritardavano, la marcia, sem- 
brano improvvisamente scom- 
parsi dal mare, perchè sono 
misteriosamente respinti da 
quel colore. 


Si andrebbe troppo per le 
lunghe se si dovessero enume- 
rare tutte le conquiste fatte in 
ogni campo dell'attività uma- 
na, applicando questa muova 
scienza, nata dal più banale 
dei casi. 

Dall’America questa frenesia 
dei colori è passata in Europa 
col corredo dei suoi sorpren- 
denti risultati. 3 

A Londra il famoso «Ponte 
dei suicidi», registra un nume- 
ro assai inferiore di vittime, 
da quando è stato sostituito il 
suo funereo colore grigio col 
giallo ocra, e sulle grandi linee 
della rete ferroviaria inglese, 
ogni treno, ogni locomotiva, ha 
un suo colore proprio, per evi 
tare gli scontri. 

In Germania i professori di 
psicologia |classificano i vari 
temperamenti, secondo i colori 
preferiti da ciascun individuo. 

Sportivi e sentimentali predi- 
Jigono il rosso; gl’intellettuali 
il blù; î commercianti il verde; 
gli egoisti ed i misantropi il 
giallo; gli artisti il violetto. 

Gli psichiatri possono oggi mi- 
surare la forza e la capacità di 
lavoro\ dei muscoli: sotto una 
luce bianca essa è di 23 unità; 
blù di 24; verde di 28; gialla 
di 30; arancione di 35; ros- 


sa di 42. 

A ciascuna delle nostre sen- 
sazioni derivate dai vari colori, 
corrisponde una tensione mu- 
scolare, e una determinata di 
sposizione di spirito. Aveva 
dunque ragione Ketcham, di 
tonificare i muscoli dei suoi 
atleti e di rimetterli in forza 
sottoponendoli alla luce blu e 
successivamente a quella rossa. 

T. DE ROBERTIS 
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Avvilente o avviliente ? 


Alcuni lettori tra cui il si- 
gnor Emilio Castelnuovo di 
«Gorizia mi hanno domandato 
come si debba dire: <avvilen- 
te ‘oppure avviliente; parto- 
riente oppure partorente; sa- 
liente o salente» e se colpire 
fa al participio presente col- 
pente. 

Come forma verbale pura il 
participio presente non. ha 
che scarsissima vita e rappre- 
senta singolarità preziose co- 
me si può vedere in questo 
esempio del Pellico: «Non 
dante il minimo segno di be- 
nevolenza»; era. però. abba- 
stanza frequente in. antico. 
Nei participi. presenti della 
terza coniugazione si ha. tal- 
volta l'uscita in iente oltre 
che in ente «nutriente, ubbi 
diente». Accanto a servente si 
ha ilnome verbale inserviente 
e si alternano anche dormen- 
te e dormiente. Nei casi in 
questione sono da usare avvi- 
lente e partoriente, divenuto 
anche aggettivo e sostantivo. 
In quanto al participio pre- 
sente del verbo sulire, salien- 
te è usato molto raramente 
nel proprio significato; in 
quello di rilevato, sporgente 
non è considerato legittimo, e 
nemmeno nel senso di mote- 
vole (diremo, poniamo, «gli 
episodi più notevoli di quella 
vita» e mon «più salienti»). 
Saliente vive come sostantivo, 
indicante opera di fortifica» 
bione quale termine militare. 
Colpire fa colpente, ma è an- 
ch’esso di rarissimo uso, 


Grammatica razionale 


«Forse la Grammatica è ad 
una svolta decisiva della sua 


storia». Queste gravissime pa». 


role sono ad epigrafe di un li- 
bretto intitolato «Elementi di 
grammatica razionale» del si- 
gnor Edoardo Tinto edito dal- 
la. libreria. Universitaria di 
Roma, in edizione di saggio, 
fuori commercio, Sarebbe 
troppo lungo esaminare l’in- 
tero libretto: l’autore intende 
fare una filosofia della gram- 
matica e crede di distaccarsi 
radicalmente da tutti î ma 
nuali del genere. L'idea che 


eglî vuole affermare è questa; 
«l'ordine grammaticale non è 
che. la proiezione dell’ordine 
naturale del linguaggio uma- 
no per cui i principii fonda- 
mentali della grammatica de- 
riverebbero dagli stessi rap- 
porti che regolano l'armonia 
delle cose. Per tale concetto 
le leggi della morfologia e 
della sintassi non sarebbero 
affatto da ricercarsi nella tra- 
dizione dell'uso ma in princi- 
pii di ordine naturale e scien- 
tificod, 

Occorre superare la primi. 
tiva impressione sbalorditiva, 
per dir così, e cercare di leg- 
gere con una certa curiosità 
i novantanove (non uno di 
meno) paragrafetti in cui que- 
sta premessa storica viene 
espressa. Tutto può interes- 
sare: il Tinto fa passare sot- 
to le sue forche caudine i più 
noti grammatici italiani mo- 
derni, con una certa garbata 
correttezza, del resto, per di- 
mostrare che lui solo ha sco- 
perto la verità. Se vogliamo 
far luce attraverso il substra- 
to filosofico del nostro autore 
riportiamo alcune delle sue 
esemplificazioni. «Il nome uo- 
mo, prima di essere maschile 
perchè riferito a un individuo 
maschio, è maschile perchè 
singolo, indipendente, generi. 
co; il nome donna, prima di 
essere femminile perchè rife- 
rito a un individuo femmina, 
è femminile perchè plurimo, 
dipendente, specifico. Il sesso, 
cioè il diviso è contemporaneo 
alla separazione dell’indiviso 
ma è determinato dall’indivi- 
so. Ecco perchè il concetto di 
momo; in quanto indiviso e 
generico, comprende anche il 
concetto di donna, mentre il 
concetto di donna in quanto 
diviso e specifico riguarda s0- 
lo la donna». Un altro esem- 
pio: «I nomi in co e go ànno 
(il Tinto scrive senza acca) 
al plurale, tutti e sempre, la 
desinenza in chi e ghi quando 
sono sostantivi o aggettivi as- 
soluti; ànno al plurale, tutti 
e sempre, la desinenza in ci 
e gi quando sono aggettivi re- 
lativi o nomi di agente». An- 
cora: «Il nome cavallo fa al 
femminile cavalla e al plura- 
le cavalli non perchè così di- 


cono tutti ma perchè nella 
sensibilità della nostra lingua 
il rapporto delle vibrazioni di 
suono e di colore delle vocali 
‘del femminile e del plurale ri- 
spetto a quelle del maschile e 
del singolare è tale da deter- 
minare per noi il concetto del 
femminile e del plurale in tut- 
ti i nomi generici che termi 
nano in o. E’ quindi l’interio- 
re che guida l’esteriore, come 
è la ragione della sostanza 
che determina la mutazione 
della forma», E mi pare che 
basti. 


Ella 


L'ultimo libro di Vasco Prato- 
lini «Le ragazze di San Fredia- 
no», edito da Vallecchi, oltre ad 
essere uno spassoso racconto che 
ci riconduce quasi ai motivi di 
beffa della nostra tradizione no- 
vellistica dal Trecento al Cinque- 
cento, offre' materia di curiosità 
linguistica, non per quel tanto 
di vernacolare che può contenere 
ma per l'andamento della sua 
struttura dialogica e descritti- 
va; (non vi sono anzi motivi 
idiomatici o di intransigenza fio» 
rentinesca perchè non si arriva 
a superare i limiti dopo i quali 
l'italiano corrente sì vestirebbe di 
quel tetro volgare uso biasima- 
to da uno dei nostri più grandi 
poeti, l'Ariosto). 

In contrasto con tale abile so- 
luzione di narrativa toscana ap- 
paiono certe forme letterarie, 
puristiche (pochissime in verità) 
sopra una delle quali merita di 
fermarsi. La descrizione scanzo- 
natamente efficace di una delle 
ragazze comincia così: «Ella, si 
chiama Tosca, ha diciotto anni 
e tiene in mano le strisce della 
paglia da quando è nata». Ra- 
pida presentazione e più rapida 
sarebbe se invece di quell'ella, 
cì fosse stato un Zeî o anche me- 
glio nulla. Leì come soggetto 
che le cosìddette regole gramma- 
ticali non approvano ha ormai 
cittadinanza nella libera narra- 
zione, E questo ella ripetuto più 
volte: «EWUa (un’altra ragazza) 
aveva sedici anni»; «ella gli ri- 
spose», «ella gli sgusciò dalla 
stretta», «ella si appoggiava con- 
tro le inferriate», ecc. ecc., ci dà 
un senso di peso. E non volen- 
dolo sopprimere, ci sarebbe sem 


pre il rimedio di essa, che, con 
valore pronominale dovrebbesi 
riferire sempre a cosa e mon a 
persona; ma anche qui la sua 
efficacia nel sostituire ella va 
sempre più estendendosi. 

Ella piaceva invece a D'An- 
nunzio ‘ed è naturale: tale paro- 
la costituiva un elemento pre- 
zioso di quel prezioso linguag- 
gio. «Ruppe ella in disperate la- 
crime» sono frequenti espressio- 
ni della prosa. dannunziana che 
ora, per molti aspetti, può avere 
una vita quasi. caricaturale. E 
quell’ella messa dopo acquista un 
sapore. di collocazione ancora più 
prezioso. Tanto ci teneva a tale 
pronome di D'Annuzio che qual- 
chevolta per dargli maggior en- 
fasì lo dice due volte: <Ella, 
ella, a un tratto come ferita 
ruppe in singhiozzi». 


Tafferugl:o 


Per solito della parola taf- 
feruglio si è una tradizionale 
spiegazione fonosimbolica co- 
me voce imitativa, onomato- 
peica ma, dopo un rece.te 
studio di Bruno Migliorini 
pubblicato negli «Atti e me- 
morie della Colombaria», vo 
lume XVII, sarà necessaro 
abbandonarla o limitaria, se 


si considera la provenienza è. 


ìl significato degli esempi più 
antichi. 

In origine indicava d:verti 
mento, festa, baldoria, come 
si vede da alcuni passi del 
Morgante del Pulci: il signi- 
ficato moderno, che è quello 
di «baruffa, confuso accapì- 
gliarsì di persone» trova e- 
sempi fin dalla seconda metà 
del Cinquecento ed esso può 
esser nato in Toscana per 
associazione e incroci di altre 
parole come «garbuglio» e 
etaffe taffe» (scambio di bot- 
te). La parola, avverte il Mi» 
gliorini, deve essere giunta in 
Italia dal Levante dove viag. 
giatori veneziani avevano im. 
parato a conoscere e ad usa- 
re la voce «tanfaruzzo», nel 
senso di festa, divertimento, 
Si tratta certo di parola ori- 
ginariamente turca e più tar- 
di alterata dall’onomatopea 
sia nella forma che nel signi. 
ficato. 
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MARCO, IL NUOVO OSPITE DEL NOSTRO AQUARIO 


VITA SEGRETA DEL PINGUIN 


Un uccello che si è messo in marsina per giocare ad essere 
pesce - Lento e impacciato sulla terra, sireccia sott'acqua fino 
a notevole profondità - Solidarietà sociale e rapporti individuali 


Stava camminando nella sua 
gabbia con comica serietà: tre 
passi, un saltello. altri tre pas- 
si. un altro saltello. Il collo, 
grosso eppur flessuoso, si inar- 
cava accompagnato da un ritmi 
co agitare dei moncherini d'ali. 
Movimenti goffi, ma effettuati 
con la gravità di un rito. 

Sto parlando di lui, di Marco, 
il nuovo osvite del nostro Aqua- 
rio, l'uccello che si è messo in 
marsina per giocare ad essere 
pesce. Migliaia di chilometri è 
lontana la sua patria. Qui, in 
un emisfero che non è il suo, 
una piccola vasca di cemento 
sostituisce per lui l'oceano dei 
suoi padri. I suoi occhietti viva- 
ci, chiaro indizio di una indub- 
bia personalità, guardano attor- 
no senza timore. ben diversi 


dalla tonta inespressività dei 
pesci che occhieggiano nelle 
vasche. 


La personalità di un pingui- 
no! Soltanto qui da noi, in quel 
piccolo prigioniero, ci è dato di 
coglierla. Nel loro paese i pin- 
guini si perdono nella stermina- 
ta immensità della loro specie 
che popola, in ricchissime colo- 
nie, i ghiacci dell'Antartide, le 
scogliere della Terra del Fuoco. 
le spiagge della Nuova Zelanda. 
del Capo di Buona Speranza 
della Patagonia. Ricordiamo che 
la famiglia dei pinguini è esclu- 
siva dell'emisfero meridionale. Si 
conoscono circa 20 specie, la più 
nordica delle quali (Spheniscus 
mendiculus) arriva alle isole Ga- 
lapagos, subito sotto l'Equatore 
I pinguini maggiori sono i gran- 
di Aptenoditi, alti circa un me- 
tro, che in grandi schiere, aD- 
pollaiate sugli scogli tempestosi 
videro le navi di Magellano 
aprirsi il varco nello stretto. Più 
vanesì, i piccoli Eudyptes sfog- 
giano una corona di ciuffi di 
penne vivacemente colorate: essi 
videro forse i marinai di Abele 
Tasman cadere sotto le mazze 
dei maori, e più tardi il capi- 
tano Cook prendere possesso del- 
la Nuova Zelanda. 

L'acqua è il loro elemento. 
Sulla terra sono lenti ed impac- 
ciati, sì muovono a goffi passet- 
tini tentennanti e se devono af- 
‘frontare una discesa, si limitano 
a lasciarsi scivolare sul candido 
ventre. L’aria non li tenta: mi 
Hioni di anni fa, nel Miocene in- 
feriore. i loro antenati rinun- 
ciarono alle alì e impararono ad 
‘usare gli arti anteriori come un 
paio di perfezionate pinne, Ed 
ora essi guazzano nelle onde del- 
Yoceano, sfrecciano sott'acqua 
fino a notevole profondità, in- 
seguono e catturano i pesci ed 
i gamberetti, ed evidentemente 
se ne infischiano se i legittimi 
padroni del mare li guardano co- 
me degli intrusi. 

Il settembre, la primavera del 
l'emisfero australe, li trova in- 
tenti a perpetuare la specie. 
Trenta o quarantamila pinguini 
si raccolgono sulle loro spiagge 
favorite, per attendere alla ri- 
produzione. Non costruiscono ni 
di... «Che, siamo forse uccelli, da 
dover nidificare?» sembrano di- 
re. Una fossa nella sabbia, un 
incavo nella roccia è sufficiente 
ad accogliere l’unico uovo depo- 
sto. Esso viene covato a turno, 
dal maschio e dalla femmina, 
che lo tengono ben caldo col 
basso ventre, ricco di sangue. 
Nei grandi Apienoditi le uova, 
come più tardi i piccoli, sono 
considerati proprietà comune 
dell'intera colonia. Padre e ma- 
dre possono tranquillamente as- 
sentarsi da «casa» in qualsiasi 
momento: tutti i vicini.si pre- 
cipiteranno a prendersi cura del- 
l'uovo, proteggerlo dal freddo e 
restituirlo poi caldo caldo ai ge- 
nitori. E poichè non viene depo- 
sto più di un uovo ogni 10 0 20 
individui. c'è sempre pronta per 
ogni evenienza una squadra di 
bambinaie volontarie. 

In un’altra specie dell’Antar- 
tide, esistono veri e organizza- 
tissimi «asili d'infanzia». Per cir- 
ca due settimane i genitori (le 
famiglie di pinguini sono mono- 
game) allevano da sè il loro pic- 
colo, ma poi viene, per i gio- 
vanì pinguini, il momento. di 
«andare a scuola». Squadre di 
10 o 20 giovincelli vengono rac- 
colte e affidate alle cure di tre 
o quattro, adulti ì quali, con 
una gravità tutta «pinguinesca» 
esercitano la loro sorveglianza e 
provvedono all'istruzione. I pic- 
coli devono imparare il galateo 
dei pinguini, devono saper fare 
la riverenza con grazia, devono 
mostrarsi degni dell'abito che 
portano. La disciplina di queste 
«classi» è rigida: guai a sban- 
darsi. Albatri e altri uccelli pe- 
ricolosi sono in agguato e un 
piccolo pinguino sperduto sareb- 
be una ghiotta preda. Mentre i 
piccoli sono in collegio, i loro 
genitori sì tuffano allegri fra le 
onde e provvedono al nutrimen- 
to che viene poi distribuito 
equamente, senza preferenze, al 
l’intera muova generazione, Esi- 
ste anche il servizio di senti 
nella. Quando nei dintorni del- 
la colonia circolano facce so- 
spette, vengono stabiliti posti di 
osservazione che vigilano sulla 
sicurezza collettiva. 

Questa esemplare solidarietà 
sociale, è smentita però nei rap- 
porti individuali. I maschi sono 
sempre litigiosi e si azzuffano 
ferocemente molto spesso, cir- 
condati di solito da schiere di 
curiosi. A volte qualche bene in- 
tenzionato tenta di dividere i 
contendenti: di solito finisce 
per essere messo in fuga a bec- 
cate, con alte strida, traducibili 
probabilmente con «impicciati 
dei fatti tuoil!...» 

I blocchi di ghiaccio galleg- 
gianti, sono dei magnifici giocat- 
toli per i pinguini. Si possono 
vedere. a volte trenta o cinquan- 
ta individui in bilico su di una 
zattera portata rapidamente dal 
la corrente. Tutti strillano a 
squarciagola, agitano le teste e 
lexali, e tentano di spingersi l'un 
l’altro giù dalla zattera, Quando 
‘uno di essi, premuto dai com- 
pagni, perde l'equilibrio e cade 
ìn acqua, tutti gli altri sembra- 
no applaudire. Poi segue un tuf- 
fo generale, un guazzare scom- 
posto e allegro, con alti spruzzi, 
mentre il ghiaccio abbandonato 
se ne va con la corrente. 

Giochi?... Probabilmente. Ma 
c'è chi ritiene che queste mano- 
vre così allegramente ripetute 
rìvelino invece un feroce egoi- 
smo. Le acque oscure dell'ocea- 
no sono pericolose: squali, del- 


fini, orche stanno ìn agguato, ed 
ì pinguini lo sanno. E nessuno 
vuole, essere il primo ad ‘arri 
schiare la pelle. «Salta prima 
tul...» «No, prima tu!...» Questo 
sarebbe il senso delle loro grida, 
finchè un povero disgraziato vie- 
ne sopraffatto. e spedito di pre- 
potenza in acqua. Quando lo 
vedono nuotare disinvolto, senza 
essere aggredito, allora è il mo- 
mento di saltare tutti in acqua, 
di dimenticare paure e prepo- 
tenze.. «Che diamine! Si scher- 
zava, no?... Non te la sarai mica 
presa?)... 

Che significa la parola pingui- 
no? Sembra che derivi dalle pa- 
role gallesi pen (testa) e gwyn 
(bianco). Ma è notevole che il 
nome celtico penguin non fu at- 
tribuito dapprima ai veri pin- 
guini, bensì ad un loro sosia 
dei mari artici: îl Pinguinus im- 
pennis, più noto col nome lin- 
neano di Alca impennis. Questo 
uccello, alto circa 90 centimetri, 
dotato di un becco robusto ed 
acuminato, assomiglia molto, per 
aspetto generale, ai veri pingui- 
ni, pur appartenendo ad un al 
tro ordine (Alciformi; i pingui- 
ni appartengono agli Impenni). 
Un suo parente, l’Alca torda. è 
capace di volare, e capita talora 
in inverno, nei mari italiani. 


Ma l’Alca èmpennis, il «gran 
pinguino», ìl' penguin dei celti, 
il geîrfugl degli islandesi, è oggi 
soltanto un ricordo. Abbondan- 
tissimo un tempo, era già diven» 
tato raro quando Linneo scris- 
se il suo Systema naturae, nel 
1758. E in una nebbiosa mattina 
di giugno del 1844, su una pic- 
cola isola a nord-ovest dell’Islan- 
da, due pescatori islandesi, atti- 
rati dalle forti somme che i mu- 
sel europei pagavano per questa 
sempre più rara specie, ne uc- 
cisero due esemplari adulti, Solo 
più tardi si seppe che quella 
mattina, Jon Brandsson e Si- 
gurd Islefsson avevano ucciso gli 
ultimi due «pinguini» dei mari 
artici. Il nome fu quindi eredi- 
tato dai pinguini australi: spe- 
riamo che non abbiano ereditata 
anche la triste sorte del loro 
collega noraico. 

Questi inoffensivi- uccelli in- 
capaci di volare non sono fatti 
per difendersi dalla malizia del- 
FPuomo. Vengono incontro ai vi- 
sitatori con la solennità di un 
comitato di ricevimento, e li 
guardano con un misto di curio- 
sità e di dignità. Anche gli uo- 
mini sono curiosi, ma non si cu- 
rano di essere dignitosi: a volte 
recano in mano solidi bastoni... 

E non sempre Ì fiduciosi uc- 
celli trovano, come il piccolo 


Marco, un sicuro rifugio in una 
triste gabbia che per lo meno 
gli conserva, la vita. 

WALTER MAUCCI 


_—_—_——+_—_—__& 


La scuola italiana di Domio 


in visita alla Sala di lettura 


Cinquanta alunni della scuola 
italiana di Domio sono stati ospi- 
ti giorni fa della Sala pubbii- 
ca di letture dell'A.I.S. in via 
Trento, I piccoli visitatori, ao 
compagnati dai loro insegnanti, 
sono stati ricevuti dal direttore 
dott. Hamilton Mathes e dai suoi 
collaboratori, i quali hanno illu- 
strato loro le attrezzature e le 
mostre della Sala. Particolare in- 
teresse hanno destato nei ragazzi 
la documentazione fotografica, la 
ricca biblioteca e la sala di mu- 
sica, dove hanno ascoltato. brani 
‘di musica americana. riprodotta. 
Gli scolari hanno assistito alla 
proiezione di alcuni cortometrag- 
gi di carattere educativo, molto 
graditi, ed infine è stato loro of- 
ferto ‘un. rinfresco 


Una lodevole iniziativa 
dell'Istituto: «Duca d'Aosta» 


Con la tine dell’anno scolasti- 
co, si è chiuso, presso la scuo- 
la media annessa all'istituto ma- 
gistrale «Duca d’Aosta», il do- 
poscuola. che è stato frequen- 
tato da una cinquantina di a- 
lunni e alunne. E° questa una 
recente iniziativa sollecitata dal 
le Yamiglie degli alunni tuttora 
prive di appartamento, e da quel- 
le che, per ragioni di lavoro. de- 
vono assentarsi tutto il giorno 
da casa lasciando i figli incu- 
stoditi. Il preside, con la sensi- 
bilità di chi vive la scuola in 
tuttì i suoi problemi, ha voluto 
raccogliere ì ragazzi privi di un 
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ambiente ‘familiare | tranquillo, 
sereno .e sorvegliato, perché, sot- 
to la guida di un insegnante, 
svolgessero i loro doveri scola- 
stici. L’assiduità e il profitto co» 
cui sono stati frequentati ì' due 
corsi, l'uno maschile, l'altro fem- 
minile, il plauso delle famiglia 
interessate nonchè quello delle 
superiori autorità, che hanno ap- 
poggiato l'iniziativa, fanno sps- 
rare che, nonostante la ristret- 
tezza ‘delle aule scolastiche, il 
doposcuola possa continuare, e 
venir esteso l'anno venturo. 


Esami scolastici 

Stamane alle 8.30 avranno inizio 
gli esami di licenza e d’idoneltà 
presso la Scuola media inferiore 
di via Ugo Foscolo n. 18 e quelli 
di idoneità presso l'Istituto tecni. 
co commerciale e per geometri 
<Leonardo da Vinci» che ha sede 
nello stesso edificio. I diari dielle 
prove sono esposti all'albo. 


‘Con una lieta cerimonia è stata festeggiata in 
via Orlandini la copertura di quattro case, in 
costruzione per l’Istituto autonomo case popolari. 
Le case, progettate dall'ach. Arneri ed eseguite 
dall’Impresa Schwagel con la direzione, per lI. 
A.C.P., affidata all’ing. Perrà, comprendono 64 
abitazioni che saranno presto ultimate ed asse- 
gnate, Alla bella festa del lavoro sono interve- 


Civile, 


(«Giornalfoto») 


nuti ij Prosindaco ing.. Visintin, i rappresentanti 
del Dipartimento dei lavori pubbli 
dell'Ispettorato alle opere 
dell’Associazione industriali che sono stati rice- 
vuti dal titolare dell'impresa costruttrice e dal 
commissanio all’I.A.C.P. ing. Machlig e dal diret- 
tore dell'Istituto ing. Ghersiach. Calorosi elogi 
sono stati espressi all'Istituto e ai costruttori 


del Genio 
ibbliche e 


LA TRASFORMAZIONE BALCANICA DELL'ISTRIA VENETA 


ALLE PREPOTENZE DELL'OGGUPATORE 
proibito anche fiatare agli italiani 
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1 «piani di edificazione» perseguiti dai vari Abram - Solo ai gerarchi 
titini è consentito avere una bella casa - Le cosiddette «opere del regime» 
servono alla snazionalizzazione e a ingannare qualche distratto turista 


Mario Abram, il sinistro per- 
sonaggio di Santa Croce, conti- 
nua a «edificare» a Capodistria, 
tutto pervaso da una muova eu: 
foria. Di recente egli ha spedi- 
to al suo maresciallo la tradi- 
zionale staffetta, con l’incarico 
di dire al potente di Belgrado 
che «dalla Zona B non arretre- 
remo di un’unghia». Nel sen- 
tirlo dire quelle parole, i capo- 
distriani hanno pensato alla pau- 
ra che prese l’Abram tempo ad- 
dietro, allorchè due corvette ita- 
liane passarono al largo di Ca- 
podistria: ìl ras fu visto scap- 
pare come un matto dalle por- 
te della Muda, in quanto qual 
cuno gli aveva detto ironicamen- 
te che gli italiani stavano per 
prendere possesso della città. E* 
un tipo. buffo, davvero, questo 


Abram: per il funerale di Kidric, 
svoltosi a Lubiana, egli inviò 
dalla Zona B addirittura un car- 
to funebre: era un omaggio 
piuttosto singolare della terra 
istriana verso la, «patria slove- 
na». Dicono che alla vista di 
quel lugubre carro, molti traes- 
sero cattivi auspici. 

Dunque Abram, il professore 
«n spe» del glorioso Liceo Com- 
bi, sta «edificando». Gli istriani 
chiamano le sue fatiche le «ope- 
re del regime». Si spendono cen- 
tinaia di milioni di dinari. estor- 
tì beninteso al popolo. al mise- 
ro contribuente. con esose tas- 
sazioni sui fabbricati, sulle cam- 
pagne, sulle poche industrie, sul 
macilento artigianato. Tutto vie- 
ne tassato, anche la minutaglia 
degli spiccioli commerci tra la 
campagna e la città. Ma Abram 
— assecondato dai grandi dotto- 
rì del titismo Beltram, Petek e 
Perouscek, la nuova aristocrazia 
del dinaro — ha da realizzare 
l'ennesimo «piano». (A Trieste, 
e persino nella. vicina Muggia, 


sì costruiscono opere di altissi- 
mo valore sociale, con l’impiego 
di centinaia: di milioni, anzi mi- 
Mardi: ma da noi non sì into- 
nano trombe propagandistiche, 
si lavora e si realizza in, sìlen- 
zio, come nei paesi civili). 
Vediamo un po’ cosa ha co- 
struito Abram. Nell'area destina- 
ta alla scuola elementare di Ca- 
podistria, che doveva essere eret- 
ta in onore di Anna Sauro (po- 
sto che venne scelto a suo tem- 
po come il più soleggiato e de- 
filato dalla bora) è stato costrui- 
to un albergo. il «Triglav», 
servato agli spassi della guarni- 
gione e sproporzionato ‘alle ne- 
cessità della cittadina. L’alber- 
go è stato edificato sulle fonda- 
menta della scuola. Ma è un al 
bergo-bettola. La scuola. invece, 
la si è costruita, a un piano in- 


brovuziOnE PIAPIBRETTI -ENIC 


® Vietato ai minori di 16 anni ® 


Segue GAZZETTA SPORT con il trionfo di COPPI 


vece che a due, nel posto esat- 
tamente meno indicato. (dove 
venne demolito il famoso carce- 
re austriaco) in quanto battuto 
costantemente dalla bora; così 
che i bambini. sono esposti alle 
intemperie nella stagione rigida. 
Poi c'è la pescheria. Capodistria 
ne possedeva una, decorosa # 
fresca, a due passi del Mandrae- 
chio, ove attraccavano i pesche- 
recci; vicino era quella gustosa 
«Taverna comunale» di bello sti 
le veneziano. Niente: Abram vol 
le la sua pescheria. Ed essa é 
sorta ex novo quasi di fronte 
all'albergo «Triglav», forse iper 
deliziare \i turisti con le esala- 
zioni del, pesce fradicio. Poi la 
canottiera, al posto della prece- 
dente pescheria: una canottiera 
per due barche a remi. 

E ì magazzini OMNIA: anti- 
estetici, casamenti edificati. nel 
dolce stile di Lubiana, perenne- 
‘mente vuoti, un vero pugno nel- 
l'occhio nella meravigliosa ar- 
chitettura veneta di Capodistria. 
‘Abram ha speso trenta milioni | 
di dinari per «sistemare» il vec- 
chio teatro Ristorit non è fre- 
quentato che dai «foresti», 0s- 
sia dalla gente calata dai mon- 
ti. A Semedella si è innalzato 
un altro scatolone antiesteti 
co: l’autorimessa per la società 
«Adria»; sta già crollando, e la 
sua pesante mole soffoca il sug- 
gestivo, caratteristico Santuario 


della Madonna di Semedella. E 
sì è tolto il giardino che era la 
gioia dei bimbi capodistriant. 
Un altro scatolone completa le 
«opere del regime» a San Can- 
ziano: il cantinone, dove si fab- 
brica il vino, come dice il popo- 
lo, «col baston». E si dovrebbe 
parlare della cosiddetta «canaliz- 
zazione» di Caredistria, grazie 
alla quale, dopo ogni pioggia, in 
tutta la piazzetta Da Ponte l’ac- 
qua ribolle tra ì detriti rigurgi- 
tati dal sottosuolo. 
E altrettanto sì è fatto .a Iso- 
la, Pirano, Umago: scatoloni su 
scatoloni, brutti, tetri, balcani- 
ci. Si intende forse con ciò im- 
pressionare qualche distratto tu- 
rista che si avventura oltre la 
Morgan. E sì spendono milioni, 
al cui empirico impiego provve- 
dono le Cooperative Primo Masg- 
gio e I'Edilit, imprese sempre in 
fase fallimentare, e di continuo 
tamponate dalla «Narodna Ban- 
ka» e dalla «Istranska Banka», 
i cui bilanci sono oggetto da an- 
nì di studi da parte di abilis- 
simì ragionieri, i quali però non 
riescono a raccapezzarsi. Gli ac- 
cantonamenti militari sono alli- 
neati lungo la riva Castel Leo- 
ne, e sono altri scatoloni, o ba- 
racconi, dove i soldati stanno 
freschi d'inverno e caldi d’esta- 
te. Essi occupano fondi privati 
lungo la strada di circonvalla- 
zione; e i proprietari sono stati 
cacciati con le note belle ma- 
niere e ricevono — quando ri- 
cevono — una miseria di affitto. 
Lo stesso avviene per le case 
private e gli edifici pubblici — 
Santa Chiara, la scuola marina- 


ra, le case del Brolo compreso 
il Fontego, le chiese di S. Gia- 


como e dell'Annunziata, sconsa- 
crate, la casa natale di Sauro, 
gli edifici del cantiere — dove 
si sono insediati come mignatte 
i «foresti», ossia le famiglie 
croate calate in città dopo il ’45, 
qualche cosa come ottomila‘ per- 
sone. Altro che protestare a 
Trieste per le costruzioni di case 
per gli esuli da Opicina a Dui- 
No! Artefice di questa sistemati 


ca cacciata degli italiani è uno 


dei luogotenenti di Abram, cer- 
to Scoccir, capo dell'ufficio al- 
loggi (per i croati). Egli ha un 
unico criterio: stanze belle e s0- 
leggiate per i gerarchi titini e 
per glì ufficiali del presidio; can- 
tine o ambienti malsani e in- 
decenti per ì capodistriani: i 
quali, naturalmente, non posso- 
no fiatare, non possono manda- 
re «mozioni» all'ONU, non pos- 
sono protestare nei comizi nè 
sui giornali. Non c’è famiglia 
che non abbia la «fortuna» di 
ospitare qualche «liberatore»; 
ma non è, poniamo, come a 
Trieste, un soldato americano 
pulito e danaroso, ma un pez- 
Zente qualsiasi piovuto chissà 
da quale paese della Slovenia 
© della Croazia. E’ semplicemen- 
te indescrivibile come si vive 
nelle case occupate; uno stato 
di abbrutimento morale che for- 
se non ha confronti nel mondo. 

Ma chi sì scompone? Nessuno 
può aprir bocca; la Zona B — 
per gli italiani — è un cimitero 
di vivi. Il colonnello Stamato- 
vic, che viaggia comodamente in 
una magnifica Chevrolet matti- 
na e sera tra Portorose e Ca- 
podistria. ha sistemato la sua. 
famiglia in una lussuosa villa 


sul mare, E gli altri — Abram, 
Krali-Petek, Priion, Gobbo, e co- 
sì i funzionari del Tribunale, 
quelli del Distretto, i numerosi 
‘ufficiali, il cap. Caharjia del 
©. P., quelli delPUDB — non 
sono forse sistemati nelle più 
belle case della città? E altret- 
tanto avviene per quei bei tomi 
che sono assoldati dai Poteri po- 
polari o dalla Radio, gente che 
in gran parte si è rifugiata lag- 
giù per sottrarsi a qualche man- 
dato di cattura. Tutta ‘questa 
gente vive distante dalla mise- 
ria della popolazione, angariata 
da otto anni; vive nelle case del 
Belvedere, nelle Ville di Seme- 
della, di Giusterna, di, Val d'Ol- 
tra, in Brolo, in calle Eugenia, 
in Callegaria, al porto, con vista 
sul mare. I «liberatori», insom- 
ma, sono tutti sistemati a dove- 
re, con un largo margine di at- 
trattive di ogni genere, sempre 
in nome del «socialismoy di Tito 
e della «fratellanza» italo-slo- 
vena... 


p. a 


Cure post-sanatoriali 
per invalidi di guerra 


La rappresentanza provinciale 
dell'Opera nazionale per gli inva- 
lidi di guerra, comunica; Gli in- 
validi di guerra e per servizio, 
pensionati per tubercolosi polmo- 
nare ed extra polmonare, già ri- 
coverati in luogo di cura,.e di- 
messi da mon oltre cinque anni 
per stabilizzazione o cure ambu- 
latorie, potranno usufruire, pur- 
chè riconosciuta l'effettiva neces- 
sità, di giorni trenta, oltre il viag- 


gio, di convalescenza post-sana- 
toriale, presso appositi Stabili- 
menti di carattere alberghiero. 


Sarà pure esaminata la possibili- 
tà di concedere agli invalidi di 
guerra e per servizio non T.B.C. 
— previo accertamento delle esi- 
genze sanitarie, — cure idro-bal- 
neo-termali Per ulteriori in- 
formazioni rivolgersi agli Uffici 
dell’O.N.I.G. (via. del Pesce 4) 
durante i giorni feriali dalle 8 
alle 10; entro e non oltre il 10 
giugno portando seco la stato di 
famiglia. 
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Avvicendamento ‘a Trieste 
di truppe. inglesi 


Destinato in Corea, ha lascia- 
to ieri Trieste il I Battaglione 
del «North Staffordshire Regi- 
ment». Dopo una breve perma- 
nenza in Granbretagna, il Bat- 
taglione proseguirà per l’Estre- 
mo Oriente e si affiancherà alle 
truppe del Commonwealth ope- 
ranti sul fronte coreano. A so- 
stituirlo mel contingente  bri- 
tannico di stanza nel Territorio 
Libero, è giunto a Trieste ill 
II «Lancashire Fuslliers». 


CONTRABBANDO SVENTATO AL VARCO DI DUINO 


Lesigarette sottolajuta 


La sera dell’8 marzo '52, un au- 
totrenò con rimorchio si fermava 
al blocco di Duino per la debita 
verifica dei documenti e del cari- 
co, consistente in balle di juta. 
Le guardie della finanza si mise- 
ro ad esaminare il carico e, smuo- 
vendo alcune balle, scoprirono tne 
casse di legno; contenevano ben 
155 chilogrammi ‘di sigarette ame- 
ricane, Fermati i due uomini che 
si alternavano nella guida, tali 
Alfredo Polli e Bruno Bonami, ve- 
niva iniziata. subito un'inchiesta 
per appurare la provenienza delle 
sigarette, destinate ad essere con- 
trabbandate nella Repubblica. 
I due fermati dichiararono di ave- 
re ignorato l'esistenza delle cas- 
se; dissero solo» che l'autotreno 
era di proprietà di certa Zorzet. 

Successive indagini stabilirono 
che le tre casse érano state cari- 
cate in via Fortunio, dopo. essere 
state depositate presso. la porti- 
naia Maria Tonon, Costei, inter- 
rogata, disse che le casse le aveva 
ricevute in temporaneo deposito 
da uno sconosciuto, verso il com- 
penso dj mille lire, Qualche gior- 
mo più tardi, certo Fiore era ve- 
nuto a riprendersele per caricarle 
su di un camion; lei ignorava cosa 
le casse contenessero, Il Fiore 
identificato per Fioretto Suppan- 
cich, fu arrestato; egli ammise di 
avere nicevuto le casse da tale Bru 
no Giacomini, Nel corso dell’in- 
chiesta la Zorzet, proprietaria del 
camion, venne prosciolta da una 
eventuale accusa di concorso nel 
contrabbando. Ella dichiarò di ave 
Te acquistato il camion per adi- 
binlo a trasporti di merce e di 
averlo dato in consegna al proprio 
fidanzato, il Bonami. L'autorità 
giudiziaria, preso atto del rap- 
porto della guardia di finanza, ri- 
tenne di inviare a giudizio il Pol- 
li, il Bonami, il Suppancich e la 
Tonon, per il contrabbando dei 155 
chilogrammi di sigarette estere, 
nonchè per le conseguenti con- 
travvenzioni doganali, 

Al processo, svoltosi alla quin- 
ta sezione penale del ‘Tribunale, 
‘erano presenti tutti gli imputati, 
tranne il Giacomini, resosi irre- 
peribile fin dalle prime. battute 
dell'inchiesta, I giudici, vagliata 
ogni circostanza di causa, hanno 
pronunciato le seguenti condanne; 
Supancich 5 mesi di reclusione e 
9 milioni di multa; Polli, Bonami 
& Giacomini 4 mesi e 15 giorni di 
reclusione a multa di 8 milioni e 
499.115 lire ciascuno, La Tonon è 
stata assolta per insufficienza di 
prove, Il camion è stato restituito 
alla Zorzet ed il tabacco confiscato. 

Presidente Zulmin; P. M. De 
Franco; cancelliere Magliacca, Di- 
fesa avvocati Berton, Gefter-Won- 
drich, Poillucci e Kezich, 
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La srave caduta 
d’una novantasettenne 


Di una grave caduta è rimasta 
vittima iemmattina una donna qua- 
sì centenaria, Antonia Ghersenich 
ved. Pieri, di 97 anni, abitante 
assieme al figlio Mario, di 56 am 
nò, in via Costalunga 72. Verso le 
8.30, nell'alzarsi dal letto, la noa- 
nina è scivolata ed è stramazzata 
pesantemente sul pavimento, ri 
portando nella caduta la frattura 
del collo femorale sinistro. Nono 
stante. la grave lesione, la Pieri 
ha credutv trattarsi di una comu. 


ne botta, ed al figlio che voleva 
chiamare un medico, ella ba det- 
to trattarsi di cosa di poco con- 
to. Ma poichè verso le 15 i dolo- 
ri che la nonnina accusava alla 
gamba si erano fatti intensissimi, 
suo figlio ha telefonato alla CRI, 
e poco dopo, con un’autolettiza, 
la Pieri è stata trasportata allo 
ospedale meiggiore, e ricoverata. 
nel reparto ortopedico con pro- 
gnosi riservata. 

Per assistere alla recita di «Un 
curioso accidente», Bianca Fonda, 
di 53 anni, abitante in via Bel- 
poggio 3, appassionata della. pro- 
sa, saliva jersera, poco prima del. 
le 21, ja scalinata del Verdi. Ma 
l’îÎmprevisto ha veluto che Ja st 
gmnora non assistesse allo spetta- 
colo a causa d'uno spiacevole in- 
cidente capitatole sulla seconda 
rampa, dove ella è scivolata e ca- 
duta, riportando la frattura del 
mallecio esterno destro. Pronta. 
mente socconsa da alcune persone, 
la signora è stata portata in una 
saletta e poco dopo la CRI l'he 
trasportata all'ospedale. 


Lungo i canali 


tra Grado e Marano 


UN'ESCURSIONE ORGANIZ- 
ZATA DALL'ADRIATICA DI 
SCIENZE NATURALI 


Tra Grado e Marano, là dove 

Oggi sta la laguna, un tempo era 
la terraferma; i canali lagunari 
erano alvei di fiumi, o canali na- 
vigabili percorsi ‘dal naviglio che 
trasportava. le mercanzie al porto 
fluviale di Aquileia, Oggi il posto 
delle coltivazioni è preso dalle val- 
li da pesca, e quello del grano 
dalle anguille; tutta ‘una tecnica 
complessa è in. atto per mantene- 
re efficienti e favonevoli alla vita 
le nuove condizioni ambientali che 
il lento sollevamento del mare ha 
creato, 
Difficile è però raggiungere con 
mezzi ordinari il cuore della la- 
guna, le sue isole più sperdute; 
per questo la Società adriatica di 
scienze naturali ha ‘voluto orga- 
nizzare per domenica prossima una, 
singolare escursione, che ha ap- 
punto come meta le lagune di Gra- 
do. e di Marano, e per oggetto lo 
studio dei loro aspetti idrografici, 
biologici, archeologici ed umani. 
L'escursione, assai interessante 
anche dal lato paesistico, sarà gui- 
data dall'ing. arch, Virgilio De 
Grassi, ispettore onorario dei mo- 
numenti della regione e profondo 
conoscitore della storia e della 
vita della laguna; allo scopo la 
Società adriatica di scienze natu- 
rali ha noleggiato un motoscafo 
che da Grado condurrà i parteci- 
panti lungo i canali della Litora- 
nea veneta, costeggiando gli iso- 
lotti lagunari e le valli da pesca, 
fino a Marano, dove sarà consu- 
mata la colazione, Il ritorno se- 
Buirà poi su mare aperto, uscen- 
do dalla laguna a Ponto Buso. 

Il programma, dettagliato del- 
l'escursione si trova alla sede del- 
la Società adriatica di scienze na- 
turali, in via dell'Annunziata 7, 
o presso la Società Alpina delle 
Giulie, in via Milano 2; dui si 
accettano anche le iscrizioni, che 
si chiuderanno oggi venerdì alle 
ore 21, 


Imminente 
al Nazionale 


DOMANI 
all'Rxcelsior 


Gravemente ferito 
in una caduta con bicicletta 


Assieme a due amici, lo studen- 
te Ennio Ferfila, di 17 anni, ab: 
tante in via Baiamonti 4, si è 
recato iersera a fare una corsa, 
in bicicletta per le strade di Ser- 
vola. I suoì genitori erano usciti, 
ed egli aveva un'oretta a dispo- 
sizione per la passeggiata. Ma 
durante la breve corsa, egli ha 
perduto il controllo del ciclo ed è 
caduto, battendo la testa sul man- 
to stradale. Esteriormente il gio- 
vane non presentava ferite, ma la 
botta dev'essere stata molto vio- 
lenta se nel rialzarsi egli ha in- 
cominciato a parlare sconnessa- 
mente. I suoi due amici l'hanno 
accompagnato a casa e, aperta la 
porta con la chiave che lo sfor- 
tunato ciclista aveva in tasca, lo 
hanno adagiato sul letto. Appena 
disteso, lo studente è stato colto 
da conati di vomito, mentre le sue 
idee si andavano facendo sempre 
più confuse. Con tutta probabilità, 
egli era in preda a commozione 
cerebrale. Spaventati, i. suoi a- 
mici sono corsi a un vicino tele- 
fono, da dove hanno chiamato la 
CRI. Poco dopo, con un'autolet- 
tiga, il Ferfila è stato trasportato 
all'ospedale, Il medico astante ha 
riscontrato al Ferfila un trauma 
al cranio, stato confusionale ed 
amnesia retrograda, per cui l’ha 
fatto ricoverare nel reparto neu- 
rologico del pio luogo con progno- 
si riservata. Più tardi i due amici 
del Ferfila hanno narrato che la 
caduta era avvenuta presso il ca- 
polinea del tram «2». 


Un invalido, Sergio Sodomaco, 
di 21 anni, abitante in via del Ci- 
sternone 56, il quale da lunghi 
anni gira per la città su una car- 
rozzella a motore, è rimasto vit- 
tima di un incidente della strada, 
La notte scorsa, mentre svoltava 
da via Roma in via Machiavelli, 
la carrozzella del Sodomaco è sta- 
ta speronata da un automezzo e 
sì è rovesciata assieme al povero 
giovane, il quale, nella caduta, ha 
riportato contusioni all'anca si- 
nistra. In suo aiuto è accorsa una. 
autolettiga della CRI e i sani- 
tari hanno provveduto ad accom- 
pagnare il Sodomaco all'ospedale. 


‘gi NORMAN TAUROG] 


SCANSATO DALLA VESPA 
è investito dalla Lambretta 


Un «passaggio» sullo scooter con meta all'ospedale 


Una frotta di giovani, tra i qua- 
li il meccanico Roberto Furlan, 
di 16 anni, abitante in via del- 
l’Eremo 148, scendeva ieri pome- 
riggio, verso le 17, la via Mar- 
chesetti. La comitiva proveniva 
dalla zona di Cattinara, ed era 
diretta al Cacciatore, Chiacchie- 
rando animatamente, i giovani 
camminavano di buon paso, e nei 
pressi del bivio uno di essi, pre- 
cisamente il Furlan, ha avuto la 
malaugurata idea di attraversare 
la strada per portarsi verso l'op- 
posto margine. Il: caso ha voluto 
che nello stesso istante, prove 
nienti pure da Cattinara, soprag- 
giungessero due scooter, una Vi 
spa e la Lambretta GO 5648, D 
lotata da Mario Curci, di 21 an- 
ni, abitante in' via Lamarmora 22. 
I due /scooteristi sono stati colti 
di sorpresa . dall’ondeggiamento 
verificatosi nella massa dei sette 
o otto giovani, e il Curci è anda- 
to ad investire il Furlan, ribal- 
tandosi a sua volta assieme alla 
motoretta. Il pedone è stramaz- 
zato al suolo, ferendosi in più 
parti del corpo, mentre il Curci 
è rimasto incolume. Gli amici del 
Furlan si sono affrettati a soccor- 
rerlo. e, a braccia, l'hanno por- 
tato su un prato, in attesa della 
CRI, telefonicamente chiamata. Il 
medico di turno alla benemerita 
istituzione, dott. Osti, accorso con 
un’autolettiga, ha riscontrato al- 
l’investito un'grosso ematoma al- 
la bozza frontale destra, ferite 
lacero-contuse al labbro inferiore 
ed abrasioni al gomito e all'anca 
destra. Trasportato all'ospedale, 
il Furlan è stato ricoverato nella 
I divisione chirurgica con progno- 
si di una settimana. 

Piuttosto nervosamente, Anto- 
nia Kofo]-D'Auria, di 53 anni, abi- 
tante in via D'Azeglio 2, stava 
centellinando verso le 14 un caffè 
in un bar del centro. La signora 
oveva recarsi urgentemente al 


Monfalcone presso una famiglia dî 
conoscenti, e a, quell'ora non c'era 
nessun mezzo per raggiungere la 
cittadina. Un uomo, che al banco 
del locale stava bevendo una bi- 
bita, ha udito quanto la D'Auria 
stava dicendo alla barista, e poi- 
chè era diretto con la sua Vespa 
a Monfalcone, dopo essersi pre- 
sentato alla signora, le offriva un 
passaggio sulla sua motoretta. La 
D'Auria ha senz'altro accettato, e 
poco dopo î due  filavano sulla 
strada costiera, diretti verso il po» 
sto di blocco. Ma nell'abbordare 
la ‘curva che gira intorno alla 
piattaforma sistemata sul piazza- 
le di Sistiana, l’uomo, ‘probabile 
mente non molto pratico della 
guida, perdeva il controllo della 
Vespa, che -ssbandava verso il 
marciapiede, e con un pedale ur 
tava contro la cordonata, rove= 
sciandosi. L'uomo se l'è cavata 
con un’escoriazione al sopracciglio 
destro, mentre la D'Auria, ferita, 
in più parti del corpo, è stata 
raccolta dal vespista stesso e da 
altra gente e accompagnata in una 
casa Vicina. La Polizia nel frat- 
tempo ha telefonato alla CRI, e 
poco dopo un’autolettiga era sul 
posto. La D'Auria, che ha ripor- 
tato. una contusione con ematoma 
all’occipite ed abrasioni alla game 
ba e al piede destro, è stata tra» 
sportata all'ospedale, e ricovera- 
ta nella I divisione chirurgica 
con prognosi di 8 giorni. 

Intorno alle 15, Jolanda Graco- 
gna, di 17 anni, abitante in Guar- 
diella  Timignano 1658, scendeva. 
da ‘un tram della linea «3» alla 
fermata di via Xydias e, dopo 
essere passata davanti alla mo- 
trice ancora in sosta, s'avviava, di 
corsa attraverso la strada. Ma du- 
rante la precipitosa traversata, la 
ragazza è andata a sbattere con- 
tro la parte laterale sinistra del- 
la Fiat 500, carrozzata «Belve- 
dere», guidata da Giuseppe Sciar- 
rone, di 20 anni, abitante in via 


23 persone avvelenate 
dal formaggio in Zona B 


Ventitrè casi di avvelenamen- 
to per ingestione di formaggio 
avariato si sono avuti a S. Lucia 
di Portorose. ‘Tre persone, col 
pite in forma più grave, sono 
state trattenute all'ospedale. Le 
autorità sanitarie hanno ordina- 
to il sequestro di 183 chilogram- 
mi di formaggio pecorino, pro- 
dotto da una cooperativa agri- 
cola di Stato. 


Vidali 9. La Gracogna è stramaz- 


litografie di 
Rouault è di incizioni di Picasso, 
attualmente aperta presso la sede 
del Circolo della Cultura e delle 
Arti, non raccoglie molte opere nè 
esse sono recenti, Pure riesce quel 
che sì dice una Mostra di «attua- 
lità», per essere sincronizzata con 


la grande, vastissima personale di 


Picasso in Roma. 

Non mniuscirà discaro a chi ab- 
bia già potuto vedere la grande 
rassegna romana questa dozzina 
di pmeziose incisioni che l'artista 


preparò ne] 1931 per una edizione 


illustrata di un romanzo di Bal- 
1 «Le Chef d’oeuvre inconnu>. 
ire altresì un'ot- 
tima preparazione spirituale per 
chi a Roma abbia ancora da an- 
darci. Ma è certo che, a parte tali 
considerazioni di carattere con- 


tingente, la presentazione di ope- 
re di Picasso e di Rouault assume, 
‘per Trieste, il significato di un av- 
venimento culturale in ogni modo 
non trascurabile, Le ae 
lan 


Rouault risalgono al 1922: 
parte di una celebre serie, im 
tolata «Requiem» e dedicata ai 
morti dell'altra guerra come pro- 
testa contro tutte le guerre, Ove 
però non portasse date, non riu- 
sciremmo a situarla esattamente 
nel tempo in base alle sole con- 
siderazioni stilistiche, Perchè 
Rouault da allora non ha mutato 
Stile. Può aver subito oscillazio- 
Ni nel senso del meglio e del peg- 
gio, ma non ha marcato come Pi- 
casso i termini cronologici di tut- 
ta la propria produzione, secondo 
i limiti netti e certi di successive 
«avventure», Il Picasso delle in: 
cisioni 1931 è il Picasso del nitor- 
no neoclassico: è anzi una coda 
estremamente protratta di quel ri- 
torno che si incontra su per giù 
tra il 1922 e il 1926. Da un lato 
dunque non avete che una faccia 


MOSTR 
Litografie di Rouault e incisioni di Picasso al C.C. A. 


zata ferita al. suolo. Mentre lo 
Sciarrone rimaneva sul posto in 
attesa della Polizia del Traffico, 
la ragazza veniva raccolta da un 
automobilista di passaggio, il qua- 
le, aiutato da un vigile urbano, 
l’adagiava sulla sua macchina, av- 
Viandosi quindi all'ospedale. Il 
medico astante, dopo avere riscon- 
trato alla Gracogna una contu» 
sione con grosso ematoma alla 
regione fronto-parietale destra, 
una profonda ferita lacero-contu= 
sa al padiglione auricolare de» 
stro, nonchè amnesia retrograda, 
la faceva accogliere nella I di- 
visione chirurgica con prognosi di 
due settimane. 


E D'ART 


com'è della «dolente» di centro- 
parete, che s'è fatta tutta pianto 
tutta disperata invocazione, di- 
rei; che ‘in Rouault resta sempre 
qualchecosa di «programmatico», 
di «voluto», di «scoperto» e di non 
compiutamente espresso: ciò che 
risulta anche meglio dal confronto 
con Picasso. 

E tornando a Picasso, ci convie- 
Ne premettere che la grafica di Pi- 
casso è anche più ricca di sotto- 
fondi culturali, ma l'imprestito 0 
la desunzione avvengono con una 
tale disinvoltura che riesce a non 
turbare giammai Jla felicità della 
creazione, Sentite che Picasso, se 
ricorreva alle incisioni in osso del 
«paleolitico», alla pittura pom- 
peiana, alla ceramistica greca; al- 
le renne e ai bisonti di Altamira 
‘0 a una tavoletta di marmo di Er- 
colano, poteva farlo a cuor leggero 
e piena coscienza, Può guardare 
tranquillamente negli occhi chi 
presumesse di coglierlo con le 
mani nel sacco, «Manca forse 
qualche. cosa?» vi potrebbe mi 
spondere: «Con questa roba io mi 
ci sono baloccato ed il mio gioco 
mon è d'altri che mio». Picasso 
è il solo che alla pittura antica 
abbia saputo guardare con profit- 
to: il solo che abbia nisuscitato 
ritmi e cadenze che erano morte 
da venti secoli, E le sua linea è 
pura, di una purezza che l’inci- 
sione esalta e avvalora, una, linea 
che ‘sa cogliere ciò che è essen- 
ziale e Significante, sopprimendo 
ogni particolare inutile, ogni gra- 
vezza e ogni pedanteria. Gi tro- 
viamo di fronte a un talento gra- 
fico di primissimo piano e basta 
aver occhi per accorgersene, Tan- 
to da giustificare la «boutade» di 
Bernardo Berenson: «Picasso: un 
artista per doti native, così pros- 
simo a Raffaello»... 


del poliedrico caposcuola spagno- 
lo; dall'altra c'è — si può dire — 
tutto Rouault. Ma anche in quel- 
la singola faccia che qui si può ve- 
dere, la personalità di Picasso è 
presente .@ viva, \E sta di casa 
esattamente agli antipodi rispetto 
a quella che è la terra abitata da- 
gli spettri di Rouault. 

Picasso è uno spirito essenzial- 
mente mediterraneo, uno spinito 
che sta al di sopra e al di fuori 
degli spettacoli che ‘rappresenta: 
che, malgrado «Guernica», guarda 
il mondo e l'umanità con olimpi- 
co distacco. Rouault al contrario, 
nel dramma delle creature, ha vo- 
luto riconoscersi e farvisi ricono- 
scere, magari forzando il mezzo, 
gesticolando, urlando, E' un nor- 
dico o, quanto meno, si è abbeve- 
rato di cultura nordica. Il suo 
primo maestro è stato Moreau, 
ma, alla scuola di Moreau, Rouault 
ha imparato anzitutto a rifare 
Rembrandt, E non se n'è più di- 
menticato, Le sue luci e le sue 
ombre, il suo dramma del chiaro 
e dello scuro gli viene di là, ma 
per la sua umanità di dolenti € 
di spettri che chiamano vendetta, 
egli ha cercato altrove i suoi mo- 
tivi: nel violento espressionismo 
dei freschi consunti nelle catte- 
drali romaniche di Francia, 

La potenza drammatica di co- 
desto «Requiem» è senza dubbio 
superba ed è sorretta da un ma- 
gistero tecnico che non teme con- 
fronti: la pura e semplice «mate- 
ria» di quej bianchi e di quei ne- 
ni è di qualità tale da dar l'esat- 
ta misura di quale sia la «Prepa- 
razione» di un artista che forse 
i «filistei» vorrebbero scambiare 
ancor oggi per un incolto. 

Ma. malgrado certe prove vera- 
mente convincenti e che vi pren- 
dono letteralmente «alla gola», 


la preparazione 


al Cinema 
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GIORNALE DI TRIESTE 


PANORAMI E PREVISIONI DELLA LOTTA ELETTORALE IN LOMBARDIA 


I COMUNISTI PUNTANO SULLE 


favorendole con una larvata omertà 


Attivisti rossi (prestati) ai comizi di Greppi, Parri e Corbino - La DC è sempre 
il partito più forte - Fermi sulle loro posizioni i socialdemocratici - Un fatto nuovo: 
campagna liberale - Etficace per il PRI la candidatura di La Malfa 


il successo della 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, giugno 

Il cielo di Lombardia proteg- 
ge a modo suo, con l'indole 
pazzerellona. che sapete, un 
mondo di carattere tutt'affat- 
to opposto, pacato ed eguale, 
più tradizionalista di una con: 
tea interna della vecchia In- 
ghilterra; un mondo) che può 
sembrare egocentrico per via 
del «Milàm e pò pu», mentre 
non è che conservatore: imma- 
ginoso e moderno come solo 
gli spiriti conservatori sanno 
essere e come testimoniano 
senza possibilità di equivoco 
le sue molte ciminiere progres- 
sive. 

Tuttavia. si deve ammettere 
che questi lineamenti costitu. 
zionali differiscono alquanto 
alla periferia, dove la famiglia. 
meneghina e il suo ricco pa- 
rentado delle valli, dei laghi, 
dell’Oltrepo, vanno necessaria 
mente a inquartarsi coi nobi- 
li vicini: là il dominio patriar- 
cale dì Milano stipula compro- 
messi coi veneti, con gli emi- 
liani, coi piemontesi, con gli 
stessi svizzeri. Ma, un panora- 
ma elettorale dell'intero com- 
prensorio lombardo non po- 
trebbe che spaziare sulle due 
direttrici più costanti, sulle 
due vie maestre alla quali da 
più di cinquant'anni affluisco- 
no tante correnti perenni. 

“Parlitmo di quella dei mo- 
derati di osservanza cattolica 
o di scuola liberale che, alme- 
no in parte, presuppone Vasce- 
tica, la morale, la divisa pa- 
triottica della concezione ro- 
sminiana, il meoguelfismo di 
Cesare Cantù; e quella dei so- 
cialisti di tendenza riformisti 
ca, meglio chiarita mella so- 
cialdemocrazia, che presuppo- 
ne un ambiente in cui ritro- 
viamo il radicalismo di Caval. 


. Totti, di Quadrio, di Sacchi, lo 


umanitarismo pocifista di Er- 
nesto Teodoro Moneta, la re- 


“pubblica di Arcangelo Ghisle- 


ri, forse altri casi anche più 
eterogenei ed estremi. Erano, 
mancoa dirlo, î due itinerari 
opposti, la. destra e la sinistra 
di tutte le scene politiche, ma 
con questa sorprendente facol- 
tà” Che im determinati punti 
potevano incontrarsò € affiane 
carsi, più per affinità d'animo, 
di costume e di oneste intenzio. 
ni che per programma. Aveva. 
no in comune il garbato abito 
dmbrosiano; il sentimento avi- 
to che oggi sentiamo al fondo 
del loro riaccostamento, della 
loro nuova associazione occa 
siomale. A 

Chi voglia cercare un’indica- 
zione lontana, un, precedente 
della situazione attuale, degli 
attuali schieramenti coalizza- 
ti, ne troverà uno assai carat- 
teristico, assai patetico, nel re- 
soconto della seduta della Ca- 
mera dei deputati in cui fu 
commemorato il cinquantena- 
rio della morte di Manzoni. 
Era il maggio del 1923. Si al- 
zarono a parlare, in un'atmo- 
sfera non ùmeno penosa di quel- 
la di oggi, l'uno e l'altro lea- 
der del mondo lombardo, Fi- 
lippo Meda e Filippo Turati. 
Parlavano lo stesso linguag- 
gio, sentivano allo stesso modo 
Vumanità mamnzoniana. E quan 
do Turati dall'estrema sinistra 
ripetè con impeto il giuramen. 
to: «Siam fratelli, siam stretti 
ad un patto, - maledetto colui 
che l’infrange», dalla destra 
Paltro sorse plaudendo e gri- 
dando: «Così, così». Turati si 
era commosso, al ricordo, 
aver portato il labaro del Col- 
legio Ghisleri di Pavia ai fune. 
rali del cantore degl'Inni Sa- 
cri; Meda a sua volta aveva 
cercato nel romanzo di Lucia 
e Renzo le intuizioni dell'ani- 
mo popolare, le istanze dei po- 
veri. Mettiamo l'episodio în e- 
sergo, all’inieto della muova 
storia del «patto» fraterno, 08- 
sia della formazione del centro 
democratico in Lombardia, 4 
cerchiamo in questa terra di 
stabilità, di continuità, di tra- 
dizione, non «colui che l’infran- 
ge» (ce ne sono, ahimè, anche 
troppi) ma che cosa rimanga 
ancora di vivo ed operante in 
quelle due confluenze storiche; 
quella dei moderati, cattolici 
of laici, e quella dei socialisti 
democratici. 

Risposta pronta, fondata: 
rimane tutto, pressochè tutto, 
Dopo una vicenda di esperi- 
menti difficili, di continui ag- 
guati, di responsabilità pesan- 
ti, di resistenza ai perpetui as- 
salti della demagogia, di ritor- 
ni anticlericali e antidemocra. 
tici, l'eredità spirituale di Fi- 
lippo Meda e quella di Filippo 
Turati sono intatte. E non 
quella spirituale soltanto, che 
sarebbe poca consolazione, ma 
anche la forza effettiva, la 
massa votante. Ci riferiamo in 
modo particolare al cuore del- 
la Lombardia, a Milano, al Mi- 
lanese, poichè sarebbe diffici- 
le esprimere con una formula 
unica la situazione di tutti e 
quattro i collegi elettorali lom- 
bardi (Milamo-Pavia; Como- 
Sondrio- Varese; Brescia - 
gamo; Mantova -Cremoni 
totale poco meno di sei milio- 
ni di'elettori) e prendiamo co- 
me base i risultati delle, ele- 
zioni amministrative del ’51, 
senza risalire a quelle politi 
che del ‘48, che mon sarebbero 
più attendibili. 

Lé D.C ‘ha ‘combattuto le 
amministrative col vento con- 
trario, ha subito perdite consi- 
derevoliy eppure è rimasta il 
partito più forte ed è riuscita 
a totalizzare mella sola città di 
Milano circa 2450 mila voti con- 
tro 17? mila dei comunisti @ 
110. mila dei nenniani. I diri- 
genti democristiani ritengono 
che in queste proporzioni gli 
spostamenti previsti dopo la 
grande prova. del '48 siano or- 
mui completamente scontati e 
che il ? giugno lo scudo erocia- 


S 


I 


to non avrà altre perdite nè 
nel Milanese nè nel resto della 
regione lombarda. Se così fos- 
se, e riteniamo che con ogni 
probabilità così debba: essere, 
la ripartizione dei seggi avve- 
nuta nel ’48 subirebbe insigni- 
ficanti oscillazioni. IM compito 
più importante dei partito di 
maggioranza in questa occa- 
sione non è soltanto quello di 
fronteggiare gli avversari, è 
pure quello, ben più ingrato, 
di riordinare le proprie file, di 
soffocare i dissensi, di evitare 
la guerra interna: vogliamo 
riferirci soprattutto ‘al disgra- 
ziato contrasto sorto ad Como 


le, ed a litigi del genere in al- 
tri collegi. Molti accorrono a 
soffiar dentro a questi fuochi 


ambiziosi, e dove non inter- 
viene il senso ‘della disciplina, 
l'impressione esteriore è tutto 
altro che edificante. 

Ad ogni fenomeno erosivo 
sfuggono invece le tradiziona- 
li formidabili. posizioni della 
D.C., nelle valli bergamasche, 
nella stessa città di Bergamo, 
nel Lecchese, a Monza, in pa- 
recchi centri brianzoli: si trat- 
ta di votazioni massicce che 
nella maggior parte dei casi 
superano il settanta per cento 
del totale. Nel Mantovano e 
nel Cremonese l'orientamento 
degli agricoltori è incerto: il 
loro presidente figura nella li- 
sta dei candidati liberali, men- 
tre il presidente dei coltivatori 
diretti on. Truzzi è riproposto 
dai demoeristiani. Non manca- 
no î simpatigganti per i missi- 
ni, insomma c'è una certa con- 
fusione. A sinistra, secondo le 
impressioni raccolte da un col- 
lega di Mantova, i socialisti 


nennidni potrebbero guadagna- 
re a scapito dei comunisti. 
Abbiamo detto che a Milano 
l'eredità socialdemocratica ap- 
pare essa pure integra: e si 
tratta di eredità ancora cospi- 
cua, circa 114 mila voti nella 
sola città. Contro il ceppo tu- 
ratiano è stata tentata anche 
questa volta un'operazione in- 
gegnosa, e vi ha concorso il 
popolare ex sindaco socialista 
di Palazzo Marino, l'avv. Grep- 
pi. Sì tratta, lo diciamo in an- 
ticipo, di operazione fallita. Se 
Greppi fosse stato seguito da- 
gli altri suoi compagni di ten- 
denza, forse i saragatiani 
avrebbero avuto ragione di te- 
mere qualche franamento; ma 
il colpo di testa del Greppi non 
ha travolto né il Mondolfo nè il 
Faravelli nè altri vecchi mili- 
tanti dì molto prestigio, i quali 


langi mostrano di voler rinsal- 


dare i vincoli col partito e com- 
battono fermamente . contro 
gli scissionisti. A Greppi si so- 
no aggiunti solo una cinquan- 
tina di tesserati. Si prevede 
che la socialdemocrazia possa 
migliorare le posizioni ‘delle 
amministrative, specie nel Mi- 
lanese, nel Bresciano, forse nel 
Mantovano, mietendo larga- 
mente nel campo delle sinistre. 

A Milano Nenni avverte la 
minaccia e si difende con ac- 
canimento: la solidarietà con 
i comunisti, mantenuta immu- 
tata nella formale autonomia. 
del P.S.I., gli permette l’acces- 
so alle masse e gli offre ecce- 
zionali possivilità. Ma anche 
in Lombardia sarebbe audace 
attendersi una flessione della 
linea del P.C. Qui tutti met- 
tono le mani avanti e dicono 
che i voti del P.C. tanti erano 


e tanti saranno; a Nenni nes- 
suno regalerà niente. In quali 
condizioni di spirito, con quali 
òbiettivi immediati, con quali 
direttive locali ed esterne i co- 
munisti affrontino la lotta con- 
tro il centro democratico, non 
c'è profano che possa saperne 
più di quanto dicano i discorsi, 
i giornali, i mamifesti del pars 
tito. Riconosciamo che i se 
ti del P.C. sono custoditi assai 
meglio delle formule atomiche 
del Pentagono: Sicura della sua 
irreggimentazione, della sua 
controllata compattezza, il P. 
C. lascia giostrare disordinata- 
mente i gregari, presta î suor 
attivisti ai comizi di Greppi, 
di Parri, di Corbino, che attri- 
menti avrebbero meno ascol- 
tatori dei pochi voti che raci- 
moleranno; soprattutto punta 
sulle destre, le favorisce con 
una sorta di omertà annena 
mascherata da sporadiche azio- 
ni ostili. 

Il successo espansivo della 
campagna dei liberali è, anche 
in Lombardia, specialmente in 
Lombardia, il fatto nuovo, for- 
se l’incognita più interessante 
e promettente. Quì ‘i liberali 
hanno carattere diverso da 
quelli del Piemonte: Malagodì, 
Rosasco, Paggi, Grassi; la. for- 
te schiera dei candidati del P. 
L. parla nei suoi innumerevo- 
li, affollati comizi, di proble- 


mi economici e amministrati-| 


vi piuttosto che della questio- 
ne. istituzionale. Le previsioni 
sono concordemente favorevo- 
li ad una cospicua affermazio. 
ne del partito, superiore di 
molto a quella delle elezioni 
amministrative. 

L'ambiente dei repubblicani 


I PROBLEMI DELLA STERLINA DISCUSSI DA PELLA CON BUTLER 


L'EQUILIBRIO DEGLI SCAMBI 


condizione per la convertibilità 


Magro bilancio economico alla conferenza del Commonwealth 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


x Londra, 4 

Il Ministro Pella ha parlato 
ai giornalisti italiani delle sue 
conversazioni di ieri alla Te- 
soreria col Cancelliere dello 
Scacchiere Butler. Egli ne ha 
tratto la convinzione che il pro- 
blema della convertibilità del. 
la sterlina è vista dai dirigenti 
inglesi con molto buon senso e 
senza fretta eccessiva. Il pen- 
siero dell'Italia è che sia ne- 
cessario liberalizzare gli scam- 
bi per arrivare alla converti 
bilità e che quest'ultima: non 
debba essere un obiettivo pu- 
ramente finanziario e con fun- 
zioni bancarie bensì il risul- 
tato dell'equilibrio di un siste- 
ma di scambi avviato verso 
‘ùn mercato unico. 

Il Cancelliere Butler ha mo- 
strato di condividere tale im- 
postazione. Sono apparsi così 
destituiti di fondamento i ti- 
mori di quanti pensavano che 
Londra mirasse alla converti: 
bilità -solo come un mezzo per 
dare. prestigio monetario alla 
sterlina. L'Inghilterra sostan- 
zialmente conviene con la pre- 
giudiziale italiana, secondo cui 
si può parlare di convertibili» 
tà soltanto dopo che tutte le 
bilance dei vari paesi abbiano 
riacquistato . l'equilibrio, Nel 
suo colloquio con Butler egli 


non ha potuto ovviamente e 
sprimere una posizione impe- 
gnativa per l'avvenire, perchè 
alla vigilia di elezioni genera- 
li politiche un Ministro in ca- 
rica, per quanto fiducioso del- 
l'esito delle medesime, è tenu- 
to a considerare precaria la 
‘propria veste. 

Ma è chiaro per Pella che 
il Governo italiano di: domani 
dovrà riproporre gli stessi te- 
mi, L'Italia che ha bisogno di 
un commercio estero largo nei 
due sensi — importazione ed 
esportazione — non può ade- 
rire a formule di difesa della 
convertibilità che rappresenti. 
no un ritorno a restrizioni, il 
suo sistema economico essen- 
do imperniato sulla esigenza 
di una dilatazione dei commer- 
ci. Egli ha constatato con pia- 
cere nella conversazione con 
Butler come ci si avii ormai 
verso un denominatore comu- 
ne, basato  sull’allargamento 
degli scambi. Ciò significa che 
qualora non dovessero realiz 
zarsi nella strategia economi 
ca dell'Occidente i tanti pre- 
supposti tuttora incerti e in 
sospeso, e tra i quali figurano 
importanti fattori americani, 
l'Inghilterra è disposta a co- 
ordinarsi con il punto di vista 
degli Stati europei. 

Il problema di cui il Ministro 


LA SINGOLARE ATTIVITÀ DI UNA COPPIA A PARIGI 


Chiude i battenti 


Università latina) 


Rilasciavano diplomi fasulli verso modico compenso 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 4 

‘Roberto Mandel, che si fa- 

eva chiamare a Parigi il 
«Principe dei poeti italiani», e 
sua moglie Carlotta sono stati 
accusati di truffa dal giudice 
istruttore del Tribunale di 
Parigi, 

Ml Mandel, che risiede da 
parecchi anni nella capitale 
francese aveva aperto in una 
«cave» nel quartiere latino un 
Circolo letterario sotto il no- 
me di «Università latina», che 
rilasciava dei diplomi al prez- 
zo di 5 mila lire per i candi- 
dati italiani e di 3 mila fran- 
chi per quelli francesi. Sono 
state le autorità italiane a 
dare l'allarme. Nel dicembre 
scorso l'Ambasciata francese 
a Roma aveva chiesto alla po- 
lizia. parigina di aprire una 
inchiesta sull’attività dell'«U- 
niversità latina». che aveva 
già rilasciato in Italia ‘una 
sessantina di diplomi. Un cer- 
to numero di aspiranti poeti 
a scrittori della Penisola ‘ave- 
vano ricevuto delle circolari 
che promettevano la conces- 
sione del diploma mediante il 
versamento «a titolo di rim- 
horso ènese» su un conto cor- 
rente postale aperto a Milano 
e intestato all’«Università Ja- 
tina» di 5 mila lire. È 

I diplomi avevano il titolo 
di «Università 


latina» ‘e dla! 


menzione della presunta legge 
che l'aveva istituita e del con- 
seguente giornale ufficiale che 
l'aveva pubblicata. In calce 
c'erano i timbri: «Il Consiglio 
accademico», «Il Rettore», «Il 
segretario», seguiti ‘da firme 
illeggibili. 4 

Ti diplomi ‘erano suddivisi 
in tre sezioni: lettere, scienze, 
belle arti. 

L'inchiesta ha stabilito che 
l'associazione era stata rego- 
larmente denunciata alla Pre- 
fettura di polizia, Essa si pre- 
figgeva lo scopo di intensif- 
care le relazioni culturali tra 
Francia e Italia. Tre o quat- 
tro volte al mese i suoi mem- 
bri si riunivano nella cantina 
ed uno di essi parlava Gi un 
poeta conosciuto. Secondo un 
giornale parigino della sera il 
rappresentante di una casa di 
aperitivi, presentato dal bar 
man, dopo aver fatto l'elogio 
di Rabelais e avere versato 
come contributo tre. bottiglia 
del suo prodotto, aveva rice 
vuto il diploma di poeta uffl- 
ciale. La polizia non sarebbe 
intervenuta se il numero di 
denunce ricevute dall'Italia 
non fosse stato così rilevante 
‘Roberto Mandel e la moglie 
dopo essere stati interrogati 
dal giudice, sono stati rilascia- 
ti in libertà provvisoria. 


B. R. 


non 


|ister Dulles, 


riconosca. 


Pella ha parlato con il Cancee 
liere dello Scacchiere è nuova- 
mente di turno alla conferenza 
londinese dei Primi Ministri 
del Commonwealth. Più che 
prendere decisioni, si tratta di 
fare un bilancio, una specie di 
inventario, Un bilancio piutto- 
sto magro. Si ammette infatti 
oggi a Londra con franchezza 
quello che a suo tempo era 
stato ufficialmente contestato: 
la missione economica Butler- 
Eden della primavera scorsa 
negli Stati Uniti è stata un 
fiasco. 

Il Governo di ‘Washington 
ha mostrato la massima simpa- 
tia, ma ha fatto sapere di ave- 
re le mani legate dal Congres- 
so. La prospettiva odierna è 
che mella migliore delle ipote- 
si c'è da aspettarsi dalla Ame- 
rica che le alte tariffe doga- 
nali rimangano immutate e 
escluso nemmeno. che 
queste vengano ulteriormente 
inasprite. E’ in questa. situa- 
zione che la politica estera ri- 
veste per Londra una impor- 
tanza vitale. Come la guerra 
di Corea ha bloccato di colpo 
il movimento di ripresa, così 
‘una graduale schiarita del cie- 
lo internazionale in relazione 
all'auspicata. conferenza a 
quattro può sbloccare la stret- 
ta economica. 

H' forse la delusione ‘patita 
‘sul fronte economico che ispi- 
Ta al «Times» un attacco aspro, 
pieno di sarcasmo, all’indiriz- 
zo del Segretario di Stato Fo- 
e segnatamente 
delle dichiarazioni con cui egli 
ha riassunto l'altra notte gli 
insegnamenti del suo viaggio 
nel Medio Oriente e in Asia. 
E° da dubitare seriamente, 
scrive. l'organo londinese, che 
Isulle conclusioni di Dulles si 
possa. poggiare una politica 
‘estera fattibile, 

Il «Times» concede varie at- 
tenuanti: gli Stati Uniti fanno 
della politica estera di scala 
mondiale solo da un tempo re- 
lativamente breve, sono novel. 
lini, mon posseggono la neces. 
saria esperienza, Ma messuna 
attenuante può invocarsi per 
quanto Dullies ha dichiarato 
a proposito dei sentimenti di 
diffidenza verso l'America da 
lui riscontrata nei vari paesi 
visitati. Secondo Dulles, questi 
ultimi non si fidano dell’Ame- 
rica, perchè l'alleanza atlanti- 
ca con la Francia e con l’'In- 
ghilterra obbliga gli Stati Uni. 
ti a difendere e preservare 
vecchì interessi coloniali dei 
suoi alleati. La politica ameri- 
cana su questo terreno è stata. 
finora ambigua, ha detto Dul- 
les, e ora deve cambiare, ade- 
guarsi al tradizionale amore 
dell'America per la libertà. 

Il «Times» è assai irritato 
per queste allusoni all’imperia- 
lismo coloniale britannico. De- 
plora che Foster Dulles non 
abbia sentito la necessità di ri- 
cordare i meriti del Regno 
Unito, la libertà concessa al 
l'India, il contributo inglese 
all'ordine nel Medio Oriente. 
Le benemerenze della Granbre- 
tagna nel promuovere il benes- 
sere dei popoli sono tali e 
tante che si può pretendere, 
conclude seccamente l'organo 
londinese, che un alleato le 


CARLO TROTTER 


fetleli alle dottrine di Mazzini 
e di Cattaneo, alquanto chiu- 
so e torpido, tipicamente otto- 
centesco, è stato questa volta 
sconvolto, rinnovato, quasi di- 
remmo rivoluzionato dalla can- 
didatura di' La Malfa. Il Mi- 
nistro del Commercio estero 
era già personalità notissima 
a Milano nel periodo dell'atti- 
vità clandestina come uno dei 
principali animatori della lot- 
ta; ma grande,interesse ha su- 
scitato intorno a lui la sua 
opera di governo, l'affermazio- 
ne mel campo internazionale 
del suo tentativo di forzare l’a- 
pertura dei mercati europei al- 
la nostra esportazione attra- 
verso Vabile impiego dell'ar- 
ma della liberalizzazione in. 
vece di quella delle rappresa- 
glie e delle contromisure, con 
conseguente: innegabile sollie- 
vo del commercio e dei consu- 
matori per -Vabbondanza di 
mezzi sul mercato e la. stabi- 
lità dei prezzi. Tutte le spe- 
ranze del partito repubblicano 
a Milano ein Lombardia. sono 
riposte nella candidatura del- 
l'on. La Malfa‘e nel favorevo- 
le apprezzamento che egli tro- 
va da parte dei ceti commer- 
ciali e di alcune categorie pro- 
duttive. La campagna che con- 
duce è vigorosa e tenace. Ha 
buone ‘probabilità di conqui- 
starsi un quoziente. 

Contro î partiti del centro 
democratico i più violenti, i 
più ricchi di mezzi sono î mo- 
marchici laurini, che questa 
volta eclissano la baldanza del 
M.S.I. con la loro organizza- 
gione prodiga ed esuberante e 
la virulenza della loro propa- 
ganda. In confronto il tono del 
M.S.I. appare quasi moderato, 
la sua furia quasi contenuta. 
Che cosa verrà fuori dall'offen- 
siva în grande stile scatenata 
dalle destre non sapremmo 
prevedere: c'è chi dice tanto, 
c'è chi dice poco. Il candidato 
più in vista e meglio quotato 
dei monarchici è Edoardo So- 
gno, antifi ista militante € 
capo partigiano, noto @ tutti 
come destinatario ‘dei «mes- 
saggi speciali alla Franchi» da 
parte di Radio Londra; ma 
non si può certo dire che il ca- 
rattere particolare della figura 
del dott.. Sogno sia quello del- 
la lista del P.N,M; 

Conclusione: se Milano scuo- 
terà l’apatia, l’abulia con cui 
finora ha seguito la lotta, se 
non si ripeterà în proporzioni 
notevoli il fatto degradante 
della fuga a Lugano dei «ren- 
tiens», se la percentuale dei vo- 
tanti armverà, a sfiorare le 
punte del 1948, la vittoria del 
centro democratico in Lombar- 
dia sarà di larga misura. 


FRANCESCO MARATEA 


Dichiarazioni di Nora Kovaes 


ASSURDE LIMITAZIONI 


agli artisti in, Germania-est 


Berlino, 4 
La prima ballerina dell’Ope- 


{ra ‘di Budapest, Nora Kovacs, 


che alcuni giorni or. sono, 
un'ora prima di entrare in sce- 
na al Teatro dell'Opera di Sta- 
to, nel settore sovietico di Ber- 
lino, riparò con suo marito an- 
ch'egli. ballerino, nel settore 
americano, ha fatto oggi alcu 
ne dichiarazioni alla stampa 
berlinese. 

«Siamo fuggiti» — ella. ha, 
detto -—— perché non potevamo 
più vivere in schiavitù. Pensa- 
te che, ultimamente, ci era sta- 
to persino proibito di inter- 
‘pretare tutti i balletti di Rie- 
cardo Strauss, e di Strawin- 
sky, nonchè il «Bolero» di Ra- 
vel; quest'ultimo, perchè «trop- 
po erotico», e gli altri perchè 
«troppo formalistici». Nora Ko- 
vaes ha aggiunto che desidera 
vestire liberamente abiti «de- 
centi», avere calze di nylon, po- 
tersi truccare come tutte le 
donne del mondo e ballare tut- 
to quel che le piace, compreso 
Ul «boogie-woogie». 

La coppia di ballerini si. è 
esibita in tutti i paesi satelliti, 
e due volte a Mosca. Avevano 
deciso già a Budapest di chie- 
dere asilo nella Berlino occi- 
dentale, Per non sollevare so- 
spetti abbandonarono valige, e 
bauli all'albergo, si recarono 
in teatro e si truccarono. Poi 
lasciarono all'improvviso il ca- 
merino e per la scala riservata 
agli artisti raggiunsero la stra- 
da, e con un tassi ripararono a 
Berlino ovest. 


0, 


ALLA CAMPAGNA ELETTORALE PARTECIPA ATTIVAMENTE 
PER IL P.S.D.I, IL NOTO GENERALE SPAGNOLO VALENTINO 
GONZALES, «EL CAMPESINO», ECCOLO MENTRE PRONUNCIA 
UNO DEI SUOI ROVENTI DISCORSI IN UNA PIAZZA DI ROMA 
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LE LETTERE DELLA PETACCI 
saranno restituite agli eredi 


La Corte d'appello di Roma ha respinto il ricorso del Ministero degli Interni 
della consegna dei documenti all’ Archivio di Stato 


riaffermando l'illegalità 


Roma, 4 

E' stata resa pubblica la sene 
tenza della prima sezione ci 
vile della Corte d’appello sulla 
Vertenza per il carteggio Mus- 
solini-Petacci. La Corte ha con- 
fermato la sentenza del Tribu- 
nale di primo grado condan- 
nando il ricorrente Ministero 
degli Interni alle maggiori 
spese. 

Come si ricorderà, il Tribu- 
nale, decidendo su istanza de- 
gli eredi Petacci, dichiarò che 
gli oggetti rinvenuti nella vil 
la Cervis in Gardone il 3 feb- 
ibraio 1950 appartengono agli 
eredi di Clara Petacci, e con- 
dannò il Ministero degli Inter. 
ni. a risarcire ai. Petacci stessi 
i danni’ derivanti dall'essere 
stata portata a conoscenza del 
pubblico parte della corrispon. 
denza intercorsa fra Mussolini 
e la sua amante. 

Contro la sentenza propose 
appello l’Amministrazione del 
Ministero degli Interni rappre- 
sentata dall'avvocato dello Sta- 
to Salerni, chiedendo che, in 
totale riforma della sentenza 


di primo grado, venissero ri- 
gettate le istanze proposte da- 
gli eredi Petacci, ed in via su- 
bordinata si desse atto che il 
Ministero degli Interni dispo. 


se, fin  dall’istruttoria della 
causa di primo grado, la resti 
tuzione delle carte e degl 
getti dell'inventario, de: 
dei beni rinvenuti nelle casse 
scoperte nella villa Cervis & 
stranee al carteggio Mussolini. 
Petacei. 

L’avv. Salerni aveva, poi so- 
stenuto il diritto dell'Archivio 
di Stato ad acquisire per mo- 
tivo di pubblico interesse i 
carteggio Mussolini-Petacci, e 
tutti gli altri documenti inte 
granti il carteggio medesimo 
(diarì della Petacci, dischi, do- 
cumenti cinematografici e fo- 
tografici). Inoltre il Ministero 
degli Interni affermava che' la 
Petacci, per le sue funzioni di 
confidente e di stenografa di 
Mussolini. aveva rivestito un 
incarico «che non può non ri 
tenersi connesso a questioni di 
pubblico interesse», 

La sentenza della Corte d’ap- 
pello ha risposto riaffermando 
che «atto amministrativo co! 
quale venne disposta l’acquisi- 
zione all'Archivio di Stato de- 
gli oggetti rinvenuti nelle per- 
quisizioni è illegittimo» e che 
«l'appello non ‘merita accogii- 


mento», 
Negata la demanialità del 
carteggio, la sentenza riaffer- 


IL TRAGICO CASO DELLA PICCOLA LEUCEMICA 


Speculazioni in Francia 
sulla morie di Cafherine 


Il padre vuole un'inchiesta sui metodi di cura del prof. Cocchi 


DAL NOSTRO OORRISPONDENTE 
._, Parigi, 4 

1 giornali parigini del pome- 
riggio annunciano con grandi 
titoli la notizia della morte; av- 
venuta a Firenze, nella clinica 
del prof. Cocchi, della piccola 
Gatherine Jelen, ammalata di 
leucemia acuta. e da alcuni me- 
si in cura nella clinica fioren- 
tina. 

I corrispondente dall'Italia 
di «France Soir» riferisce le di- 
chiarazioni che gli ha fatte il 
padre della piccola Catherine. 
Costui ‘ha avuto stamane, in 
presenza del console francese 
a ‘Firenze, un colloquio col 
prof. Cocchi. «AVevo accettato 
— egli ha detto — di affidare 
Catherine alle Cure del prof. 
Cocchi soltanto perchè egli mi 
aveva certificato per lettera 
che aveva patuto ‘ottenere la 
guarigione di due casi. Oggi ho 
l'impressione Che questi due 
casì di guarigione non siano 
mai esistiti. E' su questo pun- 
to assai preciso che chiederò 
delle spiegazioni al prof. Coc- 
chi in presenza del console di 
Francia. Secondo le sue rispo- 
ste, mi riserverò di chiedere 
una inchiesta medica, 


«Non mi ero mai fatte delle 
illusioni — dice il signor Je- 
len — sulle possibilità di gua- 
rigione di Catherine ma credo 
che il prof. Cocchi abbia abusa. 
to della mia buona fede parlan- 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Una serie di perturbazioni pro- 
venienti dalla. Tunisia va inte- 
ressando la Sicilia e le regioni 
meridionali apportando nuvolosi- 
tà estesa e piogge intermittenti 
prevalentemente deboli. Sulle al- 
tre regioni nuvolosità irregolare 
con brevi piogge a carattere lo- 
cale. Tali piogge Potranno assu- 
mere carattere di rovesci sulle re- 
gioni settentrionali. Temperature 
in aumento ovunque, Mari gene. 
ralmente mossi; moto ondoso in 
‘probabile aumento a Sud del qua- 
tantesimo parallelo. 

Temperature minime e massi- 
me: Bolzano 2, 21.6: Trento 48, 
21.4; Torino 9, (18.2: Milano 8,19. 
Venezia 9.7, 20; Genova 11.2, 20,2; 
Ancona 12.2, 15.1; Pescara 10, 
21.2; Roma 12.7, 3; Napoli 14, 
28; Bari 17.6, 26.6; Potenza 10.6, 
24.6; Reggio Calabria 15.7, 23. 
Palermo 17, 32.8; Messina 18, 24. 
Catania 148, 23.4; Sassari 114, 
21,5} Cagliari 13.6, 23.8; Campo- 
basso. 10.5, 21.8, 


domi dì successi che aveva ot-; 


tenuto con la sua cura. Mi ha 
così convinto ad affidargli la. 
mia bambina, alla quale ha in- 
flitto inutilmente delle grandi 
sofferenze. Voglio chiedere tra- 
mite un avvocato parigino al- 
l'Ordine dei medici italiano di 
fare una inchiesta sui due ca- 
si di guarigione citati dal pro- 
fessore. Se le sue dichiarazioni 
del professore si dimostrassero 
esatte sarei il primo a chiede- 
re che le cure del professor 
Cocchi vengano fatte conosce- 
re al mondo intero, altrimenti 
mi considererei come una vit- 
tima della sua malafede». 

Il padre di Catherine non ha 
espresso alcuna critica sui me- 
todi di cura applicati nella cli. 
nica, limitandosi ad osservare 
che sono estremamente doloro- 
si. I medici francesi non na- 
scosero il loro scetticismo, do- 
vuto anche a ragioni di suscet- 
tibilità, e la partenza, due set- 
timane fa, del piccolo Antonio 
Abadia aveva suscitato tra, i 
medici di Nancy più di una ri- 
serva. Il rilievo dato dai gior- 
nali parigini alla dolorosa vi- 
cenda di Catherine Jelen non 
è quindi frutto del caso. 

Come è noto la piccola Ca- 
therine Jelen era stata sotto- 
posta una ventina di giorni fa, 
ad un difficile intervento chi- 
rurgico alla milza e per questa 
delicata operazione era inter- 
wenuto un illustre chirurgo. 
Questa complicazione dette 
molte preoccupazioni al prof. 
Cocchi e ai suoi assistenti, da- 
to lo stato di depressione in 
cui già la piccola si trovava 
anche per una serie di emor- 
ragie e sepsi che si erano veri- 
ficate. In ogni modo alla clini- 
ca nulla sî è lasciato di inten- 
tato nonostante che il. prof. 
Cocchi, in alcune dichiarazioni 
fatte il 28 maggio scorso alla 
stampa non avesse nascosto la 
gravità dello stato in cui la 
piccola leucemica versava, 

La notizia del decesso della 
piccola Catherine, avvenuto nel 
pomeriggio del 2 giugno, non 
era ancora trapelata, anche 
per non preoccupare i congiun- 
ti di altri piccoli malati di leu- 
cemia, per i quali però non si 
nutrono preoccupazioni, Il prof. 
Cocchi, nelle stesse dichiara» 
zioni alla stampa non nascose 
le difficoltà che ancora si frap- 
pongono alla cura della leuce- 


mia. Disse che «vi sono insidie 
a ogni passo e che ogni giorno 
si deve lottare con la morte» e 
che «di leucemia si muore an- 
cora; però anche dalle morti si 
possono trarre indicazioni». E 
soggiunse: «deve essere però 
respinta l'opinione che hanno 
‘ancora molti, che per la leuce- 
mia non c’è nulla da fare. Non 
dobbiamo abbandonare i leu- 
cemici anche se le speranze so- 
no minime». Ed è quello ‘che 
stanno facendo lui e i suoi as- 
sistenti, i quali. sorvegliano 
giorno e notte i piccoli affetti 
dalla terribile malattia. 

Al capezzale di Catherine 
Jelen al momento della morte 
si trovava solo la nonna che 
era venuta a Firenze insieme 
ai genitori della piccola. 


Po: 


ma che per «l’illegittimità dei. 


{Yatto amministrativo di rico- 


gnizione e del versamento del 
carteggio medesimo all’Archi- 
vio di Stato non è precluso 10 
esame della domanda dei Pe 
tacci di risarcimento dei dan- 
nb. 

Il fatto che siano state rese 
note al pubblico alcune lettere 
del carteggio integra, per il 
magistrato, «la violazione der 
l'articolo 93 della legge sul di- 
titto di autore». 


Grave sciagura stradale 
Due. giovani morti 
e uno in fin di vita 


Bologna, 4 

Due giovani sono morti e un 
terzo è rimasto gravemente fe- 
rito in un pauroso incidente 
stradale verificatosi. stamane 
nel tratto finale della ripidissi- 
ma discesa dell’Osservanza, al 
la Porta S. Mamolo. 

Una «Fiat - Giardinetta» con 
a bordo i tre giovami, tutti sui 
vent'anni, per cause impreci- 
sate, probabilmente perchè chi 
era alla giuda, non riuscì ad 
ingranare la marcia, rimaneva, 
priva di controllo e si lancia- 
va a velocità verso il fondo 
della strada. Il tentativo di 
frenata portava ad un primo 
ribaltamento, ‘quindi l’auto- 
mezzo si ribaltava dalla parte 
orvosta e strisciava per una, 
ventina di metri, sradicando 
anche un albero. I tre viaggia- 
tori venivano estratti in pie- 
tose condizioni di sotto ai re- 
sti della «Giardinetta» e tra- 
sportati all'ospedale di S. Or- 
sola. Claudio Costa decedeva 
appena all'ospedale, Giorgio 
Bordoni poche ore dopo, men- 
tre Romano Giovanardi è in 
condizioni gravissime. 

Ea cati 


Naufragio di un piroscafo 
al largo di Cartagena 


Londra, 4 

A. quanto annunciano 
«Lloyds» dalla Spagna; il tran- 
satlantico britannico «Corfù» 
ha annunciato per radio che il 
piroscafo «Serapide», da 2224 
tonn.. iscritto al registro por- 
tuale di Napoli, è affondato nel- 
le prime ore di stamane.al lar- 
go di Cartagena. 

I 24 membri dell'equipaggio 
del «Serapide» sono stati ac- 
colti dal cacciatorpediniere-spa- 
‘\gnolo «Legaepi» che si trovava 
melle vicinanze. 

Il naufragio è stato provocato 
dall'apertura, a babordo, di una 
falla attraverso la quale l’ac- 
qua ha rapidamente invaso la 
sala delle macchine. 


Salita due volte 
la cima dell'Everest? 


TL. COLONNELLO HUNT | 
AVREBBE TENTATO DI | 
RIPETERE L'IMPRESA 
DI TENSING E HILLARY 


Londra, 4 

Le notizie che giungono dal 
Nepal sulla spedizione ingle- 
se vittoriosa dell'Everest ‘so- 
no ancora scarse. Secondo una 
informazione d’ottima fonte il 
colonnello Hunt insieme a due 
altri membri della spedizione, 
Wilfrid Noyce e Alfred Grego- 
ty, avrebbe tentato personal. 
mente di raggiungere la vetta 
dell'Everest, dopo il successo 
di Hillary e Tensing. Non si 
sa se questo tentativo sia riu 
scito ma si suppone che, dato 
il tempo eccezionalmente fa 
vorevole — il monsone è in ri 
tardo di una settimana circa 
— esso verrà ripetuto dal co- 
lonnello Hunt fino al termine 
massimo per la sicurezza del- 
la spedizione. Quanto alla pri- 
ma salita si è saputo — unico 
particolare — che fu lo «sher- 
pa» Tensing a mettere per pri- 
mo il piede sulla vetta dello 
Everest; Hillary lo seguì poco 
dopo. p 
E’ immaginabile l'ansia ela 
cu ità con cui il gruppo di 
alpinisti sono attesi a Kat- 


mandu. Centinaia di giornali.‘ 


sti. hamno invaso la pacifica 
cittadina del Nepal per otte- 
nere dai protagonisti dell'im- 
presa i primi particolari. Non 
è prevedibile però che gli al- 
pinisti rientrino a Katmandu 
prima della metà del mese. Es- 
si dovrebbero iniziare la mar- 
cia di ritorno domenica prossi- 
ma anche se non. si verifiche- 
rà il previsto mutamento 
atmosferico causato dal mon- 
sone; il tempo si mantiene al 
bello finora ma la tempera- 
tura è sensibilmente aumenta» 
ta e ciò provoca un parziale 
disgelo delle masse nevose 
con il conseguente ingrossa- 
mento dei torrenti e l'allaga- 
mento delle piste che portano, 
dal campo N. 2 della spedizio- 
ne, a Namche Bazar, il villag- 
getto ai piedi dell'Everest. 

Grandi accoglienze intanto 
vengòno preparate. in Nuova 
Zelanda al conquistatore del- 
l’Everest, Hillary. Circola 4n- 
sistente la voce.che la Regina 
Elisabetta ricompenserà l'alpi- 
nista con un titolo nobiliare. 
Un giornale suggerisce che.gli 
sia concesso il titolo di «Lord 
dell'Everest». 


Anche nel villaggio nepate- 
se dove abita lo «sherpa» Ten- 
sing l'entusitsmo è al colmo. 
La: moglie del «tigre delle -ti- 
gri» è stata mandata dai com. 
paesani a Katmandu, per ab- 
bracciare il marito vittorioso. 
Poiche la donna non ha i mea. 
zi necessari per fare il viag- 
gio è stata fatta una colletta. 
Le sono giunti a.centinaio da 
tutto il. mondo telegrammi e 
messaggi di ‘congratulazioni. 


Trenta animali. carhonizzati 
nell'incendio di un cascinale 


Cuneo, 4 

La notte scorsa, alimentato 
dal vento un furioso incendio 
si è sviluppato, sembra per un 
corto circuito, in un cascinale 
della frazione Spinetta, în lo- 
calità Torre Acceglio Sottana. 
In breve il sinistro ha assunto 
proporzioni spaventose, anche 
per il fatto che non è stato sù- 
bito avvertito dalle numerose 
famiglie residenti nel cascinale 
perchè tutte erano immerse 
nel sonno; per miracolo, esse 
sono scampate al rogo. 

Il cascinale, un quadrilatero 
di quaranta metri di lato che 
ospitava una decina di fami 
glie è rimasto per tre quarti 
distrutto. Sono stati carbonaz- 
zati trenta animali, fra bovini 
e suini. Masserizie, attrezzi a- 
gricoli e scorte foraggere sono 
stati pure divorati dalle fiam- 
me e anche denaro in contanti. 

Si calcola che i danni am- 


montino a circa 50 milioni di 


lire. Sul posto si sono recati, 
stamane, il Prefetto, il Sindaco 
e.altre autorità per recare con- 
forto ai sinistrati che han: 
trovato ricovero nei cascinali 
vicini o nell'ala rimasta in 
piedi, 

Sul luogo si trovano ancora 
squadre di vigili‘del fuoco che 
continuano nella loro opera 
per estinguere gli ultimi foco- 
lai, I carabinieri si sono pro- 
digati coi vigili nel salvatag- 
gio delle persone e nel recu- 
pero delle masserizie. Il briga- 
diere Giuseppe Pantè e il ca- 
rabiniere Luigi Pellegrini, nel 
tentativo di sottrarre alle fiam- 
me le masserizie da un locale, 
venivano colpiti da grave in- 
tossicazione da anidride carbo- 
nica e ricoverati all’ospedale 
civile di Santa Croce, dove so- 
no stati trattenuti in osserva- 
zione. 


Quattro avieri carbenizzati 


Il furgoncino su cui viaggiavano è stato investito nella pau- 
rosa corsa di un pullman senza freni nelle vie di Viterbo 


n° Viterbo, 4 

Quattro avieri hanno perdu- 
to la vita in un incidente stra- 
dale avvenuto ‘in via della Re- 
pubblica, stamane. VB 

Un pullman dell'Aeronautica 
militare, che trasportava 57 
persone del: «Cral Aeronautico. 
di Roma», a un chilometro da 
Viterbo riportava la rottura 
dei freni. © tota 

Data la strada in forte pen- 
denza, l'automezzo; nonostante 
i tentativi dell’autista, piomba- 
va a folle velocità nel centro 
cittadino, suonando disperata- 
mente il clacson. L'autista è 
riuscito a percorrere circa un 
chilometro attraverso la città 
senza provocare incideriti, ma 
dopo ùna strettoia gli si è pa- 
rato davanti un furgoncino 
dell'Aeronautica, a bordo del 
quale si trovavano quattro a- 
vieri, ed egli non ha potuto fa- 
re nulla per evitare lo scontro. 


L'urto è. stato ‘tremendo. Il 


furgone veniva. trascinato dal 
pullman per oltre 50 metri e 
quindi si incendiava. I quattro 


avieri decedevano sul colpo. I 
loro corpi, estratti dal rottami, 
erano semi-carbonizzati..I pas- 
‘seggerì del pullman hanno_ri- 
portato lievi ferite, essendosi 
lanciati dal finestrini appena 
avvertito il pericolo... — 

I quattro avieri deceduti nel- 
l'incidente sono: Aladino Simo- 
netti, da! Luca, Raffaele Cor- 
setti, da Busto Arsizio, Giovan- 
ni. Lauretta, da Ragusa, e 
Franco Guglieri, da Roma. La 
rottura dei freni sembra sia av- 
venuta. qualche chilometro pri- 
‘ma di Viterbo. ; 


DUE PILOTI UCCISI 


da un'aereò in partenza 


> Foggia, 4 

Due giovani allievi piloti 
sono morti dopo essere stati 
investiti da un’ala di un ap- 
‘parecchio. in movimento, pron- 
to per la partenza, all’aero- 
porto «Gino Lisa». Uno di es- 
si, Vittorio Bulegato, è rima- 
sto quasi decapitato ed è mor- 


to sul colpo, l'altro Sergio 
‘Bussetti, è morto qualche ora 
dopo all'ospedale. Avevano en- 
trambi 22 anni. 


Denunce del “Rude Pravo, 
I cechi marcano visita 
por. marinare il lavoro 


Vienna, 4 

Il «Rude Pravo» organo uf- 
ficiale comunista cecoslovacco 
rivela oggi che i lavoratori 
cecoslovacchi sì praticano inie- 
zioni di benzina per provocar- 
si disturbi ed essere dichiara- 
ti a riposo. I medici conosco- 
no, già questo metodo, dice il 
giornale, e quello della pata- 
ta calda sotto l'ascella prima 
dell'esame della temperatura. 
La stampa cecoslovacca nelle 
ultime settimane si è lanciata 
in una campagna contro il 
«lavativismo» che, secondo 
dati di un'inchiesta. in alcuni 
settori, ha raggiunto il venti 
cinque per cento. 


STA PAPI 


VET 


rana 


e 


=== GIORNALE DI TRIESTE 


GIORNSNASTISEESTERORYI 


INCONTRO DRAMMATICO A MOSCA 


ITALIABATTELA FRANCIA il FORMA VALENZANO E VOLFRAMI 


nei minuti supplementari (54-52) 
| cestisti dell'URSS per la terza volta campioni di Europa - L' Ungheria al secondo posto 


Mosca, 4 

L'Italia ha battuto oggi la 
Francia per 54 a 52 nel girone 
finale dei campionati europei di 
pallacanestro, dopo un’accanita 
battaglia che ha richiesto V’ef- 
fettuazione dei cinque minuti 
supplementari per essere decisa, 

Chiusosi il. primo tempo in 
vantaggio dei francesi ner 30 
a 28, © fischio finale trovava le 
due squadre a 48 pari. Alla di- 
stanza l’Italia prevaleva di mi- 
sura. E° stato uno degli incon- 
tri più drammatici del torneo. 
Vinti ormai i campionati dalla 
Russia, la Francia aveva anco- 
ra qualche speranza di aggiudi- 
carsi la seconda poltrona e par- 
tiva favorita sugli azzurri. Ma 
questi sì sono battuti magnifi- 
camente e ne è derivato un 
emozionante duello, con le due 
squadre che sì alternavano al 
comando portando: continui at- 
tacchi e contrattacchi. 

L’inizio era dei francesi che 


° si portavano nei primi due mi- 


nuti a 5-0. Poi l'Italia incomin- 
ciava ad ingranare e aveva ini- 
zio Valtalena del punteggio: 5-3, 
8-5, 11-7. Al settimo minuto 
11-11, poi 13-13, 15-15, 18-18, 
20-20 finchè. a metà partita la 
Francia. conduceva con due 
‘punti di scarto. Al 14° della ri- 
presa la squadra italiana con- 
duceva per 47 a 46. A questo 
punto la lotta sì è fatta dram- 
matica. La. fine vedeva i due 
quintetti in parità. Dal punto 
di vista psicologico il vantaggio 
era tutto per gli azzurri, che 
non avevano nulla da perdere 
data la loro situazione di clas- 
sifica. E questa maggior calma 
aveva îl suo peso nella fase sup- 


plementare. dell'incontro, che 
vedeva prevalere  Cerioni e 
compagni. 


La Francia scende in. campo 
eon Monclar, Perniceni, Des- 
semme, Buffieres, Vacheresse, 
mentre l’Italia allinea Cerioni, 
Bongiovanni, Pozar, Canna, Fo- 
tastieri. Dopo due minuti i 
francesi sembrano prendere in 
mano le redini della partita con 
5-0, 5-3, 8-5, 11-7, ma al 9° gli 
azzurri pareggiano 11-11 e poi 
la partita ‘procede con grande 
equilibrio 13-13, 15-15, 18-18, 
20-20, 22-22. Tuttavia alla fine 
del primo tempo i francesi con- 
ducono con 30-28 e, nella ri- 
presa, continuano con 32-29, 
37-32, 41-37, 43-39. Ma gl’italia- 
hi reagiscono: si portano @ 
46-45 e finalmente al 34° con- 
ducono per la prima volta con 
47-46. Poì 48-48 ed è la fine. 
Nel tempo supplementare di 5 
minuti i francesi s'innervosisco- 
no, mentre.gl'italiani s'ìÎmpegna- 
no a fondo e vincono con la 
progressione 50-48, 50-50. 52-50, 
58-50, 54-52. 

Gli ambasciatori d’Italia e di 
Francia erano presenti in tri- 
buna. 

Successivamente VUngheria 
ha battuto Israele 66-20, la Sviz- 
zera ha battuto la Finlandia 
51-45 (30-24) e la Romania ha 
superato la Germania per 69-59, 
mentre L’URSS s'imponeva sulla 
Jugoslavia 57-43 (34-24) e la 
Cecoslovacchia aveva la meglio 
sull’Egitto: per 87-33. 

La classifica finale: 1) URSS; 
2) Ungheria; 3) Francia; 4) Ce- 
coslovacchia; 5) Israele; 6) Ju- 
goslavia; 7) Italia; 8) Egitto. 


Alla puledra «Ambiguity» 
Ie. 0gks. inolesi 


Epson, 4 

La puledra «Ambiguity, di 
Lord Astor. montata dall’allie- 
vo “%. Mercer e quotata 18 a 1 
nelle scommesse, ha vinto per 
una lunghezza su «Kerkeby del- 
l’Aga Khan, montata da Gor- 
don Richards, la 175.a Oak Sta- 
kes, la più importante corsa 
classica per puledre, sulla di- 
stanza di un miglio e mezzo e 


dotata di 15.336 sterline al vin- 
citore. «Kerkeb» era quotata 
28 a 1 e la terza arrivata, la 
cavalla francese «Noemi», 100 
a 8. La favorita, arrivata deci- 
ma, era «Necharîne», quotata 
7 a 1. La corsa si è decisa con 
un furioso attacco di «Ambi- 
guity» a «Kerkeb» negli ultimi 
cento metri, ventun- partenti. 


Baseball Serie A 


Vankees - Calze Verdi 22-5 


(s. t.) Il ricupero alla prima 
giornata ha visto la facile vit- 
toria dello Yankees sulla squa- 
dra di Casalecchio del Reno al 
termine di una partita che non 
ha mai visto le Calze Verdi in 
grado di minacciare il successo 
triestino. Nei primi innings le 
due squadre si sono un po’ e- 
quivalse: uno a uno nel primo 
due a uno per i triestini nel se- 
condo, cinque a due nel terzo. 
Da questo momento il vantag- 
io dello Yankees ha assunto 
roporzioni tali da indurre ‘la 


% 


squadra ospite a cambiare ben 
quattro lanciatori, nella spe- 
ranza di poter frenare l’attac- 
co triestino nel quale come al 
solito Mackenzie, Dell’Orfano, 
Bazzara e Dodich B. erano i 
più attivi e precisi. 

Vittorioso, lo Yankees ha di- 
mostrato di avere oggi ancora 
qualcosa da affinare sul «dia- 
mante». ed in battuta, mentre 
il lanciatore Dodich Bruno non 
ha trovato la sua solita giorna- 
ta, eliminando soltanto. sei 
battitori per «strike out» e con- 
| cedendo perfino un punto (il 
primo) per «ball». Tratte que- 
| ste considerazioni, balza chiaro 
l’insufficente grado attuale di 
forma delle Calze Verdi che, 
oltre a non avere un lanciatore 
efficente (Tonielli) hanno com- 
messo un. elevato numero di 
errori. Yankees: Bazzara, Del- 
l'Orfano, Dodich B, Macken- 
zie, Secchi, Canziani, Del Zio, 
Dodich S., Scolz. Calze Verdi: 
Nardi, Asprinio, Scerbo, Man- 
tovani (Venturi), Negrini, Ven- 
zo, ‘Bernardelli, (Rimondi), 


Franceschini, Tonielli, (Sasdel- 
li, Mantovani, Venzo). Arbitro 
Meda di Milano. 


Successione innings: Yan- 
Kees: 1,1, 2, 1 5, 2) 4, 6, R. 
Calze Verdi: 1, 0, 0,12, 0, 0, 
10,1 


intra ale 


Probabiimente Frossi G. I. 


Roma, 4 

Si possono considerare at- 
tendibili Je voci secondo le 
quali l'avv. Anibale Frossi, al- 
lenatore del Monza, succede- 
rebbe neila carica di commis- 
sario tecnico per le squadre 
nazionali all’ancora in carica 
s:g. Carlo Beretta e ciò in rap- 
porto ai precisi orientamenti 
che negli ambienti federali si 
hanno circa la designazione di 
un. responsabile delle nostre 
maggiori squadre rappresenta- 
tive. 


ALLENAMENTI IN VISTA DEL DERBY 


l due trottatori, pur appartenendo alla medesima scuderia 
correranno chances separate? - Oggi in arrivo da Ravenna, 
Gufo e da Milano Vestone, Livenza, Bellona e tutti gli altri 


I primi a giungere nella no- 
stra. città, in vista del Derby 
dei Quatiro anni - Premio Pre- 
sidente della Repubblica, che 
si correrà domenica all’ippodro- 
mo di Montebello, sono stati i 
due cavalli dell'Allevamento 
Palazzoli, Valenzano e Volfra- 
nio. Ieri mattina i due trotta- 
tori sono scesi in pista onde 
saggiare le proprie possibilità, 
Contrariamente a quanto si ri- 
teneva in un primo tempo, e 
cioè ‘che Volframio corresse 
quale subordinato di Valenza- 
no, la scuderia Palazzoli con- 
siderata Ja forma eccellente di 
ambedue ha deciso che i due 
corrano assolutamente senza 
dipendenza di giochi di scude- 
ria, secondo. le singole possibi- 
lità. Le prove fornite dai due 
«quattro anni» sono state otti- 
me e si ritiene che gli stessi 
possano agevolmente toccare il 
ragguaglio medio di 1.24 a] chi- 
lometro che si ritiene la meta 
sicura per figurare molto bene. 
Come è noto il record del Der- 
by appartiene a Ticino che lo 
ha stabilito nel 1951 trottando 
i 3218 metri in 1.242. 

Oggi arriveranno nel nostro 


Ginevra, 4 

Incontri di aggiornamento per 
la classifica, quelli del pomerig- 
gio. I nomi delle quattro finali- 
ste, si conoscevano da ieri sera 
e, per la verità, non avevano fat- 
to. altro che confermare i pro- 
nostici della vigilia. Comunque 
Portogallo, Spagna ed Italia sì 
sono prese il gusto di convali- 
dare în pieno la sostanza delle 
loro serie intenzioni: e così Egit- 
to, Irlanda e Danimarca si sono 
trovate «capottate» sotto una 
valanga di marcature. Il pun- 
teggio più sonante della prima 
tornata di incontri era proprio 
quello. realizzato dai rotellisti 
azzurri, che sommergevano î mo- 
desti danesi sotto una valanga 
dì tredici reti. Come la partita 
abbia vissuto sulla falsariga di 
un estenuante monologo non vi 
è bisogno di ribadirlo: i danesi, 
subito in apertura di gioco in- 
caricavano Carlsson di sfondare 
la rete azzurra, ma dopo quella 
preziosità iniziale la parola pas- 
sava agli italiani che iniziavano 
il loro autoritario colloquio con 
gli uomini della retrovia danese. 
Brezigar e Panagini mettevano 
a segno una mezza dozzina di 
gol. per ciascuno mentre la 
cifra globale era arrotondata da 
Bertuzzi. Altri commenti, per 
una partita di siffatta natura, 
ci paiono inutili. Gli italiani 
poi, che pensavano alla partita 
della sera con il Portogallo, nel 
primo incontro di finale non 
hanno spinto sull’acceleratore e 
si sono accontentati di vincere 
alla lontana. " 

Come sì è già detto, anche è 
portoghesi e gli spagnoli hanno 
vinto a piacer loro: contro î lu- 
sitani gli egiziani hanno resisti- 
to validamente nel primo tem- 
po lasciandosi poi dominare alla 
distanza. La Spagna invece, con 
un ‘inizio alla vertigine, ha sba- 
tagliato subito gli irlandesi che 
al segnale del riposo si trovava- 
no già con 7 reti nel sacco e ben 
poche speranze per l'avvenire. 
La sorpresa del pomeriggio era 
semmai offerta dal Belgio che li- 
quidava una Francia disorienta- 
ta e priva di buon gusto nella 
realizzazione dei suoi temi: una 


Francia che cedeva subito e non 
era mai capace di risollevarsi. 

Risultati del pomeriggio vale: 
voli per î gironi eliminatori: 
Portogallo b. Egitto 8-1 (2-1), 
Spagna b. Irlanda 10-1 (7-1), 
Belgio b. Francia 5-0 (4-0), Ita- 
lia-Danimarca 13-1 (5-1). 

L'incontro della sera tra gli 
Azzurri e î portoghesi doveva 
riserbarci la graditissima sorpre- 
sa dì una convincente vittoria 
del quintetto italiano. L'incon- 
tro, svoltosi alla presenza di un 
numerosissimo pubblico che gre- 
miva completamente il padiglio- 
ne dello sport, vedeva all’inizio 
una certa supremazia degli ibe- 
rici, ma dopo pochi minuti di 
giuoco gli azzurri con Brezigar 
sfioravano il successo e diven- 
tavano via via sempre più mi- 
macciosi sottoponendo a un du- 
to lavoro i difensori avversari. 
Reagivano tuttavia i portoghesi 
che-però al 14° dovevano incas- 
sare la ‘prima rete ottenuta da 
Gelmini con una girata di pre- 
gevole fattura. 


Nel secondo tempo gli italiani 
consolidavano il vantaggio con 
due reti di Brezigar, al 6° e al- 
8° e quindi riuscìvano a conte- 
nere, galvanizzati dalla sicurez- 
za deì propri mezzi e dalla cer- 
tezza di avere ormai in pugno 
la vittoria, un pericoloso ritorno 
dei portoghesi. 

Incontro abbastanza duro in 
quanto @ giuoco, e ciò è in 
fondo comprensibile per l'impor- 


à e ala fine il 
pubblico, senza dubbio molto 
soddisfato per avere potuto as- 
sistere ad un incontro combat- 
tuto e interessante, ha accomu- 
nato negli applausi vincitori e 
vinti, mentire gli Azzurri si ab- 
bracciavano apparendo anche al- 
quanto emozionati. 

Oltre a Gelmini e a Brezigar, 
che hanno giuocato splendida- 
mente. va elogiata in blocco tut- 
ta la squadra, a cominciare dal 
portiere Bolis per finire con Pa- 
magîni, il cui spunto veloce è 
riuscito sovente a mettere in 
imbarazzo i terzini portoghesi. 

 Nell’altro incontro di finale, 
che vedeva di fronte la compa- 


L'ELIMINATORIA DELLA COPPA ADRIANA 


goriziani 


a tempo di primato 


Mossa, 4 

La sportivissima località ison- 
tina di Mossa è stata oggi in fe- 
sta un po’ anche per la gran- 
de manifestazione agonistica dell 
ciclismo che l'UVI ha affidato, 
per l’organizzazione, ben sapen- 
do di poter contare sulla serietà 
e competenza dei dirigenti ‘con a 
capo il presidente Renato Pillon, 
al C.C. Mossa: la eliminatoria 
regionale «Friuli-Venezia Giulia» 
della «Coppa Adriana», corsa a 
squadre per allievi dell'UVI re- 
golarmente iscritti e tesserati 
per l’anno 1953. 

Il via alla prima squadra è 
stato dato da via Gorizia alle 
15.34 sul percorso Mossa, Capri- 
va. Cormons, Angoris, Quadrivio 
Dandini, Gradisca. Farra, Mai- 
nizza, Madonnina di Gorizia € 
Mossa, per due volte, per un to- 
iitale di km. 62. Nella corsa, per- 
iciò, gli allievi hanno potuto svi- 
luppare una notevole ‘velocità, 
giacchè hanno avuto sotto ì pro- 
pri tubolari sempre il pavimen- 
to asfaltato delle belle strade, 
isontine. tra le più moderne. Il, 
giro più veloce, il primo, è stato! 
effettuato dalla squadra del Cral 
di Straccis di Gorizia in 48’35” 
‘alla media oraria di oltre)km. 48. 
La corsa è stata movimentata 
anche per degli incidenti alle 
“macchine ‘e per le cadute: così 
la squadra padrona di casa 
(quella su cui tanto contavano 
gli sportivi locali) ha dovuto 
‘ritirarsi già nel corso del primo 
giro per la caduta di Brumat 
Giancarlo, che si é\ferito, e che 
ha procurato ‘la rottura della 
ruota di uno degli altri concor- 
renti. Il corridore Gregori Gior- 
dano del V.C. Trieste è caduto 
e le ‘conseguenze sono state ta- 
li da dover essere ricoverato al 
l'ospedale. 

L'ordine di arrivo: 1) Cral In- 
teraziendale Straccis di Gorizia 
(Zara Augusto, Mian Giovanni, 
Landri Giorgio, Canali Riccardo) 


che compie il percorso di km. 62 
in ore 1.2716”2 alla media ora- 
ria di km. 42,625; 2) C.S. Inter 
nazionale 1904 di Trieste (Gat- 
tinoni Carlo, Boscolo Sergio, Ca- 
labrese Vincenzo, Millo Remo) 
in 1.29'09”; 3) G. S. «Doni» di 
Udine. (Crasnich, Di Tomaso; Lo- 
rigliola, Paravano) in'1.29!09"1; 
4) V. C. Spilimbergo (Cisillino, 
Ermacora, Polli, Venier) in 1.29* 
32”1; 5) Velo Club Trieste (Gre- 
gori Rodolfo, Pellegrini, Gregori 
Giordano, Saranzin) in 1.29°9387”; 
6) G.S. «Doni» di Udine (Anzil, 
Bianchino, Greatti, De Luisa) in 
1.29’46’”4. Seguono nell’ordine le 
squadre del G.C. Udinese di Udi- 
ne, dell'A.S. Pro Romans dell’U. 
S. «Silvio Visintin» di Fogliano- 
Redipuglia, del C.S. Internazio- 
nale 1904 di Trieste e del G.S, 
«Pasquale Fornara» di Ronchi 
del. Legionari. Squadre partenti 
12; ritirata 1. Giuria: presiden-! 
te: Potocco Giovanni;  compo-' 
nenti: Persi Giordano, Ventura; 
direttore di. gara. Donatì Elio; 
commissario UVI: Sussan Alber- 
to; presidente cronometristi: Fa- 
bretto Italo. 


A Zafferini dell’Acegat 
- la Coppa Libertas 


(€.C.) Una corsa'che la Li- 
bertas ha organizzato molto 
bene ed alla quale i concorren- 
ti hanno risposto, ancora me-! 
glio. Una gara disputata alla 
garibaldina, I quasi trent'otto 
all'ora di media, benchè il per- 
Corso ‘superasseli cento chilo- 
metri, sono lì a testimoniare 
la brillante condotta di gara, di 
questi «amatori» che marciano 
come dei buoni dilettanti. La 
corsa è stata disputata gene- 
rosamente da molti concorren- 
ti, ma ha avuto tre protago- 
nisti principali e precisamente 
il vincitore Zafferini e gli udi- 
nesi Zugliani e Petrei, autori 


di una fuga che ha dato.il to- 
no alla gara. 

Due righe di cronaca. Si par- 
te da via Fabio Severo diretti 
a Gorizia. Sino al posto di bloc- 
co nulla di nuovo. Lungo la 
strada del Vallone le prime 
scaramuccie e sulla. strada di 
scaramuccie e nella strada di 
‘Merna il gruppo si spezza in 
due ‘tronconi, separato da un 
breve intervallo. A Gorizia pas- 
sa per primo Zafferini, seguito 
da Zugliani, Petrei, Renner, 
Casotto, ‘Pellegrini, Apollonio, 
Bulli, Kidric, con i rimanenti 
a un centinaio di metri. Fuori 
dall'abitato, il distacco fra i 
due gruppi si fa più sentito. 
Ziafferini, Zugliani e Petrei so- 
no i più attivi a condusre e 
sotto: la loro azione cedono Ca- 
sotto, Pellegrino che ha forato, 
Apollonio, Bulli e Kidric, e per 
ultimo Renner. In testa erano 
Zafferini, Zugliani e Petrei. A 
Gradisca, Sagrado, Redipuglia, 
Monfalcone la situazione nén 
cambia. Sulla salita di Sistia- 
na anche Petrei, colpito da 
crampi, è costretto a lasciare 
i compagni di fuga. Nei pressi 
di Santa Croce Zafferini, ac- 
cortosi che Zugliani non man- 
tiene il ritmo primitivo, rompe 
gli indugi e stacca l’udinese, 
che ormai provato attende gli 
inseguitori. Zafferini vola ver- 
so il traguardo e il secondo 
gruppo, forte di una decina di 
unità, disputa la volata per le 
piazze d’onore, nella. quale pre- 
valgono glivudinesi che occu- 
pano:i primi.tre. posti, conqui 
stando così la Coppa Libertas. 
L'ordine di arrivo: 

1) Zafferini Mario (ACEGAT' 
Trieste) che compie i 111.km. 
in ore 258’, alla media di km. 
37.410; 2) Feruglio Sergio (Po- 
Stelegrafonici Udine) a 720”; 
3) Zugliani Gino (idem); 4) 
Piani Armando (idem); 5) 
Maraspin Gianni (Libertas); 
6) Apollonio Bruno (ACE- 
GAT); 1) Munich Vittorio (Li- 
bertas); 8) Petrei Ermes (Do-| 
ni Udine) tutti col tempo di 
Feruglio; 9) Bulli Gino (Liber- 
tas) a 7°35”; 10) Nicolin Etto- 
re (idem); 11) Guzzetti Ga- 
briele (idem); 12) Renner Ar- 
gentino (Lib.); 13) . Buffolo 
Vittorio (idem); 14) Bastiani 
Sergio (idem); 15) Casotto 
Giuseppe (Saici); 16) Kidric 
Giorgio (Inter Trieste). 


gine. svizzera e quella spagnola, 
il sucesso andava di misura a 
quest'ultima che otteneva una 
rete al 7° del primo tempo con 
Puigbo, difendendo poi accani- 
tamente il vantaggio fino al ter- 
mine. della contesa. 

Risultati del girone finale: 
Italia-Portogallo 3-0 (1-0); Spa- 
gru-Svizzera 1-0 (1-0). 

Finale per V11.0 e 12.0 posto: 
Irlanda-Danimarea 5-1 (2-0). Ul- 
tima partita del torneo di elimi- 
nazione: Olanda-Egitto 5-1 (1-1). 


GINO BERNASCONI 


La serie «B» di hockey su pista 
Ferroviario - Lodi 9-1 


(3-0, 2-0, 4-1) 


FERROVIARIO: Talocchi, Così- 
mi, Freschi, Cabrini, Loggia (Sici- 
gnano III e Krassevich). 

LODI: Borgoni, Palazzoli Riboni, 
Simonetti, Peia (Bisleri). 

È Arbitro: Farneti di Monza. 
(B.I.) Il quintetto ospite ha 
manovrato con scioltezza nelle 
combinazioni tematiche nella me- 
tà campo, difettando nel tiro a 
rete per eccessiva precipitazione. 
Delle deficienze offensive ha ap- 
profittato il Ferroviario per co- 
gliere una significativa afferma- 
zione, dovuta all’intesa della cop- 
pia Sicignano III-Krassevich, che 
è riuscita a concludere di preci- 
sione lo trame sviluppate dai re- 
parti arretrati. L'incontro, ben- 
chè il risultato fosse scontato in 
partenza, è stato caratterizzato de 
azioni rapide, con frequenti spo- 
stamenti nelle opposte zone; alla 
fine ha prevalso la maggiore espe- 
Tienza dei triestini, ottimamente 
registrati in tutti i settori, anche 
se Talocchi, Cosimi e la coppia 
d’ali hanno saputo emergere sui 
compagni di squadra. Dei lodigia- 
ni, meritano una citazione Simo- 
netti (dal tiro forte ma impreciso) 
ed il centro Riboni. Il cavallere- 
sco incontro è stato diretto da un 
arbitro dimostratosi inferiore ri- 
spetto alla precedenti prestazioni. 


Il torneo tennistico triestino 
Ebner e Cudicini 
le racchette più forti 


Il torneo nazionale di Trie- 
ste è entrato nella fase più in- 
teressante con gii incontri di 
semifinale dei singoli e con 
da qualificazione dei due dop- 
pi alle finali che saranno gio- 
cate oggi. Ebner-Costa gareg- 
geranno con Ulessi-Cudicini e 
Bonati-Giauna incontreranno 
Jacobini-Pirro, le due coppie 
vincenti s’incontreranno per 
la vittoria finale. Oggi si avrà 


Ebner e quella juniores fra 
Fabio Cudicini e Jacobini. 
Inoltre, è stato ultimato V’in- 
contro di doppio fra Ebner, 
Costa - Primas, Kostoris  in- 
terrotto la sera prima per la 
‘oscurità; i primi citati, dopo 
aver chiuso il primo set in 
svantaggio per 7-9 eliminava- 
mo nei seguenti due gli avver- 
sari per 6-1, 6-0. Interessante e 
spettacolare la gara fra Giau- 
na. e Bonati, due giovani che 
sono tra le più sicure pro- 
‘messe del tennis italiano, en- 
trambi allievi di Phais ‘e re- 
duci dagli allenamenti: colle- 
giali di Roma. Ha vinto il ro- 
mano. che batteva il genovese 
per 7-5, 0-6, 6-1. Regolare la 
prevista vittoria, di Ebner su 
Giauna: il numero uno del 
Tennis Triestino ha svolto una 
tattica accorta ‘ed ‘ha regolato 
il suo competitore. con un 
6-1, 6-3. La semifinale Jacobi- 
ni-Pirro è finita con la vittoria. 
del romano per 6-4, 7-9, 6-0, 
così pure Pirro batteva Lucio 
Pesle con un 6-0, 8-6. 

Nella categoria dei juniores 
Cudicini Fabio batteva prima 
Costa Lino e poi Primas in 
due. sets per 10-8, 7-5 e. 6-4, 6-1, 
qualificandosi per la finale con 
Jacobini, 

Ecco i risultati! 

Singolari maschili di. ILa e 
Tl.a: Ulessi b. Ballico 6-2, 6- 
Giauna b. Bonati 7-5, 0-6, 6-1; 
Jacobini b.. Pirro. 6-4, 7-9, 6-0; 
Ebner b. Giauna:6-1, 6-3; Pir- 
ro b. Pesle 6-0, 8-6. 

Doppi: Giauna-Bonati b. AL 
bano-Lenaz 6-2, 7-5; Rinaldi- 
Michelini bi Pacor-Cattarini 
6-3, 4-6, 6-3; Marchi-Graziato 
b. Tribel-Costa Lino 6-1, 6-0; 
Ebner-Costa Lucio b. Primas- 
Kostoris 7-9, 6-1, 6-0; Raguzzi- 
Maiaroli b. Di Reto-Ganda per 


Trionfano gli hockeysti Azzurri 
sui portoghesi campioni del mondo 


Un gol di Gelmini e due del triestino Brezigar saldano 
l'elettrizzante contesa - Spagna batte Svizzera 1 a 0 


ritiro. Pirro-Jacobini b. Fonta- 
na-Angelini 7-5, 6-2; Ulessi- 
Cudicini f. b. Marchi-Graziato 
7-5, 6-4, Ballico-Manin b. Cu- 
dicini G. Demani 4-6, 7-5, 6-3; 
Costa-Ebner b. Raguzzi Maia- 
roli 6-2, 6-2. 

Cat. juniores: Cudicini Fa- 
bio b. Costa Lino 10-8, 7-5; Cu- 
dicinî f. b. Primas 6-4, 6-1. 

Mentre si svolgevano le ga- 
re sui campi di via G. Reni è 
giunta telefonicamente da Ri- 
va del Garda la notizia che 
lla Rozzo, Mercanti e Cana- 
rutto hanno vinto la finale na- 
zionale della Coppo Rhoda de 
Bellegarde battendo le avver- 
sarie di Roma, Milano e To- 
rino, 3 

Il programma. orario delle 
finali e semifinali per la gior- 
nata di venerdì è il seguente: 
nella mattinata le semifinali 
dei doppi, nel pomeriggio alle 
15 la finale fra Ebner e Jaco- 
bini, quella degli juniores e 
quella dei doppi. 


ippodromo gli altri concorren- 
ti. Da Ravenna è già partito 
nella serata di ieri Gufo, men- 
tre da Milano è annunciato l’ar- 
rivo per il tardo pomeriggio di 
oggi di Vestone, Livenza, Bel- 
lona e tutti gli altri. Il pro- 
gramma di domenica è senza 
dubbio il più interessante che 
la storia ippica triestina ricor- 
di, Infatti al nostro ippodromo 
sono state assegnate ben quat- 
tro corse delle sei incluse nel 
totalizzatore nazionale «Totip». 


Le corse di ieri 
Battuto da Breverino 
Adriano Romano 


Breverino, pur commettendo 
in errore. ha avuto ragione di 
Adriano Romano che era il 
grande favorito della prova alla 
pari sui 2050 metri. Adriano ha 
dato l'impressione di essere me- 
no brillante del solito ma ha 
tuttavia impressionato nella pri- 
ma frazione per il suo agile 
svincolarsi da una rottura che 
aveva coinvolto Bertrando e 
Ginger. Squalificato subito Ber. 
trando, Adriano Romano passa- 
va a condurre in testa, Anche 
Ginger perdeva contatto, sicchè 
la lotta restava ristretta tra 
Adriano e Breverino. Quest'ul- 
timo sapientemente graduato da 
Luigi Baraldi passava irresisti- 
bilmente all’ingresso della retta 
d’arrivo per vincere di como- 
do, con un chiaro intervallo. 

I risultati: 

Premiìo degli Atolli (mista), 
L. 100.000, m. 2100: 1) Berghet- 
to (U. Belladonna) 28.5; 2) Neo- 
cle 28.7; 3) Tiberina 29. 9 part. 
Tot.: 94; 16, 15, 12; (147). 

Premio dei Golfi, L. 90.000, 
m. 2050: 1) Candido (L. Pirat- 
ti) 25.9; 2) Babbuino 26. 6 part. 
Tot.: 18; 18, 48; (108); 167. 

Campionato Italiano Amatori, 
L. 120.000, m. 1680: 1) Amalfi 
(G. Renner) 25.4; 2) Lucus 24.5. 
5 part. Tot.: 58: 21, 13; (52); 140. 

Premio delle Isole, L. 120.000, 
m, 1700: 1) Amanda (F. Berto- 
lì) 26.1; 2) Baviera 25. 4 part. 
Tot.: 21; 12, 12; (50); 175. 

Premio delle Dighe, L. 100.000, 
m. 1650: 1) Questa Rosa (S. Fur- 
lan) 26.5; 2) Isolana 26.5; 3) Cir- 
ta (26.7. 8 part. Tot.: 63; 21, 19, 
15; (380); 495. 

Premio deì Fluttì, L, 150.000, 
m. 2050: 1) Breverino (L. Ba- 
raldi) 25.3; 2) Adriano Romano 
25.5. ‘4 part. Tot. 41; 13, 10; 
(59); 668. 


Premio degli Scoglì  (ascen- 
dente), L. 90.000, m. 2000: 1) Mo. 
randetta (L. Piratti) 27.5: 2) Bel- 
la Irzia 28.4. 7 part. Tot.: 37; 
15, 21; (58); 224: doppia accop- 
piata V e VII 44.440. 

Premio delle Lagune (ascend. 


interr.), L. 70.000, metri 1600: 
1) Elettrodo (G. Bragaloni) 25; 
2) Sandigaf 27.4, 6 part. Tot.: 
48; 21, 27; (117); 185. 


nn. 


La pomozione di palinvolo 
Fiamme Gialle-Vigili del Fuoco 3-4 


FIAMME GIALLE: Cossutti, 
Baldassi, Balleggi, De Angeli, Lu- 
pi, Messi, Miliani, Verona, Obai- 
dini. VIGILI DEL FUOCO: Girar- 
di, Milocco, Gretti, Barazzutt, 
Scafshi, Bearzi, Bonin, Tippi, Pe- 
cile. — La prima partita del gi 
rone di ritorno è stata giuocata 
sul campo di Molo Fratelli Ban- 
diera, alla presenza di numerosi 
tifosì e spettatori. Dopo un inizio 
veloce dei Vigili del fuoco, le 
Fiamme Gialle, nei tempi successi- 
vi riprendevano l'iniziativa di 
giuoco, pareggiando nel secondo 
tempo e vincendo gli altri due 
con netta superiorità tecnica. Vit- 
toria meritata delle Fiamme Gial 
le che hanno superato l’avversa- 


rio in precisione e velocità. 


iene nni 


Tiro al piattello 
La gara Sant Unerto 
aggiudicata a M. Schwagel 


Come preannunciato, sul 
campo di tiro al Cacciatore si 
è svolta nel pomeriggio di ieri, 
la gara Sant'Uberto indetta 
dalla Federazione Triestina 
della Caccia. 

La competizione, riservata 
esclusivamente ai cacciatori 
iscritti alla Federazione trie- 
stina, ha avuto inizio alle 15 
precise, con la partecipazione 
di oltre 30 concorrenti, che 
succedutisi alla pedana hanno 
dato vita all’appassionante 
contesa. 

La gara, seguita da un folto 
pubblico, si è sin dall'inizio 
localizzata fra i quattro più 
forti competitori:  Schwagel, 
dott. Nordio, Marco e Jez. Dei 
quattro è uscito vincitore il 
giovane Marcello Schwagel che 
si è aggiudicato il primo pre 
mio consistente nella coppa 
offerta dal socio Mario Boni- 
facio. Secondo il dott. Ramiro 
Nordio, terzo il sig. Marco Ni- 
colò e quarto il sig. Jez Guido. 
Seguono nell'ordine: 5) Picot 
Umberto; 6) Messina Salvato- 
re; 7) Lucca Francesco; 8) 
Parmeggiani Antonio; 9) Fio- 
rentino Michele; 10) D'Ambro. 
sì Luciano; 11) Parpaiola An- 
gelo; 12) Deana Fedele; 13) 
Frausin Attilio; 14) Maniccia 
Attilio; 15) Zocchi ‘Leandro; 
16) Parovel Nagario. Ai vinci 
tori sono stati distribui 
mi im medaglie e ogge 


BRILLA IL CALCIO ITALIANO 
NEGLI INCONTRI DEL CORPUS DOMINI 


Il Milan in finale nella Coppa Latina 


La Coppa Latina 
È Lisbona, 4 


Negli incontri eliminatori 
valevoli per la Coppa Latina, 
che si disputa in Portogallo, 


si sono avuti oggi i seguenti 


risultati: 

A Lisbona: Milan batte Spor- 
ting di Lisbona 4 a 3, dopo i 
tempi supplementari. Il pri- 
mo tempo era terminato per 
1a 0 in favore dello Sporting, 
il secondo per:2 a 2. 

A Oporto: Reims (Francia) 
batte Valencia (Spagna) 2a 1. 


50.000. allo. Stadio: Olimpico 


per il: debutto di Ghiggia 


Roma-Charlton 3-2 
Roma, 4 

In occasione dell'incontro ami- 

chevole Roma-Charlton e dell'e 

sordio in giallorosso dell’uru- 

guayano Ghiggia, il recentissimo 


anche la finale del torneo ILa,|acquisto della Roma, giunto ieri 
‘e Ila serie fra Jacobini ed|in aereo a Ciampino, lo Stadio 


olimpico ha ospitato circa 50.000 
Spettatori, il che dimostra ancora 
una volta quali ampie possibilità 
offra, l'impianto del Foro italico 
alle maggiori società. calcistiche 
capitoline, 

L'incontro non, ha deluso, come 
pure Ghiggia, da cui prova era 
particolanmente l'attesa dagli spor- 
tivi romani, dato: il ‘suo gran no- 
me. L'uruguayano è stato molto 
applaudito ed ha, dimostrato, pur 
in una prova che non può essere 
indicativa in modo assoluto, di 
bossedere numeri di prim'ordine, 
classe elevata, senso della mano- 
vra e puntiglio. 

Apre la marcatura la Roma al 
6°: Ghiggia si libera con una fin- 
ta di Ladk, e passa in avanti a, 
Panidolfini che, da una decina di 
metri batte con un forte tiro ra- 
soterra il portiere ospite. Due si. 
cure parate di Tessari, applausi 
a Ghiggia per alcume finezze e per 
un suo gol di testa annullato per 
fuori gioco, e al 31' il Charlton 
pareggia: l'azione \pante da Rier- 
nan, che serve Leary; Su questi 
accorre imprudentemente Carda- 
rellì (c’era già ‘Tirerè) e Leary 
passa allo smarcato Ayres che da 
7 metri segna alla destra di Tes- 
sari con tiro ‘rasoterra. Il gioco 
cala di tono .e.il Charlton marca 
una leggera superiorità. Verso la; 
fine del tempo lia Roma ha una| 
buona. reazione e. Bromèe coglie 
la traversa. 

Nella ripresa al 25° gli inglesi, 
in maglia azzurro-carico e mutan- 
doni bianchi, passano in vantag- 
gio con un tiro di eccezionale for. 
za, operato da una trentina di 
metri da Fenton. Niente da fare 
per il fermo Albani, poichè il pal- 
lone si va a insaccare all'angolino 
alto. Un palo di Galli al 30, e al 
33' la Roma pareggia con Reno- 
sto, che raccolto un perfetto ser- 
vizio di Galli fulmina in rete da 
pochi passi, Ancora Renosto se- 
gna due minuti dopo, su mischia 
e all 43' il giovane Pedrazzoli, ri- 


presosi dopo un inizio incerto, ar-; 


rotonda il punteggio su calcio 
d'angolo, approfittando anche di 
un attimo di incertezza dei por- 
tiere inglese. 

di in, 


Napoli-Juventus S. Paulo 9-2 


Napoli, 4 
Il Napoli ha meritatamente 
vinto l’incontro con la Juven- 
tus di San Paulo. Gli azzurri sì 
sono portati in vantaggio al 4° 
del primo tempo con un bel 
issimo gol di Jeppson su una 
fittissima trama in collabora- 
zione con Amadei e Formen- 
tin, il tiro conclusivo dello sve- 
dese rovescia le mani del por- 
tiere e sì insacca nell'angolo 
alto, In precedenza la Juven- 
tus aveva segnato una rete 
con la mezz'ala Edelcio ma lo 
arbitro giustamente aveva an- 
nullato per fuori gioco. Era lo 
stesso Edelcio che al 7° racco- 
gliendo un preciso passaggio 
di Zizinho batteva Morselli 
con un, tiro imparabile. Per 
Una diecina di minuti la Ju- 
ventus faceva sfoggio di vir. 
tuosismi e il Napoli non riusci. 
va a coordinare le azioni, ma 
poi, trovato il giusto ritmo, il 
Napoli, passava all'attacco € 
con un gioco brillante, vario e 
preciso prendeva decisamente 
il sopravvento sugli avversari 
‘e al 21’ realizzava la seconda 
rete con Castelli. Il primo tem- 
po terminava con brillanti a- 
zioni del Napoli. Nella ripresa 
le due squadre effettuavano 
molti cambiamenti. Al 4° Krie- 
ziu lanciato perfettamente da 
Jeppson eludeva, la sorveglian= 
za dei brasiliani e batteva net- 
tamente il portiere avversario. 
Al 13° su azione corifusa di 
calcio d'angolo Delfrati invo- 
‘lontariamente mandava la 
palla nella propria rete. Sul 
punteggio di 3 a 2 la partita 
continuava senza. altri: spunti 
notevoli. 
ELMI ITER 


Il sessantennio dei rosso-blu 
Rappr. Londra - Genoa 2-1 


Genova, 4 

Il. Genoa, la più vecchia socie- 
tà calcistica italiana, ha oggi so- 
lennemente festeggiato î suoi ses 
sant'anni!di vita. Attorno al ga- 
gliardetto rosso-blu si sono stret. 
te tutte le altre società di serie A' 
e B ed alcune, come la Pro Ver- 
celli ed il Casale, che insieme al 
Genoa furono all'avanguardia del 
calcio italiano. 

Il Sindaco, on. Bertusio, ha poi 
portato il saluto della città digli 
ospiti ingiesi ed a tutte le rappre- 
sentanze sportive presenti. Il Pre- 
sidente della società dott. Cauvin 
ha quindi ricordato la vita del so- 
Gallizio ed ha ringraziato gli spor- 
tivi che sempre hanno sostenuto 
la loro società. Augurali parole 
ha pure pronunciato l'ing. Ba- 
rassì della FIGO. 

Gli inglesi, in camicia bianca, 
al fischio iniziale sono scattati al- 
l'attacco e con un perfetto con- 


trollo della palle unito a una 
tecnica degna del miglior elogio 


hanno a lungo impegnato la dife- 
sa genoana, Il loro gioco è stato 
spesso applaudito e le due reti 
segnate sono frutto di una indi 
scussa superiorità. Nicholson al 
26" lanciava Roper il quale ser- 
viva Jezzard che superato in cor- 
sa Cattani scaraventava in rete, 
La secomda rete degli inglesi è 
stata ancora mìgliore per pemfe- 
zione tecnica: Lowe lanciava 
Hunts, l'ala destra con una velo- 
cissima serpentina tagliava. fuori 
tutta Ja difesa gencana e poi por 
geva a Lishman che di sinistro 
batteva Gandolfi. ) 
Nella nipresa ill Genoa riusciva a 
cogliere il punto dell'onore per 
merito di Persi su calcio di puni. 
zione quasi dal limite battuto da 
Poncelli, In questo secondo tem- 
po il'gioco è stato più animato e 
biacevole ed il Genoa non ba sfi. 
gurato mel confwonto con i più 


classici avversari. 
bt li 


Pallavolo femminile = I Divisione 


Libertas Tr.-Pavoniana Br.3-0 
(15-11, 17-15, 15-10) 


LIBERTAS: Soccol, Suppani, 
Spanò, Fragiacomo, Dapretto, 
Poni, Belloni, Torre, Lelli, PA- 
VONIANA: Mattanza A., Gibel- 
li, Rizzotti, Manerba, Zulliani, 
Poli, Seghizzi, Mattanza G. - 
ARBITRI: Lorenzato di Vene- 
zia e Beccari di Trieste. " 

La Libertas: senza forzare ha 
vinto agevolmente l’ultimo in- 
contro che la opponeva alla te- 
nace squadra bresciana, Parti 
te di slancio le ospiti in tutti 
e tre i sets accumulavano sem- 
pre cinque o sei punti di van- 
taggio che poi le triestine me- 
glio. organizzate ricuperavano 
nel finale. Combattutissimo il 
secondo quindici dove le bre- 
sciane sono state raggiunte ap- 
pena al quattordici e battute 
sul palo d’arrivo. Delle triesti- 
ne hanno giocato una buona 
gara la Socol, Fragiacomo, Bel- 
loni e Dapretto e delle brescia- 
ne le migliori sono state le due 
Mattanza e la Rizzotti. 


IH torneo per la «I Coppa G. 
Grezar». I risultati delle partite 
di ieri del girone «D»: Esperia- 
Cra. Crda 1-4; Ponziana-Azzurra 
Istria 3-1; Victoria-Villaggio del 
Fanciullo 3-1. 
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Acidità 
di Stomaco? 
Una acidità eccessiva è spesso . 
causa di dolori allo stomaco e di 
malessere, La ‘MAGNESIA BISURATA 
‘arreca un pronto sollievo ed 


aiuta le normali funzioni dello 
stomaco, In polvere ed în 


tavolette presso tutte le farmacie 


MAGNESIA BISURATA 


Digestione assicurata 


Venerdì 5 giugno 1953 === 


Avvisi economici 


(MINIMO 10 PAROLE) 


A__Off. pers. servizio L. 10 
RAGAZZE stabili, prestaservizi 
fidate, bambinaie, offre Agenzia 
Leban, Pascoli 32, tel. 96-816. A 
IMI I 


B__Ricn. pers, servizio L: 25 


RAGAZZE stabili, prestaservizi, 
posti buoni, cerca Agenzia Leban, 
Pascoli 32, tel, 96-816, B 


————————————m—& 
G — Richieste d'impiego L. 10 
A. PITTORE stanze cucine appare 


tamenti moderni, coloriture olio, 
offresi, Tel. 90878. 4562 C 
CONTABILE bilancista, lunga 


pratica, aggiornamenti contabilità 
confusa. 0 ‘etrata, consulenza 
fiscale, offresi mezza giornata, sin- 


gole ore, Miti pretese, Cassetta 
21816 € UPI, 


PITTORE appartamenti moderni, 
cucine, mobili, offresi, Telefonare 
80-2/ 44441 C 
SIGNORINA prati ima bambi- 


ni, italiano, tedesco, referenze, 
Cass. 21911 C, UPI. 
cc Artigianato L. 20 


PERMANENTI novità tiepide tipo 
americano, garantite 1200 comple- 
te. Salone Villa, Gallina 6, tele- 
fono 93922, 64613 CC 
PERMANENTI bellissime specia- 
lità taglio 1958. Franco, Carducci 
12-1, tel, 24588. 444687 CC 
TAPPETI riparazioni lavature pu- 
litura custodia, massima precisi 
ne, Casa d'arte orientale, Mazzini 
MOT 14584 CC 


D Oft. d'impiego L. 25 
LAVORANTE barbiere cercasi, 
Via Madonnina 34. 21914 D 
REFERENZIATA giovane istitu- 


trice abilitata insegnamento scuo- 
la media superiore, disposta re- 
carsi estero, cercasi per fanciulla, 
14 anni. Ottimo trattamento. Al- 
bergo Jolly, camera 126, lunedì 
martedì, 14.30-16 44470 D 
n" 
Off. camere e pens. L. 25 


CAMERA uso cucina, telefono, af- 
fittasi a coniugi oppure due per- 
sone. Piazza Vico 8, p. 14. F 
CAMERE vuote, mobiliate, indi- 
pendenti, stanzette, quartieri, af- 
fittansi. Guido, Corso 20, bar, te- 
lefono, 23102, 44469 F 
DUE stanze vuote, mobiliate, co- 
modo cucina in villa Opicina affit- 
tansi, Rivolgersi via S. Lazzaro 8, 
Bar Alpino, Bombarda, 1234 F 
STANZA ingresso scale, bagno, af- 


fittasi: vitto buono abbondante. 
Telefonare 66-14, 64559 E° 
(5) Istruzione Lo 25 


A.A, ENENKEL (Trieste, Batti- 
Sti 22, telefono 88-00). Monfalcone 
via Giacich ‘30. Esami settembre 
Qualsiasi esame, qualsiasi materia. 
Corsi dattilografia, Stenografia e 
contabilità. 44466 


A, DATTILOGRAFIA, Stenogra- 
fia, Contabilità, Corsi completi (2 
mesi): 3000, ICCO, Teatro 1, 
64573 G 
BERLITZ School, lingue estere, 
lezioni individuali e collettive, 
Traduzioni, perizie esami. Ponte- 
rosse 2. telefono 28121. 36 


H Oggetti smarr. rinv.. L. 25 


POINTER marrone chiazzata bian- 
co, di un anno, smarrita domenica 
ad Opicina, Mancia di lire 5000 a 
chi la riporterà al seguente indi- 
rizzo: via Conconello n, 59, telefo- 
no_ 3196: 44458 H 


ì Off. appart. bott, —L, 25 


APPARTAMENTI. mobiliati 2-4 
stanze accessori affittansi. Rivol- 
gersi Via S. Lazzaro 8. Bar Alpi- 
no, Bombarda, 1234 I 
APPARTAMENTO in villa 4 stan- 
ze, bagno; tutti conforti moderni, 
giardino, garage, centro scambiasi 
5-6 stanze centro, Rivolgersi via 
S. Lazzaro 8, Bar Alpino, Bom- 
barda, 1234 I 
APPARTAMENTO istanze affit- 
tasi. Rivolgersi via S. Lazzaro? 8, 
Bar Alpino, Bombarda. 1234 È 


L Rich. appart. bott. ‘| L. 25 


ALTO funzionario ‘alleato cerca 
appartamento _mobiliato, vuoto, 
possibilmente Barcola. Rivolgersi 
via S. Lazzaro 8. Bar Alpino, Bom- 
barda, 1234 L 
APPARTAMENTO 3 camere, ba- 
gno, accessori, affitto SLROGLLIO 
cercasi. Cass. 21909 L sE 

MAGAZZINO negozio posizione 
centrale cercasi. Cass. 12315 L UPI 
RI ie 


M Vendite d'occas. _L. 25 


A. CARROZZINE pieghevoli 5000, 
grandioso assortimento 7000, 8000, 
9000; altre lussuose due usi na- 
zionali, germaniche, Lettini 5000, 
seggioloni 1500, culle 1000,, cicli, 
tricicli, automo! capotte, para- 
soli. «Tutto per il Bambino», Ta- 
rabochia 6, bl 64498 M 
MACCHINE per maglieria 10 per 
80, 10 per 100, 8 per 70, 8 per 50, 
7 per. 60, d’occasione, anche ra- 
tealmente, vendonsi. Negozio Vi. 
gorelli. Timeus 12 16 M 


N Acquisti d'occas. _L. 25 


A. BOTTIGLIE, vetro, ferro, me- 
talli acquistansi, Vittori. Carpison 
n 20-b. telefono 8008. TN 


NN Mobili e pianof. L. 25 


A, ARMADI guardaroba 18.000, tre 
porte 24.000, altri diverse misure. 
‘Mobili combinati 45.000, bar 30.000, 
libreria 25.000, scrivanie 15.000, ta- 
voli(: etageres, sediame, divanilet- 
ti 12.000: poltroneletto 15.000; let- 
tistipo 15.000; brande valigia 5000; 
comodine ammalati, poltrone, sdrai 
tavoli giardino, salotti midollo, let- 
tini , materassi 3000; salotti 
letto 65.000; cucine 85.000; matri- 
momiali 88.000, Tarabochia 6. 

64498 NN. 
MATRIMONIALE usata, con su- 
ste, vendesi, Vittorelli, Sottoripa, 
8, pt. Visitare pomeriggio, 

21915 NN 
MATRIMONIALI lussuosissime di 
propria produzione, prezzi bassis- 
simi, acquistando direttamente 
dal produttore risparmierete, M0- 
bilificio Crasso, Giuliani 40. 


64568 NN 
(1) Commerciali L. 35 


ARGENTO, oro, quarunque gioiel- 
lo importante acquisto, massimo 
realizzo, serietà. Stermin, BERE 


ni 40. telefono 29445 
P Rappr. piuzzisti 


L. 26 


PRODUTTORE forte provvigione 
cerchiamo per bigliardino gioco 


calcio. Cassetta 4750. Z UPI. 


Q Auîo moto cicli L. 40 


500-C perfetta, accessori, vendesi. 
Telefonare 92039 ore RSA 


R È Cap. soc. cess. az. _L. 50 


AA; AFFARONI: trattoria at- 
trezzatissima con fortissima rice- 
vitoria, bigliardini, posteggio 
esterno, lavoro controllabile, even- 
tuali condizioni, Altre conosciu- 
tissime, centrali; spacci vino; fia- 
schettenia liquoreria 1.100.000 vero 
affarone, bars alcoolici superalcoo- 
Îicì analcoolici, prezzi diversi, ven- 
de mediatore Leban, Bar Alpino, 
S. Lazzaro 8. tel, 86-26: Agenzia 
Leban, Pascoli 32, tel, 96816, R 
A, INVESTIMENTI cinematogra- 
fici modernissimi vaste capienze, 
fuori Trieste, ottimi investimenti 
redditizi assicurati notarilmeni 
capitali triplicamente assicural 
Alberghi luoghi cura attrezzati: 
simi, massima, serietà. vende me- 
diatore Leban, S. Lazzaro 8, Bar 
Alpino, tel. 86-36; Agenzia Le- 
ban, Pascoli 32, tel, 96816. R 


A. MAGAZZINO piano elevato 
piazza Ospedale ma. 270, adatto 
svaniati usi, rimborso spese 100 
mila, affitto 10.000 mensili, vero 
affarone. Altro Porto vecchio. ca- 
pannone vastissimo, montacarichi, 
Ufficio,  attrezzatissimo, licenze 
esportazione, cedesi, eventualmen- 
te affittasi o varie combinazioni, 
Negozi centralissi.con.fori, Tratta 
mediatore Leban, S. Lazzaro 8, 
Bar Alpino, tel. 86-36; Agenzia Le- 
ban, Pascoli 32, tel, 96816. R 
A. NEGOZIO alimentani redditizio, 
latterie, botteghini, prezzi irriso- 
i tissime condizioni;  nego- 
zietti centrali mercerie, drogherie, 
una 900.000 unica rionale, profu- 
menie centrali, abbigliamento cen- 
tralissimo, rivendita pane, vasto 
negozio con retrobottega piastrel 
lato adatto svariati Usi, varie com- 
binazioni, tratta mediatore Leban, 
Bar Alpino, S. Lazzaro 8, tel. 8686; 
Agenzia Leban, Pascoli 32, telefo- 
no 96816. R 
AFFARONE assoluto bar centra- 
lissimo condominio licenza com 
Dpleta vendesi 11.000.000; altri di- 
Versi, trattorie buonissime posizio- 
ni, spacci vinì uno con superalcoo- 
lici lavoro garantito, lattenie una 
consumo 220 litri giornalieri, bot- 
teghini verdure piccoli prezzi uno 
400.000, latterie-caffè, negozio ali- 
mentari condominio rione popola- 
10 2.900.000 vendonsi. Rivo: 
rsì via S. Lazzaro 8, Bar Alpi- 
no, Bombarda, 1234 R 
AFFIDEREI competente direzione 
amministrazione piccola industria 
duplice attività, cointeressenza, di 
sposto finanziare produzione arti © 
coli affermati, Cass, 21912 R UPI 
EDICOLA giornali vendesi. Rivol- 
gersi via S. Lazzaro 8. Bar Alpi- 
no, Bombarda, 1234 R 
MAGAZZINI diversi uno ma. 180, 
piazza Hortis, vendonsi. Rivolge 
si via S. Lazzaro 8, Bar Alpino, 
Bombarda, 1234 R 
PERSONE mestiere cercano hot- 
teghino verdure in affitto, Rivol- 
gersi via S. Lazzaro.8, Bar Alpino, 
Bombarda, 1234 R 
TRATTORIE centrali affittansi, 
ottìîme condizioni, Mediatore Le- 
ban, Bar Alpino, S. Lazzaro 8, te- 
lefono 8636. R 
TRATTORIE, latteria, spaccio ta- 
bacchi affittansi. Rivolgersi via S. 
Lazzaro 8, Bar Alpino, Bombarda. 

È 1234 R 


s Case ville terreni L. 50 


A. APPARTAMENTI condominio 
Varie grandezze soleggiati, even- 
tuali condizioni; altri. affittansi 
verso rimborso spese. Mediatore 
Leban, S. Lazzaro 8, Bar Alpino, 
tel. 86-36: Agenzia Leban, Pascoli 
32, tel, 96816, s 
A. VILLA incantevole parzialmen- 
te libera, 4 stanze cucina spazza- 
cucina 2 stanzette, riscaldamento, 
giardino soleggiato, garage, zona 


G | Rotonda Boschetto, libera comple- 


tamente dicembre, pagamento vin- 
colato banca, ultraoccasione 5 mi- 
lionî, Massima, serietà, Vende me- 
diatore Leban, Bar Alpino, S. Laz- 
zaro 8, tel. 8636; Agenzia Leban, 
Pascoli 32, teli 96816. + S 
APPARTAMENTI in condominio 
vendonsi costruenda casa via Co- 
Toneo. Telefonare 6868. 64585 S 
APPARTAMENTO centralissimo 8 
stanze accessori, altri tutti 4 
piccolo terreno, diri! p 
zioni, vendonsi, Facilitazioni, Via 
S. Caterina 9, secondo, SELE 
3 

APPARTAMENTO condominio oc- 
cupato 3-5 stanze centro acquistasi, 
Rivolgersi via S. Lazzaro 8, Bar 
Alpino, Bombarda, 1234 S 
APPARTAMENTO condominio 3-4 
stanze pronta entrata, tutti con- 
forti moderni vendesi, Rivolgersia 
via S. Lazzaro 8, Bar Alpino, Bom- 
barda, 1234 S 
BLOCCO case centralissimo ven- 
desi. Rivolgersi via S. Lazzaro 8, 
Bar Alpino, Bombarda, 1284 S 
CASETTA con orto acquisto. Ri- 
volgersi via S. Lazzaro 8, Bar Al- 
pino, Bombarda, 1234 S 
PRENOTANSI appartamenti  Pia- 
No Aldisio Montfort angolo Salita 
Montanelli, Telefonare 6868. 

64585 S 
VILLA grandioso giardino libera 
Opicina vendesi, Rivolgersi via S. 
Lazzaro 8. Bar Alpino, Bombarda, 
VILLE libere, occupate, vanie zo- 
ne; case centralissime piccole, 
grandi, buon reddito; terreni fra- 
zionabili zone S. Luigi, via Ros- 
setti, Gretta, via. Flavia, prezzi 
convenientissimi, eventuali condi. 
zioni pagamento, Vende mediatore 
Leban, ‘via S. Lazzaro 8, Bar Al- 
pino, bel. 86-36; Agenzia Leban, 
Pascoli 32, tel. 96816. Ss 


Ti Villesgiature Ls. 50 


GRANDE Albergo Montalbieri, 
Valdagno-Castelvecchio, Metri 900. 
Grandiosa pineta, tennis. Riaper-= 
tura 20 giugno. Attrezzatura rine 
novata. Preventivi. prospetti: Al- 
bergo Pasubio, Valdagno, 56394 T° 
SARNONICO. Alta Anaunia (Tren= 
tino), m. 1000, Albergo Centrale. 
Ogni comfort, garage, trattamen= 
to famigliare. Luglio 1350. tutto 


compreso, 5708 
IO IS O. 
Vv Diversi »_50 


a mq 
MILENA, chiromanzia radiestesia 
(foto), Mattino, 15-20, Cnispi 15, 
quarto. 44468 V 


Mel di mare 


Mal d'auto... 


NAUSE E 
GRAVIDICHE 


RAFFREDDORE 
DA FIENO 


ZAMBELETTI 


